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ni, in comune di Campagnatico (Grosseto). Pag. 107 


Li 
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LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE 
18 dicembre 1952, n. 3493. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
proprietà di Aggravi Anita fu Natale, maritata Ugurgeri, nel 
comune di Castiglione d’Orcia (Siena). 


DELLA REPUBBLICA 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77. comma primo ed 87. comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica : 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230: 21 ottobre 
1950, n.841. 18 maggio 1951 n. 833. 2 aprile 1902, 
n. 359 e 16 agosto 1952, n. 1206: 

Tn virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951. n. 66: 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per la colonizzazione della ma- 
remma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di Aggravi Anita fu Natale. maritata Ugur- 
geri, per i terreni ricadenti nel comune di Castiglione 
d’Orcia (provincia di Siena) - 

Considerato che la sunnominata ha presentato, ai 
sensi dell’articolo 2 del Decreto presidenziale 30 agosto 
1951. n. 951, la documentazione per l'esclusione dallo 
esproprio di parte dei terreni compresi. nel piano parti- 
colareggiato di espropriazione di cui sopra e che sulla 
hase degli accertamenti compiuti, ai sensi dell’articolo 
10 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. dal Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste, non ricorrono tutte le 
condizioni richieste dal citato articolo 10, per escludere 
dall’esproprio i terreni di cui alla documentazione so- 
pra menzionata : 

Udito il parere, in data 6 settembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 
2 della legge 21 ottobre 1950, n, 841: 


Sentito il Consiglio dei Ministri: 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste : 


Decreta : 
Art. 1 


E? approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per la colonizzazione del. 
la maremma tosco-laziale e del territorio del Fiicino, 
nei confronti di Aggravi Anita fu Natale, maritata 
Ugurgeri, relativo ai terreni ricadenti nel comune di 
Castiglione d’Orcia (provincia di Siena), per nna su- 
perficie di ettari 5.81.30, specificamente descritti nel. 
Velenco n. 1 allegato al presente decreto. 


ATF, 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per la colonizzazione del. 
la maremma tosco-laziale e del territorio del Tucino: 


Art. 3. 


E’ ordinata }immediata occupazione, da parte 
dell'Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 

Art. 4. 


T’elenco dei terreni, con Piudicazione dell'indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazcetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Ttaliana. E? fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo c di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 

EINAUDI 


Dn Gasperi — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del’ Governo, registro n. 70, foglio n. 8. — PALLA 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Aggravi Anita fu Natale maritata Ugurgeri, in comune di Castiglione d’Orcia 
(provincia di Siena), trasferiti in proprietà dell'Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-laziale 
e del territorio del Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950 n. 841 e decreto Pre- 
sidenziale 7 febbraio 1951, n. 66. 


A REDDITO 

Sos a ‘e SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE et DOMINICALE 

E seslas 3 QUALITÀ Classe | 

DELLA LOCALITÀ 2-32] 2 Î 

3 Loi v v ettari | are  |centiare Lire 

Ù los oa 
(Partita catastale n. 61 N. C.) 

Le Lili. 29 | 32p} — 4 Seminativo III;| — 06 66 9,33 
Id. 29 | 34p), — Seminativo III _ 55 14 77,19 
Id. 29 89| —| Uliveto. IV — 89 60 143,36 
Id. 29 | 125] — | Pascolo cespugliato II —_ 79 70 19,93 
Id. 29 | 94(p| — | Pascolo cespugliato I 2 07 00 72,45 
Id. 29 | 137| — | Seminativo III = 76 20 106,68 
Ià. 29 1136(p)) — |! Seminativo III sE 17 00 28,80 

Totali 5 31 30 452,74 


6 Supplemento ordinario n. 4 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 14 del 19 gennaio 1953 


CONFINI: 


Il territorio di cui al presente elenco, ccstituito da un unico accorpamento, sito in località « Le Liti », confina: 


Nord-est: con la linea del frazionamento operato sulle particelle 136, 94, 34 (F. 29), le cui parti nord-est 


ricadono nei terreni soggetti ad esproprio; 
Sud-est: con il limite di proprietà; 


Sud: con il limite di proprietà; 


Ovesi: con il limite di proprietà; con il limite sud della particella 33 (foglio 29); con la linea del frazio. 
namento operato sulla particella 32 la cui parte nord rimane alla Ditta e con il limite est della 


medesima. 


L'indennità di 


espropriazione è di 207 443,85 (duecentosettemilaquattrocentoquarantatre e cent. 85) e vale 


salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 dicembre 1952, n. 3494, 
Trasferimento in proprietà all’Fnte per la colonizzazione dello 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni d' 
proprietà di Annibali Amerigo fu Ambrogio, nel comune di Roma 


IL PRESTDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli T7, comma primo ed 87, comme 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobr 
1950, n.841, 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952 
n. 239 e 16 agosto 1952, n, 1206: 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli : 
della legge 12 maggio 1450, n, 230 ed i e 2 della leggi 
2i ottobre 1950, n. Sil; 


Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 


Visto il piauo particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per la colonizzazione della ma- 
remma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di Annibaldi Amerigo fu Ambrogio, per i ter 
reni ricadeuti nel comune di Roma (provincia di Roma) 


Vista la deliberazione 27 marzo 1952, n. 2406, delle 
Commissione Censuaria Centrale, relativa al ricors 
prodotto dall’interessato ai sensi degli articoli 6 della 
legge 21 ottobre 1950, n. S41 e 9 della legge 18 maggic 
1951, n. 333; 


Udito il parere, in data 18 novembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 c 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. S41; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


» 


Decreta : 


Artt, 1 


E° approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per la colonizzazione del. 


'a maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 
nei confronti di Annibaldi Amerigo fu Ambrogio, rela. 
‘ivo ai terreni ricadenti nel comune di Roma (provin- 
ia di Roma), per una superficie di ettari 6.63.00, spe- 
«ificamente descritti nell’elenco n. 1 allegato al pre- 
sente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra. 
sferiti in proprietà all'Ente per la colonizzazione del. 
la maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 


Art. 3. 


E’ ordinata limmediata occupazione, da parte 
lell’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
li espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 
EINAUDI 
De Gasperi — FANFANI 
Visto: il Guardasigilli: ZoLi. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. "0, foglio n. 9. — PALLA 
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ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Annîbaldi Amerigo fu Ambrogio, in comune di Roma (provincia di Roma), 
trasferiti in proprietà dell'Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-laziale e del territorio del 
Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 280; 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 


1951, n. 66. 


- È REDDITO 
sz 
DENOMINAZIONE & 2 SUPERFICIE | DOMINICALE 
® = QUALITÀ TTT 
DELLA LOCALITÀ po 23 TAVOLE 
sli d E Lire 
al 
(Partita catastale n. 30982 V. C.) 
Castel Campanile 137 | 2(p)i — Seminativo 4 20 175,59 
La Calcara 137 | 79(p)} — ; 23 | 60 242,14 
Castel Campanile 137 1(p)i -- Bosco ceduo 11 20 289,29 
La Calcara 137 | 80(p)) — Id. 24 80 640,74 
Id. 137 | 83) — | Seminativo 2 | 50 | 104,50 
Totali 66 30 1.452,26 


ie 


Pari ad Ha. 6.63.00 


I dati complessivi di superficie e di reddito relativi ai terreni sopradescritti corrispondono, per effetto della 
delibera, n. 2406 del 27 marzo 1952, della Commissione Censuaria Centrale, ad Ha. 6.63.00 e ad un reddito do- 
minicale di L. 1.379,95 (milletrecentosettantanove e cent. novantacinque). 


CONFINI: 


Il territorio di cui al presente elenco, costituito da un unico accorpamento, sito in località «La Calcara » 


distinto a V. C. alla Sez. 137, confina: 


Nord: con la linea del frazionamento operato sulle particelle 2-1-80-79-83 le cui parti nord rimangono alla 


ditta; 


Est: con il limite di proprietà coincidente con ii fosso della Fraglianella; 
Sud: con la linea del frazionamento operato sulla particella 79 la cui parte sud ricade nei terreni costi- 
tuenti il terzo residuo e con la linea di frazionamento operato sulle particelle 80-1 e 2 le cui parti 


sud ricadono nei terreni espropriati; 
Quest 


con il limite di proprietà comcidente con il fosso del Campanile. 


L'indennità di espropriazione è di L. 289.746,40 (duecentottantanovemilasettecentoguarantasei e cent. 40) e 
vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
18 dicembre 1952, n. 3495. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
proprictà di Annibalci Paolo fu Pietro, nel comune di Roma 


REPUBBLICA 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 
1950, n.841; 18 maggio 1951, n. 383; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206: 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. S41; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per la colonizzazione della ma- 
remma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di Annibaldi Paolo fu Pietro, per i terreni 
ricadenti nel comune di Roma (provincia di Roma); 

Vista la deliberazione 27 marzo 1952, n. 2467, della 
Commissione Censuaria Centrale, relativa al ricorso 
prodotto dall'interessato ai’ sensi degli articoli 6 della 
legge 21 ottobre 1950, n, St1 e 9 della legge 18 maggio 
1951, n. 383; 


Udito il parere, in data 18 novembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 
Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per la colonizzazione del. 
la maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 
nei confronti di Annibaldi Paolo fu Pietro, relativo ai 
terreni ricadenti nel comune di Roma (provincia di 
Roma), per una superficie di ettari 17.04.70, specifica- 
mente descritti nell'elenco n. 1 allegato al presente 
decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per la colonizzazione del- 
la maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 
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Art. 3. 


IU ordinàta Vimmediata occupazione, da parte 
dell’Eute predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 


Art. 4. 


L'elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indeunità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
cielo, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gastetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Annibaldi Paolo 


nni 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. 1° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 


EINAUDI 
De Gasreri — FANVANI 


Visto: il Guardasigilli: Zon. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 10. — PALLA 


ALLecaro N. 1 


fu Tietro, in comune di Roma (provincia di Roma), 


trasferiti in proprietà dell'Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-laziale e del territorio del 


Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 2390; 


" febbraio 1951, n. 66. 


21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 


È 3 1 ala perdo ne Aa 
| Î Î LE | | | REDDITO 
DENOMINAZIONE È Scanno i SUPERFICIE | DOMINICALE 
î Belo QUALITÀ - 
DELLA LOCALITÀ è 3E| 52 TAVOLE 
Si è $ Lire 
U tel La 
Partita catastale n. 30951 (V. C. 
Casto! Campanile 137] 23(P) | Seminativo | 47 d6G | 482,12 
bd. 370 9) Lul. OI 35 I 312.10 
Id. Î 137 | 10M) — | Bosco ceduo 92 if 08 2.370,95 
Totali 170 | 47 


4.173,07 


_|——_————— x 


Pari ad Ha, 17.04.70 


I dati complessivi di superficie e di reddito relativi ai terreni sopradescritti corrispondono, per effetto della 
delibera n. 2467 in data 27 marzo 1952 della Commissione Censuaria Centrale, ad Ha 17.04.70 ed ad un reddito 
dominicale di L. 3.961,50 (tremilanovecentosessantuno e cent. 50). 


Il territorio di cui al presente elenco, costituito da un unico accorpamento, sito in località « Castel Campa- 


nile », distinto a V.C. alla Sez. 137, confina: 


Nord: con la linea del frazionamento operato sullaparficella 23, la cui parte nord rimane alla ditta c con 
parte del limite sud di detta particella; con la linea del frazionamento operato sulle particelle 9 
e 23 ed ancora sulia 9, le cui parti nord rimangono alla ditta; 


Est: 


con il limite di proprietà coincidente con il fosso del Campanile; 


Sud: con la linea del frazionamento operato sulle particelle 9-10 di nuovo sulla 9 e sulla 10 cd infine sul- 
la 23, le cui parti sud sono comprese neì terreni già soggetti ad esproprio; 


Ovest: con il limite di proprietà e con parte del limite est della particella 11. 


‘indennità di espropriazione è di L. 927.064,50 (novecentoventisettemilasessantaguattro e cent. 50) e vale 
salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 


FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE 
18 dicembre 1952, n, 34986. 


‘Trasferimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosto-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
proprietà di Ascenzi Francesco e Silvio fu Filippo, nel comune 
di Viterbo, 


DELLA REPUBBLICA 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica : 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 280: 21 ottobre 
1950. n.841: 18 maggio 1951 n. 333. 2 aprile 1952, 
n. 239 e TG agosto 1952. n. 1206: 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 280 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. S41: 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66. 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per la colonizzazione della ma- 
remma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di Ascenzi Francesco e Silvio fn Filippo, 
per i terreni ricadenti nel comune di Viterbo (provin. 
cia di Viterbo) : 

Vista Ja deliberazione 24 luglio 1952, n. 2508 della 
Commissione Censuaria Centrale, relativa al ricorso 
prodotto dagli interessati ai sensi degli articoli 6 della 
legge 21 ottobre 1950, n. S41 e 9 della legge 18 maggio 
1951, n. 883; 

Udito il parere, in data 18 novembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. S41; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Ascenzi Silvio e 


Decreta; 
Art. 1 
E? approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per la colonizzazione del. 
la maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 
nei confronti di Ascenzi Francesco e Silvio fn Filippo, 
relativo ai terreni ricadenti nel comune di Viterbo 
(provincia di Viterbo), per una superficie di ettari 
92.56.09, specificamente descritti nell'elenco n. 1 al 
legato al presente decreto. 
Art. 2. 
I terreni indicati nel precedente articolo sono tra. 
sferiti in proprietà all'Ente per la colonizzazione del. 
la maremma tosco-laziale e del territorio del Iucino. 


Art. 3. 


E? ordinata YVimmediata da parte 


dell'Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 


accupazione, 


Art. 4. 

L'elenco dei terreni, con l'indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Ttaliana. 1’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 
EINAUDI 
Dr Gasperi — FANFANI 
Visto: il Guardasigilli: ZoLI. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 10, foglio n. 11. — PALLA 
ALLEGATO N. I 
Francesco fu Filippo, in comune di Viterbo (provincia di 


Viterbo), trasferiti in proprietà dell'Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-laziale e del ter- 
ritorio del Fucino, a norma delle leggi 12 maggio, 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presiden- 


ziale ? febbraio 1951, n. 66. 


li 
{ 
I 


î : REDDITO 
bei E SUPERFICIE 4 
DENOMINAZIONE è | gal E l DOMINICALE 
- s|Esl 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITA ® ital d 
Do |A d ettari are |centiare Lire 
(Partita catastale n. 11280 V. C. 

Bicoca XXVIII 51 1} Seminativo 2 25 00 251,10 
Id. NAVILE 51 2 _ 21 11 50 2.356,42 
Id. XXVII 52 Casa e corte — 0 03 00 _ 
IA. XXVII 53 — | Seminativo — 1l 90 00 2.313,96 
Id, PHAITI] 54 —_ Id. _ 1 80 50 350,89 
Td. Xin | 105 — Id. — 1 35 00 150,66 
Id. XVII | 106 _ Id. —_ 5 40 00 602, 64 
Id. XXVII | 112 _ Id. —_ 1 35 00 262,44 
IA XXVII |} 111 —_ Id. —_ 2 75 00 534,60 

Carbonara. Il 30 1 Id. — 1 60 00 466,56 

[d. H 30 2 Id. —_ 2 20 00 427,68 
Id. ri 35 1 Id, — 4 85 00 1.414,26 
Id. “ 35 2 Id. - 11 34 00 1.265,54 
Id. UH 47 2 Id. — 2 50 00 486,00 
Id. li 47 |l1(p) Id. _ 5 20 00 1.516,32 
Id. I |7 E) — Id. nu 4 14 19 462,24 
Id. II |34p), — Id. —_ 3 56 90 398,30 

Bicoca, NAVI 50 | — Id. —_ 1 96 00 381,02 
Id. NAVIH 64) — Id. _ 2 67 00 297,97 
Id. XAVIH 65} — Id. —_ 4 58 00 890,35 

Totali 92 56 09 14.828,35 
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I dati complessivi di superficie e di reddito relativi ai terreni sopradescritti corrispondono, per effetto della 
delibera n. 2508 in data 24 luglio 1952 della Commissione Censuaria Centrale ad Ha. 92,56.09 e ad un reddito do- 
minicale di L. 54.837,10 (cinquantaquattromilaottocentotrentasette e cent. 10). 

CONFINI: 
Il territorio di cui al presente elenco, costituito da un unico accorpamento, sito in località « Bicoca », confina: 

Nord: con la linea del frazionamento operato sulle particelle 97, 34, nuovamente sulla 97 (tutte della Sez. II), 
le cui parti nord rimangono alla ditta; con parte del limite sud-est della particella 97 (Sez. II); 
con parte del limite ovest con il limite sud della particella 106 (Sez. II); con il limite sud della par- 
ticella 43 (Sez. Il); con da linea del frazionamento operato sulla particella 47/1 (Sez. II); la cui 
parte nord-est rimane alla ditta; con il limite sud-ovest dellc particelle 49, 110, 109, 108 e 48 
(tutte della Sez. XXVIII); con il limite ovest e sud della particella 107 (Sez. XXVIII); 

Est: con il limite di proprietà; 

Sud: con # limite di proprietà coincidente con il fosso delle Gomere; 

Ovest: con un affluente del fosso delle Gomere coincidente con il limite est delle particelle 29/1 e 29/2 
e con parte del limite est della particella 90 (tutte della Sez. II) 

L'indennità di espropriazicne è di L. 5.876.030,84 (cinquemilioniottocentosettantaseimilatrenta e cent. 84° e va- 
le salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto. il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


prio DEL, dir a DELLA REPUBBLICA|!a maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 
ni i aa be ia LL nei confronti di Bacchi Giulio fu Damiano, relativo ai 
er nto in proprieta a) nte per la colonizzazione della | . 5 Laleto Li ° s a x di 3 3 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni d' 333 eni ricadenti nel SOLITA di Vakerto (pi Oni 
proprietà di Bacchi Giulio fu Damiano, nel comune di Viterbo! Viterbo), per una superficie di ettari 197.27.86, specifi. 
l camente descritti nell'elenco n. 1 allegato al presente 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA decreto. 
Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma Art. 2. 
quinto, della Costituzione della Repubblica ; 
Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230: 21 ottobre[_,_l terreni a ii io SEA 
1950, n.841; 18 maggio 1951, n. 233; 2 aprile 1952, |STeMIt n Proprieta ente Der a POT IZZAZIOle Ue 
n. 229 e 16 aposto 1959, n. 1206- la maremma tosco-laziale e del territorio de TucIno. 


In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della Jegge 
21 ottobre 1950, n, 841; 


Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66: E° ordinata Pimmediata ocenpazione, da parte 
Visti i piani particolareggiati di espropriazione|dell’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
compilati dall'Ente per la colonizzazione della ma-|articoli 1 e 2. 
remma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di Bacchi Giulio fu Damiano per i terreni 
ricadenti nel comune di Viterbo (provincia di Viterbo); 


Art 3, 


Art. 4, 


Vista la deliberazione 24 luglio 1952, n. 2511 della L’elenco dei terreni, con l'indicazione dell’indennità 
Commissione Censuaria Centrale, relativa al ricorso|{di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
prodotto dall’interessato ai sensi degli articoli 6 della|proponente, forma parte integrante del presente de- 
legge 21 ottobre 1950, n. 841 e 9 della legge 18 maggio | creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
1951, n. 333; pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Udito il parere, in data 18 novembre 1952, espresso | Italiana. 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 


degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 

2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
Sentito il Consiglio dei Ministri : decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
; g . 


i ; iur etti di osservarlo e di farlo osservare. 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per chiunque spetti di osse 


l'agricoltura e per le foreste; Pato a Roma, addì 18 dicembre 1952 
Decreta EINAUDI 
Art. 1 Dr Gasperi FANFANI 
S rovati è Agg . PISANA Visto: il Guardasigilli: ZoLi, 
Bono approvati i piani particolareggiati di @spro-| Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
priazione compilati dall’Ente per la colonizzazione del- | Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 12. — Pausa 
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ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Bacchi Giulio fu Damiano, in comune di Viterbo (provincia di Viterbo) 
trasferiti in proprietà dell’Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-laziale e del territorio del 
Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 feb. 


braio 1951, n. 66. 


REDDITO 
E I 
DENOMINAZIONE s|g8| s l SERE DOMINICALE 
DELLA LOCALITÀ s |SF $ SEAPECA FRA 
o |Z% D ettarì are |centiar Lire 
Partita catastale n. 10755 (V. C.) 
Pian di Giorgio XVI} 9 1 | Seminativo _ 17 20 00 3.343,68 
Id. XVI) 9 2 Id. - 24 30 00 4.723,92 
Id. XVI 9 3 Id. _ 7 81 20 871,81 
Id. X VI| 190 — Id. _ 2 80 00 312,48 
Id. X VI} 191 _ Id. —_ 0 75 00 145,80 
Pian Caroso. XVI. 16) — Id. - 0 06 00 6,70 
Pian di Giorgio X VI| 1921 — Id. _ 17 41 00 1.942,96 
Id. XVI} 10 1 Id. Si 1 10 00 213,84 
Id. X VI| 10 2 Id. - 3 15 00 612,36 
Id. XVI} 10 3 Id. i 9 95 00 ‘1.110,42 
Ta. XVI| 11 — { Casa e corte È 0 02 00 —_ 
Id. X VI| 12) — | Seminativo i 2 30 00 447,12 
Id. XVI 199} — : _ 5 20 00 580,32 
Id. X VI| 194 | — | Pascolo. 3 30 00 154,44. 
Id. X VI| 196] — | Seminativo _ 5 86 00 653,98 
Id. X VI 197 | — Id. si 0 40 00 44,64 
Pian Caroso. X VI} 200 2 Id. _ 4 16 30 809,28 
Id. XVI 14 _ Id. - 11 70 00 1.305,72 
Id. XVI| 15] — Id. _ 0 30 00 33,48 
Pian di Giorgio XVI) 13) — Id. - 0 47 50 52,99 
‘ X VI| 195 Id. A 2 50 00 279,00 
Id. X VI| 198| — | Pascolo. si 3 13 50 146,70 
Id. X VI) 199 — | Seminativo - 4 60 00 894,24 
Pian Caroso. X VI) 201 — | Pascolo. _ 0 18 00 8,42 
Branconio. VI 26 2 | Seminativo n 0 16 40 18,29 
E : VI 28 2 Id. — (0) 79 70 88,96 
Campo della Quercia. | VI 29 2 Id. _ 0 05 60 6,26 
Branconio. VI | 237 | 1B Id. _ (0) 11 00 21,38 
Pozzo. . VI | 231 2 Id. = 3 55 40 396,61 
Branconio. VI | 25 2 Id. —_ 2 19 40 244,84 
Pozzo. . VI| 232) — Id. —_ 0 63 00 70,31 
Branconio. VI | 236] — Id. —_ 3 20 00 622,08 
Id. Pra VI| 27| — Id. — 0 04 40 4,89 
Prato delle Quinze XVI 7 1 Id. _ n 00 00 781,20 
Id. -|XVI| 7/20) Id. — | 19 | 86 | 70 2.217,15 
Id. XVI| 8| —- | Prato —_ 4 62 00 2.577,96 
Id. X VI| 188) —-;{ Seminativo —_ 3 90 00 435,24 
Id. X VI} 186 1 Id. —_ 6 00 00 669,60 
Id. X VI] 186 2 Id. _ 9 00 00 1.004,40 
Id. XVI[ 187 | — Id. _ 1 90 00 212,04 
Pian Fontanile X VI|172(p)} — Id. —_ 4 7I 76 533,18 
Id. X VIIT7I(p]] — Id. — 0 80 00 89,28 
Totali 197 27 86 28.687,97 


———=|=——=— snc ===e 


I dati complessivi di superficie e di reddito relativi ai terreni sopradescritti corrispondono, per effetto ‘della 
«delibera n. 2511 in data 24 luglio 1952 della Commissione Censuaria Centrale, ad ettari 197.27.86 ed ad un reddi- 


to dominicale di L. 39.870,92 (trentanovemilaottocentosettanta e cent. 92). 


CONFINI 


Il territorio di’ cui al presente elenco, costituito da un unico accorpamento, sito in località « Pian di Gior- 


gio », confina: 


Nord: con il limite di proprietà: 


Est. con il limite di proprietà coincidente con il fosso detto le « Sette Cannelle »; 


Sud: con il limite di proprietà coincidente in parte con il fosso detto « Pontaietta »; 


Ovest: con parte del limite est della particella 17/20 (Sez. VI) e con i limiti est delle particelle 18 e 17/1 
(Sez. VI); con parte del limite sud della particella 1 1/2 (Sez. XVD; con il limite sud della par- 
ticella 171 (Sez. XVI); con il limite sud-est della particella 174 (Sez. XVI) e con parte del limite 
sud della particella 172 (Sez. XVI); con il fosso detto «Pontaietta »; con la linea del fraziona. 


1l 
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mento operato sulla particella 17/2 


limiti nord delle particelle 189 e 173 (Sez. 


(Sez. XVI), la cui parte sud-ovest rimane alla ditta: con i 


XVI»); con la linca del frazionamento operato sulle par- 


ticelle 171 e 172 (Sez. XVI), ie cui parti sud rimangono alla ditta; con il limite di proprietà. 


L'indennità di espropriazione è di L. 11.379.876,17 (undicimilionitrecentosettantanovemilaottocentosettantasei 
e cent.17) e vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per lagricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE 
18 dicembre 1952, n. 3498. 
Trasferimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 

Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 

proprietà di Benini Gino fu Emilio, nel comune di Gavorrano 


DELLA REPUBBLICA 


(Grosseto). 


IL PRESTDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77. contma primo ed 87. comma 
quiuto, della Costituzione della Repubblica : 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 280: 21 ottobre 
1950, n.841- 18 maggio 1951. n. 388: 2 aprile 1952, 
n. 389 e 16 agosto 1952, n. 1206: 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, un. 230 ed 1 e 2 della legge 
950, n. Sl, 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951 n. 66: 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per lu colonizzazione della ma- 
remma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di Benini Gino fu Emilio, per i terreni rica- 
denti nel Comune di Gavorrano {provincia di Gros. 
seto) ; 

Udito il parere, in data 1S novembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli 5 della Jegge 12 maggio 1950, n. 250 ed 1 e 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. SIL. 

Sentito il Consiglio dei Ministri . 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
agricoltura e per le foreste: 


DIO 464-Loe:n 
sd ottobre 1 


Decreta : 
Art. 1. 


IP approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per la colonizzazione del. 
la maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 


nei confronti di Benini Gino fu Emilio, relativo ai fer 
reni ricadenti nel comune di Gavorrano (provincia di 
Grosseto), per una superficie di etluri 2.20.20, specifi. 
camente descritti nell'elenco n. L allegato al pre- 
sente decrelo, 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono Ira 
sferiti in proprietà all Ente per la colonizzazione del 
la maremma. tosco-laziale e del territorio del Fucino, 


Art. 3. 


E ordinata limmediata occupazione, da parle 
del’ Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 


Art. 4. 


L'elenco dei terreni, con Vindicazione dell'indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Ge:sefle Ufficiale della Repnbblica 
lHaliana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta nfticiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. 1 fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 


EINAUDI 


Dr GaspiRI -- FANFANI 


Visto: il Guardasigilli: ZoLi. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. "10, foglio n. 13. — PALLA 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Benini Gino fu Emilio, in comune di Gavorrano (provincia di Grosseto), 
trasferiti in proprietà dell'Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-laziale e del territorio del 
Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale ? feb- 


braio 1951, n. 66. 


REDDITO 


3 E SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE Poi 5 a DOMINICALE 
Swg 3 UALIT Ck — 
DELLA LOCALITÀ SE E 9 30 
3 5 vi ettari are  |centiare Lire 
Partita catastale N. 210 (N, C.) 
Razzaie. | 160 |12®) | _ | Seminativo | I 2 20 20 880,80 
Totali 2 20 20 880,80 
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CONFINI 


Il territorio di cui al presente elenco, è costituito da un unico accorpamento, distinto a N.C. al Foglio 160, 


confinante: 
Nord-est; con il limite di proprietà, coincidente con la ferrovia Pisa-Roma; 
Sud-est: con Ja linea del frazionamento operato sulla particella 12, la cui parte sud-est costituisce il 


terzo residuo; 


Sud ed Ovest: con il limite di proprietà. 


L'indennità di espropriazione è di L. 290.664,00 (duecentonovantamilaseicentosessantaquattro e cent, zero) e 
vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n, 841. 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le joreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 dicembre 1952, n. 3499. 
"Trasferimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
proprietà di Biondi Bartolini Giovanni fu Giulîo, nel comune 


di Pomarance (Pisa). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


TT 


comma primo ed ST, comma 
zepubblica . 


Visti gli articoli 77, 
quinto, della Costituzione della 


Viste le leggi 12 maggio 1950, n, 230; 21 ottobre 
1950, n.841, 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 


In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 


Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 


Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per la colonizzazione della ma- 
remma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di Biondi Bartolini Giovanni fu Giulio, per 
i terreni ricadenti nel comune di l’omarance (provin- 
cia di Pisa); 

amd 

Considerato che il sunnominato ha presentato, ai 
sensi dell'articolo 2 del Decreto presidenziale 30 agosto 
1951, n. 951, la documentazione per Yesclusione dallo 
esproprio di parte dei terreni compresi nel piano parti. 
colareggiato di espropriazione di cui sopra € che sulla 
base degli accertamenti compiuti, ai sensi dell’articolo 
10 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, dal Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste, non ricorrono tutte le 
condizioni richieste dal citato articolo 10, per escludere 
dall’esproprio i terreni di cui alla documentazione s0- 
pra menzionata ; 


Udito il parere, in data 13 novembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare, nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n, 280 ed 1 e 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. $41; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta 
Art, 1 


È’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’ Ente per Ja colonizzazione ‘del- 
la maremma tosco-Jaziale e del territorio de] Fucino, 
uei confrenti di Biondi Bartolini Giovanni fu Giulio, 
relativo ai terreni ricadeuti nel comune di Pomarance 
(provincia di Pisa), per una superficie di ettari 41.37.96, 
specificamente descritti nell’elenco n. 1 allegato al 
presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra. 
sferiti in proprietà allIEnte per la colonizzazione del- 
la maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 


Art. 3. 


E’ ordinata Vimmediata occupazione, da parte 
dell’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 


Art, 4. 


L'elenco dei terreni, con l’indicazione dell'indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
‘lecreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 
RINAUDI 


Dr GaspeRI — FANFANI 


Visto: il Guardasigilli: ZoLI. 


Registrato alla Corte dei conti, addì j5 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70, joglio n, 14. — PALLA 
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ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Biondi Bartolini Gio vanni fu Giulio, in comune di Pomarance (provincia di Pi- 
sa), trasferiti in proprietà dell’Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-laziale e del territorio del 


Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 


braio 1951, n. 66. 


21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 feb- 


3 dA REDLITO 
DENOMINAZIONE BE sèl È SUPERFICIE DOMINICALE 
. SErlEsi è QUALITÀ Classe | ——_—__ 
DELLA LOCALITÀ 25535) È | 
33 Lo, | d | ettari | are |centiare Lire 
Partita catastale n. 367 (N. C.) 

S. Dionisia 13 [52(p)f - | Seminativo IlI 16 26 00 | 3.251,99 
Id. 13 | 57} — | Pascolo cespugliato u | 0 11 50 1,50 
Id. i3| 58| —| Bosco ceduo IV 1 58 80 39,70 
Id. 13 |26(p) — | Seminativo arborato. II 5 19 07 2.232,06 
Id. | 13 (27(pì)] — i Incolto produttivo. I 3 86 49 96,63 
Id. 13| 29] —| Seminativo arborato. {ULI 8| 08) 70 3.477,41 
Id. 13 30} — | Incolto produttivo. I 0 99 70 24,93 
Id. 13 | 47 —| Fabbricato rurale —_ 0 36 50 — 

Id. 13 | 48| —! Seminativo arborato II 4 91 20 2.112,16 
Totali 41 37 96 11.236,38 
| = A 
CONFINI: 


Il territorio di cui al presente elenco, costituito da un unico accorpamento, sito in località «S. Dionisia », 


distinto a N.C. al Foglio 13, confina: 


Nord-Est: 
Sud-Est: 


Uri 


Ovest: 


con il limite di proprietà; 


con il limite di proprietà coincidente con il fiume Cecina; 


con il botro dell'Arbaia coincidente in un breve tratto con il livile di proprietà; con la linca 


del frazionamento operato sulla particella 52, la cui parte Nord è comprcsa nei terreni costituenti 
il terzo residuo; con la strada vicinale di Berignone di Palagetto; con la linea spezzata del fra- 
zionamento operato sulle particelle 26 e 27, le cui parti Ovest sono comprese nei terreni costi- 


tuenti il terzo residuo. 


lL’indennità di espropriazione è di L. 1.498.211,39 (unmilionequattrocentonovantottomiladuecentoundici e cent. 
39) e vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi deliart. i8 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 
Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 


TANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA |10 della legge 21 ottobre 1950, n. S41, dal Ministero 


18 dicembre 1952, n. 3500. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
proprietà di Borghese Gian Giacomo di Giuseppe, nel comune 
di Monte Argentario (Grosseto). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n.841; 18 maggio 1951, n. 888; 2 aprile 1952, 
n. 389 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per Ja colonizzazione della ma- 
remma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di Borghese Gian Giacomo di Giuseppe, per 
i terreni ricadenti nel comune di Monte Argentario 
(provincia di Grosseto); 

Considerato che il sunnominato ha presentato, ai 
sensi dell’articolo 2 del Decreto presidenziale 30 agosto 
1951, n. 951, la documentazione per l'esclusione dallo 
esproprio di parte dei terreni compresi nel piano parti- 
colareggiato di. espropriazione di cui sopra e che sulla 
base degli accertamenti compiuti, ai sensi dell’articolo 


dell’agricoltura e delle foreste, non ricorrono tutte le 
condizioni richieste dal citato articolo 10, per escludere 
dall’esproprio i terreni di cui alla documentazione so- 
pra menzionata; 

Udito il parere, in data 2 ottobre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 
Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per la colonizzazione del. 
la maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 
nei confronti di Borghese Gian Giacomo, di Giuseppe, 
relativo ai terreni ricadenti nel comune di Monte Ar- 
gentario (provincia di Grosseto), per una superficie di 
ettari 83.57.54, specificamente descritti nell’elenco 
n. 1 allegato al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per la colonizzazione del 
la maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 
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Art. 3. 


ordinata l’immediata occupazione, 
dell'Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 


E° 


articoli 1 e 2. 


Art. d. 


ih 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


da parte 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 


L’elenco dei terreni, con l'indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 


creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella @azzetta Ufficiale della Repubblica 


Italiana. 


Visto: 


il Guardasigilli: 
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 gennaio 1953 


EINAUDI 


Dre Gasperi — FANFANI 


ZOLI. 


Atti del Governo, registro n. "0, foglio n. 15. — PALLA 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Borghese GianGiacomo di Giuseppe, in comune di Monteargentario 
(provincia di Grosseto), trasferiti in proprietà dell’Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-laziale 
e del territorio del Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto 
Presidenziale 7 febbraio 1951 n. 66. 


DENOMINAZIONE 
DELLA LOCALITÀ 


Numero del 


Molini . 
Podere Frantonio 


Pimpinnacolo 


Id. 


Id. 
il Deposito 
Id. . 
Pimpinnacolo 
Id 


Il Deposito 


Dicioccato. 
Id. 
Le Maggesi 
Fosso del Castagneto. 
Le Masgesi 


CONFINI: 


foglio 
di mappa 


74 
74 
74 
74 
81 
81 
81 
81 
81 
81 
81 
81 
81 
81 
81 
81 
81 
81 
8I 
81 
81 
81 
gl 
81 
81 
81 
81 
81 
81 
81 
81 
81 
81 
82 
82 
82 
82 
82 


Numero 
di mappa 


30 (p) 
31 


123 
124 


138 
139 


Subalterni 


PRESSE ERE RS RSSE VERE RRS ET” 


QUALITÀ 


Pascolo. 3 
Seminativo arborato. 
Fabbricato rurale 
Uliveto. 

Uliveto. 
Seminativo 
Uliveto. 
Seminativo 
Uliveto. 
Fabbricato rurale 
Uliveto. 

Uliveto. 

Uliveto. 

Uliveto. 

Uliveto. 

Uliveto. 

Vigneto 

Uliveto. 

Uliveto. 

Uliveto. 

Uliveto. 

Uliveto. 

Uliveto. . 

Bosco ceduo 
Uliveto. 

Uliveto. 

Uliveto. 

Uliveto. 

Pascolo arborato 
Seminativo 
Pascolo cespugliato 
Seminativo 
Pascolo cespugliato 
Fabbricato rurale 
Seminativo arborato. 
Uliveto. 

Vigneto 
Seminativo 


Partita catastale n. 2282 (N. C.) 


Totali 


Classe 


REDDITO 
SUPEREICIS DOMINICALE 
ettari are |centiare Lire 
—_ —_ 49 17 
= 29 30 70,32 
i 16 90 — 
_ 66 80 367,40 
1 73 10 952,05 
— 63 10 :88,34 
6 58 60 2.436,82 
— 34 80 48,72 
1 09 50 405,15 
—_ 25 40 — 
Comi 71 20 391,60 
— 61 50 338,25 
— 11 20 61,60 
— 85 10 468,05 
1 29 00 709,50 
1 81 20 996,60 
— | 04 40 24,20 
— 11 80 43,66 
= 97 60 139,12 
— 49 10 181,67 
2 83 320 1.558,15 
1 08 70 597,85 
1 93 70 1.065,35 
1 80 80 50,62 
2 74 00 1.013,80 
—_ 06 25 34,35 
— 92 80 510,40 
— 79 30 436,15 
— 15 10 7,40 
— 33 80 27,04 
— 11 20 0,72 
— 07 30 16,06 
= 14 60 1,90 
“a 10 30 _ 
— 05 80 21,46 
1 31 90 725,45 
— 24 40 134,20 
— 64 20 89,88 
33 57 64 14.014,00 


perse 


Il territorio di cui al presente elenco, è costituito da un unico accorpamento, sito in località « Pimpinna- 
colo », « Le Maggesi » ecc., confinante: 


Nord: con il limite di proprietà, coincidente per la maggior parte con il fosso dei Mulini e con la strada 
vicinale dell’Annunziata; 


Est con il limite di proprietà; 


Sud, sud-est: con il fosso del Castagneto, cen parte del limite est della particella 30 (F_81 e con la 
linea del frazionamento operato sulla stessa particella, la cui parte sud è compresa nei terreni 


facenti 


parte del corpo di esproprio; 


sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
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Ovest: con parte del limite est delle particelle 29 e 13 (entrambe del F. 81); con il limite nord della 
particella 14 CF. 81) ed ancora con parte del limite est della particella 13 (PF. 81). 
L'indennità di espropriazione è di L. 6.019.429,60 (seimilionidiciannovemilaquattrocentoventinove e cent 60) 
e vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 
Visto, il Ministro per agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE 
18 dicembre 1952, n. 3501. 
Trasferimenio in proprietà all’Enie per la colonizzazione della 

Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 

proprietà di Brenciaglia Giorgio fu Napoleone, nel comune di 

Capodimonte (Viterbo). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n.841; 18 maggio 1951, n. 888: 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n, 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 

Visti i piani particolareggiati di espropriazione 
compilati dall'Ente per la colonizzazione della ma- 
iale e del territorio del Fucino, nei 


confronti di Breneiag 
terreni ricadenti nel comune di Capodimonte (provin. 
cia di Viterbo); 

Vista Ja deliberazione 20 dicembre 1951, n. 2379, 
della Commissione Censuaria Centrale; 

Udito il parere, in data 18 novembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 
2 delia legge Zi ottobre 1950, nu. SAI; 

Sceutitu il Cousiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato por 
Fagricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art. 1 
Sono approvali i piani particolareggiati di espro- 
priazione compilati dall’ Ente per la colonizzazione del 


DELLA REPUBBLICA | la maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 


nei confronti di Brenciaglia Giorgio fu Napoleone, re- 
lativi ai terreni ricadenti uel comune di Capodimonte 
(provincia di Viterbo), per una smperficie di ettari 
9.43.09, specificamente descritti nell’elenco n. 1 alle 
gato al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono iru- 
sferiti in proprietà all'Ente per la colonizzazione del. 
la maremma tosco-laziale e del territorio del Incino, 


Art. 3. 
E ordinata limmediata ocenpazione, da parte 


dell'Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 
Art. 4. 


l’elenco dei terreni, con l'indicazione dell'indennità 


sla DERIERI EA La Cazala Pa SIVCIANIOO; . A . w ci da 
iglia Giorgio fu Napoleone, per ildi espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 


proponente, forma parte integrante del presente de 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della suw 
pulblicazione nella Gazzetta Ufficiale della LRiepubblica 
Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Ifaliana. E° fatto obbligo a 
chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 

Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 

EINAUDI 
Db Gasperi — FANFANI 


Visto: il Guardasigilli: ZoLI. 
Registruto alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 16. — PALLA 


ALLEGATO N. 1 


Flenco dei terreni intestati alla ditta Brenciaglia Giorgio fu Napoleone, in comune di Capodimonte (provincia di 
Viterbo), trasferiti in proprietà dell'Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-laziale e del terri- 
torio del Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 


" febbraio 1951 n. 66. 
REDDITO 
2| 3 ERFICIE 
DENOMINAZIONE e |\£îj SERRE DOMINICALE 
; S|IESÌ E QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 9 |5F| $ 
x n: È ettari are  |centiare Lire 
Partita catastale n. 875/885 (V. C.) 
S. Lazzaro I |1179| B(p){ Seminativo = 0 48 64 173,37 
Ponticello T|1175 1| Prato = (8) 70 00 554,40 
Id. I|1176 1 Id. — 0 25 00 198,00 
Id. I 11177 1 Id. — 0 37 50 297,00 
Id. I /1178 1 Id. s s — 0 40 20 318,38 
s. Lazzaro I|1180j —;jSeminativo arb. vit. pes 3 46 00 1.058,76 
Id. I|1179 A| Seminativo — 1 11 30 396,68 
Id. I 1181 — | Casa — 0 04. 50 — 
Ponticello I |1177|2() | Prato _ 0 57 14 349,70 
Id. 1/1176/2()| Ta. di 0| 45| 56 278,83 
td. 1|1175(20){ id. ol 820 45 504.54 
Td. | I | [265 | Td. 2a o| 74| 80| 457,78 
Totali. . 9| 43] 09 4.587,44 
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CONFINI: 


I territorio di cui al presente elenco, costituito da un unico accorpamento, sito in località 


cello », distinto a V. C. alla sez. I, confina: 


Nord: con il fosso della Nocchia; 
stano di proprietà della Ditta. 


Est: con il limite di proprietà; 


« Ponti. 


(coincidente in parte con il limite di proprietà) e con i terreni che re- 


Sud: con il limite di proprietà coincidente in parte con la strada comunale che mette a Valentano; 
Ovest: con la linea del frazionamento operato sulle particelle 1178/2, 1177/2, 1176/2 e 1175/2, le cui parti 
Sud-Ovest sono comprese nei terreni costituenti il terzo residuo. 


L'indennità di espropriazione è di L. 1.564.226,30 (unmilionecinquecentosessantaquattromiladuecentoventisei 
e cent. 30) e vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 


FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 dicembre 1952, n, 3502. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
proprietà di Calabresi Massimo fu Francesco, nel comune di 
Tuscania (Viterbo). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 


Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n.841; 18 maggio 1951, n. 883; 2 aprile 1952, 
n. 839 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. S$41; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per la colonizzazione della ma- 
remma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di Calabresi Massimo, fu Francesco, per i 
terreni ricadenti nel comune di Tuscania (provincia di 
Viterbo); 

Vista la deliberazione 27 marzo 1952, n. 2453, della 
Commissione Censuaria Centrale, relativa al ricorso 
prodotto dall’interessato ai sensi degli articoli 6 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841 e 9 della legge 18 maggio 
1951, n. 833; 

Udito il parere, in data 18 novembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e 1 e 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 
Decreta : 


Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per la colonizzazione del. 


la maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 
nei confronti di Calabresi Massimo, fu Francesco, rela- 
tivo ai terreni ricadenti nel comune di Tuscania (pro- 
vincia di Viterbo), per una superficie di ettari 27.95.07, 
specificamente descritti nell’elenco n. 1 allegato al 
presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per la colonizzazione del- 
la maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 


Art. 3. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte 
dell’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gascetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle. leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 
EINAUDI 


Dr GASPERI — ‘FANFANI 


Visto: il Guardasigilli: ZoLt. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 17. — PALLA 
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ALLEGATO N. 1 
Elenco dei terreni intestati alla ditta Calabresi Massimo fu Francesco, in comune di Tuscania {provincia di Vi- 
tetbo), trasferiti in proprietà dell'Ente per la colonizzazione della maremma tosco-laziale e dei territorio 
del Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto presidenziale 7 


febbraio 1951 n. 66. 


i 


REDDITO 
ti SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE | È | 5 s| È | | DOMINICALE 
x $ EÉ = QUALITÀ Classe | 
DELLA LOCALITA DI 3 da 2 
A DI vw ettari are |centiare Lire 
Partita catastale n. 4004 (V. C.) 
Pantacciano | VI | 341 | 2(p) Seminativo — 6 92 27 1.345,78 
. Id. - VI | 344 | 2(p) Id. — 9 36 49 1.045,12 
Doganelle di Pantac- Bosco ceduo — 7 51 60 351,72 
ciano . RE VI | 345 — 
Doganelle di Pantac- Seminativo —_ 3 25 71 033,18 
ciano. VI | 344 | 1(p) 
Doganelle. VI 91 —| Bosco ceduo — 0 89 |_00 54,47 
Totali 27 95 07 3.430,27 
CONFINI: 


Il territorio di cui al presente elenco, 
distinto a V. C. alla Sez. VI, confina: 


alla na 


Nord: con ia linea del frazionamento operato sulla 


terreni costituenti il Terzo Residuo; 


costituito da un unico accorpamento sito in località « Pantacciano » 


particella 


a 
varticella 341 


Est: con la linea del frazionamento operato sulle particelle 344/2 e 344/1, le cui paiti Est rimangono alla 
ditta; con parte del limite Nord-Ovest delia particella 346; 


Sud: con la strada che da Tuscania va a Vetralla; 


Ovest: con il limite di proprietà coincidente con il fosso di Poggio Vallone. 


L'indennità di espropriazione è di L. 1.362.639,27 (unmilionetrecentosessantaduemilaseicentotrentanove e cent. 
27) e vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell'art 18 della legge 21 ottobre 1950, n, 841. 


visio, il Ministro per l’agricoltura c le foreste 
FANFANT 


DECRETO DEL 
18 dicembre 1952, n. 3503. 


Trasferimento in vrcprietà all'Ente per ia colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
proprietà di Calderini Alessandro fu Luigi, nel comune di Roma 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n.841; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. ‘66; 

Visti i piani particolareggiati di espropriazione 
compilati dall’Ente per la colonizzazione della ma- 
remma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di Calderini Alessandro fu Luigi, per i ter. 
reni ricadenti nel comune di Roma (provincia di Roma), 

Vista la deliberazione 27 marzo 1952, n. 2410, della 
Commissione Censuaria Centrale, relativa al ricorso 
prodotto dall’interessato ai sensi degli articoli 6 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841 e 9 della legge 18 maggio 
1951, n. 333; 


PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che il sunnominato non è stato ammesso 
al beneficio di conservare definitivamente una parte 
tei terreni oggetto di espropri. cosììiuenii il icrau 
“esiduo di cui all’articolo 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n. S41, per non aver ottemperato a tutti gli adempimen- 
ti previsti in detto articolo; 

Uditi i pareri, in dala 6 settembre 1952 c in data 18 
novembre 1952, espressi dalla Commissione parlamen- 
tare nominata a norma degli articoli 5 della legge 12 
maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 21 ottobre 
1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Mivistro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 
Art. 1. 


Sono approvati i piani particolareggiati di espro- 
priazione compilati dall'Ente per la colonizzazione del. 
la maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 
nei confronti di Calderini Alessandro fu Luigi, rela- 
tivi ai terreni ricadenti nel comune di Roma (provin- 
cia di Roma), per una superficie complessiva di cttari 
37.11.70, corrispondente per effetto della decisione della 
Commissione Censuaria Centrale menzionata nelle pre- 
messe ad ettari 39.48.44. 
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Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo e specifi- 
camente descritti nell’elenco n. 1 allegato al presente 
decreto, sono trasferiti in proprietà all'Ente per la co- 
lonizzazione della maremma tosco-laziale e del territo- 
rio del Fucino. 


Art. 3. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte 
dell'Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 


Art. 4. 


L’elenco dei terréni, con l’indicazione dell’indennità. 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 


proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gaszetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 


EINAUDI 


DE GASPERI — FANFANI 


Visto: il 


. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n, 70, foglio n. 18 — PALLA 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Calderini Alessandro fu Luigi, in comune di Roma (provincia di Roma), tra- 
sferiti in proprietà dell’Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, a 
norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951 n. 66. 


x uc È REDDITO 
ca 5 
DENOMINAZIONE 5 £ S| 35 RR SUPERFICIE (RONNIE 
DELLA LOCALITÀ è |3f|8£ TAVOLE | 
5 ve Lire 
i Ei 
Partita catastale n. 66128 (V. C.) 

Casaccia 89 \75(Pplj — Seminativo 227) 00 5.434,38 
: 89 |79%Pp} — Id. 143 00 3.423,42 
Id. 89 sil —. Id. DTD 28,01 
Totali 371 17 8.885,81 


=] 


Pari ad Ha. 37.11.70 


I dati complessivi di superficie e di reddito relativi ai terreni sopradescritti corrispondono, per effetto 
della delibera n. 2410 in data 27 marzo 1952, delia Commissione Censuaria Centrale, ad Ha. 35.48.44 e ad un 
reddito dominicale di L. 12.416,51 (dodicimilaquattrocentosedici e cent 51). 


CONFINI: 


Il territorio ‘di cui al presente elenco, costituito da un unico accorpamento, sito in località « Casaccia» 
’ 


distinto a V.C. alla mappa 89, confina: 


Nord: con il limite di proprietà écincidente con la ferrovia Roma-Viterbo e con il fosso detto Orecchia 


di Pecora; 
Est: 
Sud: con il limite di proprietà; 


con la linea del frazionamento operato sulle particelle 75 e 79, le cui parti Est rimangono alla ditta; 


Ovest: con la linea spezzata del frazionamento operato sulle particelle 79 e 75 le cui parti Ovest e Sud, 
sono comprese nei terreni soggetti ad esproprio; con parte del limite Nord della particella 179. 
L'indennità di espropriazione è di L. 3.732.040,20 (tremilionisettecentotrentaduemilaquaranta e cent, 20) e vale 
salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell’art 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per 


l'agricoltura e le joreste 


FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 dicembre 1952, n. 3504. 
Trasferimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
proprietà di Capaccini Caio Mario di Francesco, nel comune 


dî Viterbo 
IL PRESIDENTE DELLA. REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 


Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 280; 21 ottobre 
1950, n.841; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e. 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per la colonizzazione della ma- 
remma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
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confronti di Capaccini Caio Mario di Francesco, per i 
terreni ricadenti nel comune di Viterbo (provincia di 
Viterbo); 

Considerato che il sunnominato ha presentato, ai 
sensi dell’articolo 2 del Decreto presidenziale 80 agosto 
1951, n. 951, la documentazione per l'esclusione dallo 
esproprio di parte dei terreni compresi nel piano parti- 
colareggiato di espropriazione di cui sopra c sulla 
base degli accertamenti compiuti, ai sensi dell'articolo 
10 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, dal Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste, non ricorrono tutte le 
condizioni richieste dal citato articolo 10, per escludere 
dall’esproprio i terreni di cui alla documentazione so- 
pra ineuzionata ; 

‘Considerato che il sunnominato non è stato ammesso 
ai beneficio di conservare definitivamente una parte 
dei terreni oggetto di esproprio, costituenti il terzo 
residuo di cui all'articolo 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n. 841, per non aver ottemperato a tutti gli adempimen- 
ti previsti in detto articolo ; 

Udito il parere, in data 6 settembre 1952, espresso 
dalla Cununissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 


che 


Sulla proposta del Ministro Segretario Gi Siaio per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art, 1 
+? nnprorsto il piano particolaresgiato di esnro. 
priazione compilato dall’Ente per la colonizzazione del. 
la maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, | 


nei confronti di Capaccini Caio Mario di Francesco, 
relativo ai terreni ricadenti nel comune di Viterbo (pro- 
vineia di Viterbo), per una superficie di ettari 26.93.40, 
specificamente descritti nell’elenco n. 1 allegato al 
presente decreto. 


Art. 2, 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per la colonizzazione del- 
la maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 


Art. 3. 


I° ordinata l'immediata ocenpazione, da parte 
dell’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 


Art. 4. 


lL’elenco dei terreni, con l'indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponcnute, forma parte integrante del presente de- 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dci 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 


EINAUDI 


Va 


DE 
Visto, dI Guerdosigiili. Zoni 
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 19. — PALLA 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Capaccini Caio-Mario di Francesco, in comune di Viterbo (provincia di 
Viterbo), trasferiti in proprietà dell’Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-laziale e del terri. 
torio del Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 


7 febbraio 1951, n. 66. 


REDDITO 


oi E SUPERFICIE ; 
DENOMINAZIONE s |52| £ DOMINICALE 
z |EZ| @ QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ è |35| 2 
v n ettari are  icentiare Lire 
Partita catastale n. 11777 (V. C.) 
S. Bernardino XX ) 507]|1(p)| Seminativo — 15 75 30 1.758,03 
Id. mx | 602/2(p) . _ o | 32 | 00 35,71 
Id. xx | 623 1 Id. 2 32 00 676,51 
Id. wa | 623 2 Id. — 1 30 00 379,08 
Id. Xx i 6241 —|Pascolo. — 0 30 00 14,04 
Id. Xx | 625| —|Seminativo . . ina 0 34 00 37,94 
Id. xx | 6261 —|Casa uso stalla — 0 01 10 — 
Id. wx | 6271 —|Seminativo — 0 00 40 1,15 
Id. wr 6281 — 5 —_ 0 27 80 31,00 
Id. xi 629) —|Pascolo, —_ 0 21 00 9,83 
Id. Xx} 976/1(p)|Seminativo — 2 43 20 271,41 
Id. vw | 976/20) Id. = o | 76 | 80 85,71 
Id. Xx (1038 (p] — Td. — 0 25 60 28,57 
Id. Xx | 1040! — |Pascolo. — 0 45 00 21,06 
Id. mr | 632 2! Seminativo — 0 40 00 77,76 
Acquamatta. | vox | So5(p) ni i = 1 | 47 | 20 286, 16 
S. Bernardino ma |1041| 2 Id. — 0 32 00 35,71 
Totali SAS, 26 93 40 3.749,67 
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CONFINI: 


Il territorio di cui al presente elenco, costituito da un unico accorpamento, sito in località « S. Bernardino », 


distinto alla Sez. XXX V.C., confina: 


Nord: con il limite di proprietà coincidente in parte con 1 fossi Fraiale del Cappellaro e Fraiale di Grot- 


ta Concetta; 


Est: con la linea del frazionamento operato sulle particelle 505, 976/1 e 507/1 le cui parti Est rimangono 


alla ditta; 


Sud: con il limite di proprietà coincidente in parte con la stradella Erba; 


Ovest: con la linea del frazionamento operato sulle particelle 507/1, 976/2, 620/2 e 1038, le cui parti 
Est sono comprese nei terreni già soggetti ad esproprio, con un tratto del fosso Fraiale del Cap- 


pellaro; 


con il limite Est delle particelle 619/2, 618/1 e 1036/1, 


L'idennità di espropriazione è di L. 1.495.144,65 (unmilionequattrocentonovantacinquemilacentoquarantaquat- 
tro e cent. 65) e vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n.841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 dicembre 1952, n. 3505. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
proprietà di Carlini Vincenzo fu Giovanni, nel comune di Viterbo. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n.841; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
n. 389 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
%1 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per la colonizzazione della ma- 
remma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di Carlini Vincenzo fu Giovanni, per i terreni 
ricadenti nel comune di Viterbo (provincia di Viterbo); 

Vista la deliberazione 27 marzo 1952, n. 2427, della 
Commissione Censuaria Centrale, relativa al ricorso 
prodotto dall’interessato ai sensi degli articoli 6 della 
legge 21 ottobre 1950, n. St1 e 9 della legge 18 maggio 
1951, n. 333; 


Considerato che il sunnominato non è stato ammesso 
al beneficio di conservare definitivamente una parte 
dei terreni oggetto di esproprio, costituenti il terzo 
residuo di cui all’articolo 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n. 841, per non aver cttemperato a tutti gli adempimen- 
ti previsti in detto articolo; 

Udito il parere, in data 6 settembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. $41; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per la colonizzazione del. 
la maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 
nei confronti di Carlini Vincenzo fu Giovanni, relati- 
vo ai terreni ricadenti nel comune di Viterbo (provin- 
cia di Viterbo), per una superficie di ettari 2.18.17, 
specificamente descritti nell’elenco n, 1 allegato al pre- 
sente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per la colonizzazione del. 
la maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 


Art. 8. 
ordinata l’immediata occupazione, da parte 
dell’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo edi farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 
EINAUDI 


DE GASPERI — FANFANI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 20. — PALLA 
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ALLecaTo N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Carlini Vincenzo fu Giovanni, in comune di Viterbo (provincia di Viterbo), 
trasferiti in proprietà dell'Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 
a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, 


n. 66. 
= REDDITO 
w SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE se E DOMINICALE 
esi = QUALITÀ —— 
DELLA LOCALITÀ 3 a 3 
US] D7) ettari are  |centiare Lire 
Partita catastale n. 8507/12820 (V. C.) 
Erudiano | Vv Î 862 [18 (Pp) | Bosco da frutto. | — | 2 | 18 I 17 | 400,55 


I dati di superficie e di reddito relativi al terreno sopradescritto, corrispondono, per effetto della delibera n. 
2427 in data 27 marzo 1952, della Commissione Censuaria Centrale, ad ettari 2.18.17 e ad un reddito dominicale 


di L. 534,09 (cinquecentotrentaquattro e cent. 9). 
CONFINI: 


Il territorio di cui al presente elenco, costituito da un unico accorpamento, sito in località « Erudiano » di. 


stinto a V.C. alla Sez. V, confina: 


Nord: con parte del limite Nord della particella 862/1B; 


Est: con la linea del frazionamento operato sulla particella 862/1B, la cui parte Est rimane alla Ditta; 


Sud: con il limite di proprietà; 


Ovest: con la linea del frazionamento operato sulla particella 802/13, la cui parte Ovest è compresa néi 


terreni già soggetti ad esproprio. 


L'indennità di espropriazione è di L. 54.542,50 (cinquantaquattromilacinquecentoquarantadue e cent. 


50) e 


vale salvo sua determinazione definitiva, ai sensi dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per Pagricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA nici 


18 dicembre 1952, n. 3506. 


‘Trasferimento in proprietà all’Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
proprietà di Cesarini Cesare di Francesco, nel comune di Mon- 
talto di Castro (Viterbo). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


lrdrd 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n, 280; 21 ottobre 
1950, n.841; 18 maggio 1951, n. 383: 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n, 1206; 


In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n, 220 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 


Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per la colonizzazione della ma- 
remma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di Cesarini Cesare di Francesco, per i terre- 
ni ricadenti nel comulie di Montalto di Castro (provin. 
cia di Viterbo); 


Vista la deliberazione 20 dicembre 1951, n, 2392, della 
Commissione Censuaria Centrale, relativa al ricorso 
prodotto dall’interessato ai sensi degli articoli 6 della 
legge 21 ottobre 1950, n. S41 e 9 della legge 18 maggio 
1951, n. 333; 


Considerato che il sannominato non è stato ammessa 
al beneficio di conservare definilivamente una parte 
dei terreni oggetto di esproprio, costituenti il terzo 
residuo di cui all'articolo 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n. 841, per non aver ottemperato a tutti gli adempimen. 
ti previsti in detto articolo; 

Udito il parere. in daia 6 settembre 1932, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
lP’agricoltura e per Ie foreste; 


Decreta : 
Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per la colonizzazione del. 
la maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 
nei confronti di Cesarini Cesare di Francesco, relativo 
ai terreni ricadenti nel comune di Montalto di Castro 
(provincia di Viterbo), per una superficie di ettari 
7.95.19, specificamente deseritti nell’elenco n.1 alle- 
gato al presente decreto. 


Art. 2. 
I terreni indicati nel precedente articolo sono tra. 
sferiti in proprietà all’Ente per la colonizzazione del- 
la maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 
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Art. 3. Laubhligazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
dell’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti |sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
articoli 1 e 2, decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Art. 4. Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 


EINAUDI 
L’elenco dei terreni, con l'indicazione dell’indennità 
‘ tant = E er: DI ERI — FANFANI 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro Viaid: di \Gudran signi vor DE GASPERI È: 
proponente, forma parte integrante del presente de 1 ; ; 


a È È ; Registrata alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua sui del di registro n. 70, foglio n. 21. — PALLA 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Cesarini Cesare di Francesco, in comune di Montalto di Castro (Provincia 
di Viterbo), trasferiti in proprietà dell’Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-laziale e del terri- 


torio del Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, n.841 e decreto Presidenziale 
? febbraio 1951, n. 66. ì 


= REDDITO 
DENOMINAZIONE e |g&| É SFRPREIS DOMINICALE 
S sa = A T Sor 
DELLA LOCALITÀ i È hs QUALETS Sane 
sa | ettari | are |centiare Lire 
Partita catastale N. 269 (V. C.) 
Ponte del Pecoraro XII|[59(p)j — { Prato —_ 3 16 42 1.309,98 
a Id XII| 56 | 3(p)| Seminativo = 2| 25| 68 292,48 
Punton del Taffone | XIIl 1| — |Pascolo. — 0 03 20 5,18 
Id. XII 3 | 1(p)| Seminativo — 0 77 44 306,66 
Id. XII] 3}|2A(p) Id. fe 1| 72] 45 391,12 
Totali 7 95 19 2.305,42 


I dati complessivi di superficie e di reddito relativi ai terreni sopradescritti corrispondono per effetto della 
delibera n. 2392 in data 20 dicembre 1951 della Commissione Censuaria Centrale,ad ettari 7.95.19 e ad un reddito 
dominicale di L. 3.074,27 (tremilasettantaquattro e cent. 27). 


CONFINI: 


Il territorio di cui a] presente elenco, costituito da un unico accorpamento sito in località «Punton del 
Taffone » distinto a V.C. alla Sez. XII, confina: 


Nord: con la linea del frazionamento operato sulla particella 3/2/A, la cui parte Nord è compresa nei 
terreni già soggetti ad esproprio; ì 


Est: con la linea del frazionamento operato sulla particella 3/1 la cui parte Est rimane alla Ditta; con 
parte del limite Ovest della particella 56/2 resto; 


Sud: con la linea del frazionamento operato sulle particelle 56/3 e 59 le cui parti Sud rimangono alla ditta; 
Ovest: con il limite di proprietà coincidente con il fosso della Guinza. 


L'indennità di espropriazione è di L. 846.261,75 (ottocentoquarantaseimiladuecentosessantuno e cent. 75) e vale 
salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950 n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
‘FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 dicembre 1952, n. 3507. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
proprietà di Cesarini Mariano di Francesco, nel comune di Mon- 
talto di Castro (Viterbo). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n, 230; 21 ottobre 
1950, n.841; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
Z1 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per la colonizzazione della ma- 
remma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di Cesarini Mariano di Francesco, per i ter- 
reni ricadenti nel comune di Montalto di Castro (pro- 
vincia di Viterbo); 

Visia la deliberazione 27 marzo 1952, n. 248, della 
Commissione Censuaria Centrale, relativa al ricorso 
prodotto dall’interessato ai sensi degli articoli 6 della 
legge 21 ottobre 1950, n. S41 e 9 della legge 18 maggio 
1951, n. 333; 


Considerato che il sunnominato non è stato ammesso 
al beneficio di conservare definitivamente una parte 
dei terreni oggetto di esproprio, costituenti il terzo 
residuo di cui all’articolo 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n. 841, per non aver ottemperato a tutti gli adempimen- 
ti previsti in detto articolo; 


Udito il parere, in data 6 settembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e le 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 
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Decreta: 
Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per la colonizzazione del. 
la maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 
nei confronti di Cesarini Mariano di Francesco rela. 
tivo ai terreni ricadenti nel comune di Montalto di 
Castro (provincia di Viterbo), per una superficie di 
ettari 6.83.39, specificamente descritti nell’elenco n, 1 
allegato al presente decreto, 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per la colonizzazione del. 
la maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 


Art. 3. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte 
dell’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 


Art. 4. 

L'elenco dei terreni, con l'indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Tl presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 


EINAUDI 
De Gasperi — .FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 22. — PALLA 


ALLeGato N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Cesarinì Mariano di Francesco, in comune di Montalto di Castro (provincia 
di Viterbo), trasferiti in proprietà dell'Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-laziale e del terri- 
torio del Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 


# febbraio 1951, n. 66. 


REDDITO 


E SUPERFICIE 

DENOMINAZIONE e |gRl È DOMINICALE 

DELLA LOCALITÀ S |58| 3 SPREA bi dani 
d Z%5 d ettari are  |centiare Lire 
Partita catastale n. 268 (V. C.) 

Ponton del Taffone |XII 20 desi Seminativo —_ 5 96] 99 1.353,97 
Id. XII A@ | Id. — 0 86 40 342,14 
Totali 3 6 838 39 1.696,11 
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I dati complessivi di superficie e di reddito relativi ai terreni sopradescritti corrispondono, per effetto della 
delibera n. 2428 in data 27 marzo 1952, della Commissione Censuaria Centrale, ad ettari 6.83.39 e ad un reddito 
dominicale di L. 2.706,21 (duemilasettecentosei e cent 21). 


CONFINI: 


Il territorio di cui al presente elenco, costituito da un unico accorpamento sito in località «Ponton del Taf- 
fone », distinto a V.C. alla Sez. XII, confina: 


Nord: con la linea del.frazionamento operato sulla particella 3/2C, la cui parte Nord è compresa nei ter- 


reni già soggetti ad esproprio; 


Est: 
Ditta; 


Sud: con il limite di proprietà; 


con la linea del frazionamento operato sulle particelle 3/2C e 4/A, le cui parti Est rimangono alla 


Ovest: con il limite di proprietà coincidente con il fosso della Guinza. 
L'indennità di espropriazione è di L. 644.449,32 (sefcentoquarantaquattromilaquattrocentoquarantonove e cent. 
32) e vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950 n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 dicembre 1952, n, 3508. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
proprietà di Conti Giuseppe e Gino di Emilio, nel comune di 
Manciano (Grosseto). 


JL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n.841; 18 maggio 1951, n. 383, 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206, 


In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per la colonizzazione della ma- 
remma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di Conti Giuseppe e Gino di Emilio, per i 
terreni ricadenti nel comune di Manciano (provincia 
di Grosseto); 

Udito il parere, in data 18 novembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 
Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’ Ente per la colonizzazione del- 
la maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 
nei confronti di Conti Giuseppe e Gino di Emilio, rela- 


tivo ai terreni ricadenti nel comune di Manciano (pro- 
vincia di Grosseto), per una superficie di ettari 2.81.33, 
specificatamente descritti nell’elenco nh. 1 allegato al 
presente decretò. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà al’Ente per la colonizzazione del- 
la maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte 
dell'Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 


EINAUDI 
De Gasperi — FANNANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLr 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Attì del Governo, registro n. 70, foglio n. 23. — PALLA 
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ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Conti Giuseppe e Gino di Emilio, in comune di Manciane (provincia di Gros- 


seto), trasferiti în proprietà dell'Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-laziale e 


del territorio del 


Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 


1951, n. 66. 


REDDITO 
DOMINICALE 


E 
DENOMINAZIONE 3 n SUPERFICIE 

DELLA LOCALITÀ F QUALITÀ Classe BRACCIEO | 

At dti e CATSL Sri E | | Î QUADRE | ire 

Ì 
Partita catastale n. 16694 (V. C'.) 

V |55(p)| — | Pastura con cerri | pe: 67,035 179,85 
| V ]57(p)] — | Pastura con cerri —_ | 881 2,02 
Totali | 67,916 181,87 


Pari ad Ha. 2.31.33 


CONFINI: 


Il territorio di cui al presente elenco, è costituito da un unico accorpamento, distinto a V.C. alla Sez. V, con- 


finante: 


Nord: con parte del limite Sud-Ovest della particella 319; 


Sud-Est: con la linea del frazionamento operato 
Ditta; 


sulla particella 55, la cui parte Sud-Est rimane alla 


Sud: con il limite di proprietà, coincidente con il botro del Tafone; 
Nord-Ovest: con la linea del frazionamento operato sulla particella 55, delimitante il confine Sud-Est del 


asnronrio ubblicot, 


piano di 


DSS in data 10.19.51 
esproprio puocuicavo lhi Gatà 10-14-01, 


L'indennità di espropriazione è di L. 94.438,40 (novantaquattromilaquatirocentotrentotto e cent. 40) e vale 
salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell’art. 18 della legge 21 ottobre n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 dicembre 1952 n, 2509, 
Trasferimento in proprietà all’Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 


proprietà dì D’Aibertis Adolfo fu Domenico, nel comune di Vol- 
terra (Pisa). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n.841; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206: 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per la colonizzazione della ma- 
remma tosco-laziale e del territorio del ‘Fucino, nei 
confronti di D'Albertis Adolfo fu Domenico, per i ter- 
reni ricadenti nel comune di Volterra (provincia di 
Pisa); 

Vista la deliberazione 5 settembre 1951, n.2323 della 
Commissione Censuaria Centrale, relativa al ricorso 
prodotto dall’interessato ai sensi degli articoli 6 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841 e 9 della legge 18 maggio 
1951, n. 333; 

Considerato che il sunnominato ha presentato, ai 
sensi dell’articolo 2 del Decreto presidenziale 30 agosto 
1951, n. 951, la documentazione per escludere dalla 
espropriazione terreni compresi nel piano particola- 


reggiato di cui sopra e che sulla base degli accertamenti 
compiuti dal Ministero dell’agricoltura e delle foreste 
ai sensi dell’articolo 10 della legge 21 ottobre 1950, 
n. 841, non rieorrono tutte le condizioni richieste dal 
citato articolo 10 per escludere dall’esproprio i terreni 
oggetto del presente decreto; 

Udito il parere, in data 18 novembre 1952, espresso 
dalla Commissivue parlamentare nominaia a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 
Art. 1 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per la colonizzazione del. 
la maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 
nei confrouti di D'Albertis Adolfo fu Domenico, rela. 
tivo ai terreni ricadenti nel comune di Volterra (pro- 
vincia di Tisa), per una superficie di ettari 38.63.51, 
specificamente descritti nell’elenco n. 1 allegato al pre- 
sente decreto, 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
la maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 
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Art. 3. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte 
dell’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 


pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo @ 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 
EINAUDI 


De Gasperi — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLi 
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 


“ Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 24. — PALLA 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta D’Albertis Adolfo fu Domenico, in comune di Volterra (provincia di Pisa), 
trasferiti in proprietà dell’Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-laziale e del territorio del 
Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 
1951, n. 66. 


21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 


Ù 


= REDDITO 
C) E SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE Coalgt) È DOMINICALE 
59S ESÌ # QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ ES2|Z3_2| È 
z 3 Le) dD ettari are  |centiare Lire 
Partita catastale n, 520 (N. C.) 
Monte Reggi 188 1| —]|Seminativo . .. IV 36 10 75 5.235,59 
Id. 188 2] —| Pascolo cespugliato, II 0 46 60 4,43 
Id. 188 3} — | Seminativo, arborato. IV 1 98 40 496,00 
Borgo Lisci 188 | 180 | -— | Pascolo. IMI Ù 00 22 0,01 
Id. 188 | 18I| — | Seminativo IV 0 01 20 1,74 
Id. 188 | 186] — Id. IV 0 00 99 1,44 
Id. 188 | 188) — Id. 3 E IV 0 01 55 2,25 
Id. 188 | 201| — | Seminativo arborato. IV 0 03 80 9,50 
Totali 38| 63) 51 5.750,96 
CONFINI: 


Il territorio di cui al presente elenco, costituito da un unico accorpamento, sito in località « Monte Reggi », 


confina: 


Nord: con il limite di proprietà coincidente in parte con il botro del Gagno; 


Est: con il limite di proprietà; 


Sud: con la strada nazionale della Val di Cecina coincidente per la maggior parte con il limite di pro- 


prietà; 


Ovest: con il limite Est della particella 4 (f. 188); 


di proprietà. 


con il botro del Gagno coincidente in parte con il limite 


L'indennità di espropriazione è di L. 703.460,56 (settecentotremilaquattrocentosessanta e cent. 56) e vale salvo 
sua determinazione definitiva ai sensi dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 dicembre 1952, n. 3510. 


della legge 12 maggio 1950, n. 250 ed 1 e 2 della legge 


Trasferimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 21 ottobre 1950, n. 841; 


Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
proprietà di D'Antoni Angelo fu Leopoldo, nel comune di Roma 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n.841; 18 maggio 1951, n. 383; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 


Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 


Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per la colonizzazione della ma- 
remma tosco-Jaziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di D’Antoni Angelo fu Leopoldo, per i terre- 
ni ricadenti nel comune di Roma (provincia di Roma); 

Vista la deliberazione 27 marzo 1952, n. 2435, della 
Commissione Censuaria Centrale, relativa al ricorso 
prodotto dall’interessato ai sensi degli articoli 6 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841 e 9 della legge 18 maggio 
1951, n. 888; 
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Considerato che il sunnominato ha presentato, ai 
sensi dell’articolo 2 del Decreto presidenziale 80 agosto 
1951, n. 951, Ja documentazione per l’esclusione dallo 
esproprio di parte dei terreni compresi nel piano parti- 
colareggiato di espropriazione di cui sopra e che sulla 
base degli accertamenti compiuti, ai sensi dell’articolo 
10 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, dal Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste, non ricorrono tutte le 
condizioni richieste dal citato articolo 10, per escludere 
dall’esproprio i terreni di cui alla documentazione so- 
pra menzionata; 


Udito il parere, in data 18 novembre 1952, espresso 


degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art. 1 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per la colonizzazione del- 
la maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 
nei confronti di D’Antoni Angelo fu Leopoldo, per i 
terreni ricadenti nel comune di Roma (provincia di 
Roma), della superficie, secondo il vecchio Catasto 
vigente di ettari 35.89.60, corrispondenti per effetto 
della decisione della Commissione Censuaria Centrale 
menzionata nelle premesse ad ettari 35.20.31. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo e specifi- 
camente descritti nell’elenco n. 1 allegato al presente 
decreto, sono trasferiti in proprietà all’Ente per la co- 
lonizzazione della maremma tosco-laziale e del territo- 
rio del Fucino, 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte 
dell’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l'indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


N presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


{sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti della Kepubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 


EINAUDI 


Dun Gasperi — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLt 


Registrato alla Corte dei conti, addi 15 gennaio 193 
Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 25. — PALLA 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta D'Antoni Angelo fu Leopoldo, in comune di Roma (provincia di Roma), 
trasferiti in proprietà dell'Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-laziale è del territorio del 
Fucino, a norma delle leggì 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, n. 341 e decreto Presidenziale ? febbraio 


1951, n. 66. 
TA Go 
soli E REDDITO 
DENOMINAZIONE E | S2 S£ SUPERFICIE | DOMINICALE 
; È EE so QUALITÀ rea 
DELLA LOCALITÀ è E SL TAVOLE 
BIANI Lire 
Partita catastale n. 30099 (V. C.) 
Monte da Ceraso 128 | 237) — Bosco ceduo 9] 10 117,57 
Ceraso D° 128 | 310Ppj — Pascolo. . 171| 69 2.294,09 
Id. 128 311) — Bosco ceduo 3) 22 41,61 
Id. 8 128 | 313Ppi — Seminativo H5| 67 237,01 
Id. 5 È 128 | 314] — Id. t3) 01 125,82 
Macchia Grande 128 | 322| — Ia. 77) 00 1.843,38 
Polledrara. 128 | 262Pn)l — Bosco ceduo Li 00 12,92 
Id. p 128 | 263) — Pascolo. . 33 00 125,40 
Monte del Ceraso 128 | 218| — Bosco ceduo 13) 65 176,36 
Td. 128} 219] — Seminativo . 21| 39 894,10 
Id. 128] 220| — Bosco ceduo . 17) 56 226,86. 
Id. 128 | 221LPpj — Pascolo. . 2 l4 | 67 351,20 
Ceraso 128! 3001 — Bosco ceduo 1 18) 0 232,56 
Totali . 358 | 96 6.678,88 


Pari ad Ha. 35.89.60 
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I dati complessivi di superficie e di reddito relativi ai terreni sopradescritti corrispondono, per effetto della 
delibera n. 2435 in data 27 marzo 1952, della Commissione Censuaria Centrale, ad ettari 35.20.31 e ad un reddito 


dominicale di L. 8.716,46 (ottomilasettecentosedici 


CONFINI: 


e cent. 46). 


TI territorio di cui al presente elenco, costituito da un unico accorpamento, sito in località « Ceraso » distinto a 


V.C. alla mappa 128, confina: 


Nord-Est: con il limite di proprietà; 


Est: con il limite di proprietà coincidente per la maggior parte con il fosso Cerquetta e con parte del 
limite Ovest della particella 264 coincidente con il suddetto fosso; 


Sud: con la linea spezzata del frazionamento operato sulle particelle 263, 262, 221, 210, 237 e 313 le cui 
parti Sud sono comprese nei terreni costituenti il terzo residuo; 


Ovest: con il limite di proprietà. 


L'indennità di espropriazione è di L. 2.588.527,15 (duemilionicinquecentottantottomilacinquecentoventisette 
cent. 15) e vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n.841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 dicembre 1952, n. 2511. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
proprietà di Della Gherardesca Carlotta di Giuseppe, maritata 
Antinori, nel comune di Monteverdì Marittimo (Pisa). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 
Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230: 21 ottobre 


1950, n.841; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
n.339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 


In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 


Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per la colonizzazione della ma- 
remma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di Della Gherardesca Carlotta di Giuseppe, 
maritata Antinori, per i terreni ricadenti*nel comune 
di Monteverdi Marittimo (provincia di Pisa); 


Udito il parere, in data 18 novembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 


Sentito il Cousiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art. 1 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per la colonizzazione del. 
la maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 


nei confronti di Della Gherardesca Carlotta di Giu- 
seppe, maritata Antinori, relativo ai terreni ricadenti 
nel comune di Monteverdì Marittimo (provincia di 
Pisa), per una superficie di ettari 2.00.07, specifica- 
mente descritti nell’elenco un. 1 allegato al presente 
decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per la colonizzazione del. 
la maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 


Art. 3. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte 
dell’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1 e 2. 


Art. 4. 


L/elenco dei terreni, con l’indicazione dell'indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gascetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 
EINAUDI 
De GaspirRI — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLi 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 26. — PALLA 
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ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Della Gherardesca Carlotta di Giuseppe maritata Antinori, in comune di 
Monteverdi Marittimo (provincia di Pisa), trasferiti in proprietà dell’Ente per la colonizzazione della Ma- 
remma tosco-laziale e del territorio del Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n. 841 e decreto Fresidenziale "? febbraio 1951, n. 66. 


E REDDITO 
è a e| E SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE 528) S| 5 DOMINICALE 
Sassi È QUALITA Classe | —___———+<€&k 
DELLA LOCALITÀ ESC] 3 5 Ì 
3 "| 5 D | ettari are  icentiare Lire 
È 
Partita catastale n. 333 (N. C.) 
Nicchio. 31 | 7(p li —_ | Pascolo cesp.. I IR” Si 30,01 
CONFINI: 


Il territorio di cui al presente elenco, costituito da un unico accorpamento, sito in località «Il Nicchio », 


confina: 


Nora: con la linea del frazionamento operato sulla particella 7 (F. 31), la cui parte Nord è compresa nei 


. terreni costituenti il terzo residuo; 
Est: con la strada vicinale vecchia da Nicchio a 


Castiglioncello; 


Sud: con la strada vicinale da Bolgheri a Monteverdì; 
Ovest: con parte del limite Est della particella 1 (F. 31). 
L'indennità di espropriazione è di L. 38.017,93 (trentottomiladiciasette e cent, 93) e vale salvo sua determi- 
nazione definitiva ai sensi dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n, 841. 
Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA RFPUBBLICA 
18 dicembre 1952, n. 3512. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
proprietà di Di Domenico Benedetto e Luigi fu Pietro, nel co- 
mune di Roma 


TL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n, 280: 
1950, n.841: 18 maggio 1951, n. 333; 2 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 MaSgio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n, S41; 

Visto il proprio decreto T febbraio 1951, n. 66. 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per la colonizzazione della ma- 
remma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di Di Domenico Benedetto e Luigi fu Pietro, 
per i terreni ricadenti nel comune di Roma (provincia 
di Roma); 

Vista la deliberazione 20 dicembre 1951, n, 2875, della 
Commissione Censuaria Centrale, relativa al ricorso 
prodotto dagli interessati ai sensi degli articoli 6 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841 e 9 della legge 18 maggio 
1951, n. 333; 

Considerato che i sunnominati non sono stati ammes- 
si al beneficio di conservare definitivamente una parte 
dei terreni oggetto di esproprio, costituenti il terzo 
residuo di cui all’articolo 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n. 8£1, per non aver ottemperato a tutti gli adempimen- 
ti previsti in detto articolo : 

Udito il parere, in data 2 ottobre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 280 ed 1 e 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. S41; 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Ministro Segr ‘etario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


21 ottobre 
aprile 1952, 


Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per la colonizzazione del- 
la maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 
nei confronti di Di Domenico Benedetto e Luigi fu Pie- 
tro, relativo ai terreni ricadenti nel comune di Roma 
(proviucia di Roma), per una superficie di tavole 388.02, 
pari ad ettari 38.80.20, specificamente descritti nel 
Pelenco n, 1 allegato al presente decreto, 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra. 
sferiti in proprietà all’Ente per la colonizzazione del. 
la maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 


Art. 3. 


E ordinata Vimmediata occupazione, da parte 
dell'Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti 
articoli 1° e 2. 

Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto, che entra in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 
EINAUDI 
De GAsPloRI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLl 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 27 — PALLA 


Supplemento ordinario n. 4 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 14 del 19 gennaio 1953 


ALLEGATO N. 1 
Elenco dei terreni intestati alla ditta di Domenico Benedetto e Luigi fu Pietro, in comune di Roma (provincia 
di Roma), trasferiti in proprietà dell'Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-laziale e del terri- 
torlo del Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 
7 febbraio 1951, n. 66. 
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IE Î REDDITO 
s rei 
DENOMINAZIONE è LS SUPERFICIE | DOMINICALE 
j £ go) = QUALITÀ Nr le 
DELLA LOCALITÀ È 53° 2 | TAVOLE 
v Z3%5 À 2 I Lire 
Partita catastale n. 55613 (V. C.) 
Polline Conca e Fontana | 
La Macchia 133 [122 (p)| — Seminativo 118 28 2.831,58 
Id. 133 | 123 Bosco ceduo 19 10 152,42 
Id. 133 124 | — Id. 1 70 13,57 
Id. 5 133 1125 (p)i — Seminativo 51 05 1.222,09 
Polline Conca e Fontana 
Pavecchia. 133 8) — Bosco ceduo 5 37 69,39 
Id. 133 891 — Pascolo. . 0 6l 8,36 
Id. 133 | 91(p)} — Bosco ceduo 25 07 323,91 
Id. 133 | 92(p)| — Seminativo i » | 133 11 3.186,58 
Id. 133 9| — Pascolo. . 1 47 20,10 
Id. 133 dd | — Bosco ceduo 9 63 124,41 
Id. 133 | 95(p)] — Seminativo 3 22 63 945,93 
Totali | 388 02 8.898,34 


Pari ad Ha. 38.80.20 


I dati complessivi di superficie e di reddito relativi ai terreni sopradescritti corrispondono, per effetto della 
delibera n. 2375 in data 20 dicembre 1951 della Commissione Censuaria Centrale, ad Ha. 38.80.20 e ad un reddito 
dominicale di L. 9.215,27 (novemiladuecentoquindici e cent, 27). 


CONFINÎ: 


Il territorio di cui al presente elenco, costituito da un unico accorpamento, sito in località «Polline Conca » 
e «Fontana la Macchia », distinto a V.C. alla Sez. 133, confina: 


Nord: con il limite di proprietà e con la linea del frazionamento operato sulla particella 125, la cui parte 
Nord-Est è compresa nei terreni già soggetti ad esproprio; 


Est: con il limite di proprietà; 


Sud: con la linea del frazionamento operato sulle particelle 95, 92, 91 le cui parti Sud rimangono alla 
ditta; con un breve tratto della, strada vicinale doganale di Polline; con parte del limite Nord della 


particella 83/1; 


Ovest: con la linea del frazionamento operato sulla particella 122, la cui parte Ovest rimane alla ditta, 
L'indennità di espropriazione è di L. 3.562.588, 20 (tremilionicinquecentosessantaduemilacinquecentottantotto e 
cent. 20) e vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per lagricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 dicembre 1952, n. 3513. 


Trasferimento in proprietà all’Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
proprietà di Doria Pamphili Orietta di Filippo Andrea, nel co- 
mune di Roma, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 
3 della legge 12 maggio 1950, n, 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per la colonizzazione della ma- 


remma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di Doria Pamphili Orietta di Filippo Andrea, 
per i terreni ricadenti nel comune di Roma (provincia 
di Roma); 

Vista la deliberazione 20 dicembre 1951, n. 2390, 
della Commissione Censuaria Centrale; 

Udito il parere, in data 18 novembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 
1 e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 

Art. 1 
E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per la colonizzazione del. 
della maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 
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nei confronti di Doria Pamphili Orietta di Filippo An- Art, 4, 

drea, relativo ai terreni ricadenti nel comune di Roma “dlenio de sita afasia todo e BELLSA a 

(provincia di Roma), per una superficie di ettari 3.07.90, di L i Si —- Oni indicazione dell indennità 

specificamente descritti nell’elenco n. 1 allegato al i espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decre- 


DISSSLE:IScreloa to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Art. 2. Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 

I terreni indicati nel precedente articolo sono tra-|sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 

sferiti in proprietà all’Ente per la colonizzazione della | decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. {chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 


Art. 2. EINAUDI 
; ; ? p Dr GasperI — TANFANI 
E' ordinata l'immediata. occupazione, da parte del Visto, il Guardasigilli: Zoti 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- | Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
ticoli 1 e 2. Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 28. — PALLA 


AtLLeGaTo N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Doria Pamphili Orietta di Filippo-Andrea, in Comune di Roma (provincia 
di Roma), trasferiti în proprietà dell’Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-laziale e del terri- 
torio del Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 


" febbraio 1951, n. 66. 


| Fr: 7 Î | REpmTO 


_ È 
DENOMINAZIONE Ss | BEL-ESÌ { superricie | DOMINICALE 
1 EE 0° QUALITÀ —- 
DELLA LOCALITÀ Val = 23 TAVOLE 
5|92 Lire 
S 
Partita catastale n. 83083 (V. C.) 
Rio Maggiore Î 68 |148(p)) — | Seminativo 27 29 1.140,72 
Id. 68 |190(p)] — | Bosco 3 50 45,00 
Totali 30 79 1.185,72 
n en 


Pari ad Ha. 3.07.90 


CONFINI: 
Il territorio di cui al presente elenco, costituito da un unico accorpamento, sito in località « Testa di Lepre» 


distinto a V.C. alla Sez. 68 confina: 
Nord-Est: con la linea del frazionamento operato sulla particella 148 la cui parte Nord-Est è compresa 


nei terreni già soggetti ad esproprio; 
Sud-Est: con la linea spezzata del frazionamento operato sulle particelle 148 e 190 le cui parti Sud-Est 
rimangono alla Ditta; 
Sud-Ovest: con parte del limite Est della particella 174; 
Nord-Ovest: con il limite Sud della particella 171. 
L'indennità di espropriazione è di L. 474.695,20 (quattrocentosettantaquattromilaseicentonovantacinque e cent. 
20) e vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le joreste 


FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA |1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
geo si CRA llEnt ii odionizasio dela re Lao 0 00 1200 

proprietà a, nte per la colo. azione della j 5 . ) oi ti j 

Maremma tosco-laziale e del terrìtorìo del Fucino, di terreni di |_ In virtù della del PRAZI HE: ROnCessa dagli articoli 

5 della legge 12 maggio 1950, n, 230 ed 1 e 2 della legge 


proprietà di Filippi Filippo Maria di Pier Paolo, nel comune di 
“Tuscania (Viterbo). ZI ottobre 1950, n. 841; 


Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 
| Visti i piani particolareggiati di espropriazione 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA compilati all'Ente per la e della ma. 
remma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma |confronti di Filippi Filippo Maria di Pier Paolo, per 
quinto, della Costitàzione della Repubblica; i terreni ricadenti nel comune di Tuscania (provincia 


Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 'di Viterbo); 
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Considerato che il sunnominato ha presentato, 
ai sensi dell’articolo 2 del Decreto presidenziale 
30 agosto 1951, n, 951, la documentazione per l’esclu- 
sione dallo esproprio di parte dei terreni compresi nel 
piano particolareggiato di espropriazione di cui sopra 
e che sulla base degli accertamenti compiuti, ai sensi 
dell’articolo 10 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, dal 
Ministero dell’agricoltura e delle foreste, non ricor- 
rono tutte le condizioni richieste dal citato articolo 10, 
per escludere dall’esproprio i terreni di cuni alla docu- 
mentazione sopra menzionata; 

Vista la deliberazione 5 settembre 1951 n. 2812, del- 
la Commissione Censuaria Centrale, relativa al ricorso 
prodotto dall’interessato ai sensi degli articoli 6 della 
legge 21 ottobre 1950, n, S41 e 9 della legge 18 mag- 
gio 1951, n. 282; 

Udito il parere, in data 18 novembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 
1 e 2 delia legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
Vagricoltura e per le foreste; 


Deereta : 


Art. 1 


Sono approvati i piani particolareggiati di espro- 
priazione compilati dall’Ente per la colonizzazione 
della maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 
nei confronti di Filippi Filippo Maria di Pier Paolo, 
relativi ai terreni ricadenti nel comune di Tuscania 
(provincia di Viterbo), per una superficie di ettari 


82.09.68 specificamente descritti nell’elenco n. 1 al- 
legato al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 


Art. 3. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del- 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
ticoli 1 e 2. 


Art, 4, 


L’elenco dei terreni, con l'indicazione dell'indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
ltaliana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana, E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 


EINAUDI 


DE GaAspeERI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLi 
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 29. — PALLA 


ALLEGATO N. i 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Filippi Filippo Maria di Pier Paolo, in comune di Tuscania (provincia di 
Viterbo), trasferiti in proprietà dell’Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-laziale e del terri- 
torio del Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 


" febbraio 1951, n. 66. 


REDDITO 
te] ie SUPERFICIE 

DENOMINAZIONE g|53) $ DOMINICALE 

SEE È QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ è | 8 2 

dv Z35 D ettari are |centiare Lire 

I 
Partita catastale n. 3235 (V. C.) 

San Giuliano XI 2 2 Seminativo — | 37 93 20 4.233,20 
Id. XI 2|— P — | 87 46 80 17.003,77 
Id. XI| 3 |— | Pascolo. — 7 12 00 2.076,19 
Id. XI 2 1 Seminativo — | 29 75 00 5.783,40 
Id, XI 4 | — | Pascolo. — |; 1l 38 00 1.843,56 
Id. XI 5 | Id. — | 67 35 00 10.910,70 
Id. XI 5 1 Id. 5 — 7 96 00 2.321,14 
Id. XI 6 — Id. —_ 4 57 00 213,87 
Id. XI 7 |— | Seminativo — | 1l 04 10 2.146,35 
Id. XI 7 1 5 —_ 6 71 00 1.304,42 
Id. XI 8 | Pascolo. —_ 3 14 00 146, 95 
Id. XI 9 | Id. 3 — 18 33 00 2.969,46 
Id. XI|11 | Casa. — (1) ol 70 _ 

Id. XI 9 1 Seminativo —_ 8 03 00 2.601,72 
Id. XI | 10 | Pascolo. — 1 19 50 348,44 
Id. XI | 12 |— | Seminativo —_ 7 97 00 1.549,36 
Id. XI | 7 2 È — 19 16 90 3.726,43 
Id. XI | 55 | — Pascolo. — 5 24 00 245,23 
Id. XI | 56 |— Id. — 0 74 80 34,99 
Id. XI | 33 —_ Id. —_ 5 01 20 1.461,49 
Id. XI {ld | Id. — 1 51 00 70,67 
Id. XI | 15 1 Prato _ 7 84 00 3.810,24 
Id. XI | 15 2 Id. = 1 89 | 00 918,54 
Td. XI |16(p)i — | Pascolo. —_ 6 65 90 311,64 
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É REDDITO 
DENOMINAZION È $ È È | FUREREICIE DOMINICALE 
DIL iù] : 
ì i Sele QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALIT È 5 a 
az d ettari are  |centiare Lire 
5 I 
VERE: PES AE 


segue: Partita catastale n. 3235 (V. C.) 


San Giuliano XI , 17 — | Seminativo —_ 30 40 5.957,17 
1d. XI | 17 1 Id. —_ 1 50 278,96 
Id. XI | 57 — | Prato . — 0 30 307,62 
Id. XI | 17 | 3(p)| Seminativo — 7 00 800,17 
Id. XI | 81 — | Pascolo, . — 0 00 30,89 
Id. XI |} 32 — Id. — 2 00 341,82 
1d XI [45(p)j —| Id. st 25 90 7.549,23 
Id. XI (65(p)} — | Seminativo — 5 50 1.793,34 
Id. XI |47(p)| — | Pascolo. . — 17 00 2.799,36 
Id. XI [64(p)} — | Bosco ceduo — 1 20 83,86 
Id. XI | 36 } 1(p)j Seminativo — (0) 10 97,39 
Id. XI {d4(p)l — Id. —_ 28 80 5.483,64 
TÀ. XI | 44 | 1) Id. Se ‘i 80 1.407,06 
Td. XI |23(p)] — Id. —_ 66 28 12.881,48 

Totali .| 553 88} 105.843,75 


[_————_—_x 


1 dati complessivi di superficie e di reddito relativi ai terreni sopradescritti corrispondono, per effetto della 
delbera n. 2312 in data 5 settembre 1951 della Commissione Censuaria Centrale, ad Ha. 553.38.88 e ad un reddito 
dominicale di L. 124.628,13 (centoventiquattromilaseicentoventotto e cent. 13). 

L'indennità di espropriazione è di L. 39.433.354,44 (trentanovemilioniguattrocentotrentatremilatrecentocinquani 


quattro e cent. 44) e vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. adi. 


REDDITO 


E I 
DENOMINAZIONE 8 }$ Si 5 ada DOMINICALE 
s fd VINI E 
DELLA LOCALITÀ FISSA QUALITÀ Classe 
5 (17) » are |centiare Lire 


Partita catastale n. 3052 (V. C.) 


Formicone XV i 36] — | Pascolo. | —_ | 0| 22 | 70] 10,62 
Id. XV i 27) — Id. — (0) il 00 5,15 
Id. XY 38 Id. —_ 0 pII 50 51,01 
Id. XV 39 — id. —_ 0 28 00 45,36 
Id. XV | 40| — Id. —_ 0 45 00 21,06 
Id. XV 4l| — Id. — 2 92 00 136,66 
Id. XV 42 —_ IGA — 5 39 00 252,25 
Id. Xv 43) — Id. —_ 11 52 00 1.866,24 
Id. XV 44 | — Id. —_ 2 09 00 97,81 
Id. XV} 45) — | Seminativo — 10 99 20 2.136,82 
Id. XY | 69) — | Pascolo. _ 2 18 40 102,20 
Id. XV 651 —Y{ Id. — 16 60 20 776,95 
Id. XV | 66| — | Bosco ceduo — 9 66 60 591,55 
Id, XV | 67] — | Pascolo. _ 1 09 80 51,37 
Id. XY 46) — Id. — 0 40 00 18,72 
Id. XV 47 — Id. È —_ (0) 78 00 36,50 
Id. XV]| 63/| —| Id. zu 4| 71) 80 220,79 
Id. XV !51(p)| — | Seminativo — 96 40 20 18.740,55 
Id. XV | 51/1) ; sa 27 76] 00 5.396,54 
Id. XV | 51/20) Id. = 16| 32) 00 1.821,31 
Id. XV| 51/30) Id. — 60 48 40 11.758,08 

Totali .| 270 70 80 44.137,54 


ee 
(i 


I dati complessivi di superficie e di reddito relativi ai terreni sopradescritti, corrispontono, per effetto della 
delibera 2312 in data 5 settembre 1951 della Commissione Censuaria Centrale, ad Ha 270.70.80 e ad un reddito domi- 
nicale di L. 37.688,49 (trentasettemilaseicentottantotto e cent. 49). 


L'indennità di espropriazione è di L.. 17.357.752,82 (diciassettemilionitrecentocinquantasettemilasettecentocinquan- 
tadue e cent. 82) e vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


CONFINI: 


Iì territorio di cui al presente elenco è costituito dai seguenti accorpamenti: 
1°) Accorpamento in località « S. Giuliano » distinto a V. C. alla Sez. XI, confinante: 
Nord: con il limite di proprietà; 
Est: con il limite di proprietà coincidente con il fiume Arrone; 
Sud: con la linea del frazionamento operato sulle particelle 16, 17/3, e 36/1, le cui parti Sud sono com- 
prese nei terreni costituenti il terzo residuo; 
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Ovest: con il fosso del Fontanile; con’ il limite Sud della particella 36/2; con la strada comunale detta 
di Castro e con la strada comunale dell’Abbadia; con la linea spezzata del frazionamento operato 


sulla particella 23, le cui parti Est, Sud ed 


Ovest rimangono alla ditta; con il fosso della Tomba; 


2°) Accorpamento in località «Formicone », confinante: 


Nord: con la linea del frazionamento operato sulle particelle 45 e 65 (Sez. XI), ie cui parti Nord sono 
comprese nei terreni costituenti il terzo residuo; con la strada comunale detta dei Cavalli; con 
la linea del frazionamento operato sulle particelle 44 e 44/1 (Sez. XI), le cui parti Nord sono com- 
prese nei terreni costituenti il terzo residuo; con il Fiume Arrone; 


Est: con 1l limite di proprietà coincidente con il 


fosso delle Ficuna; 


Sud: con il limite di proprietà; con la linea spezzata del frazionamento operato sulle particelle 51/2, 51/3. 


51 e 51/1 (Sez, XV), le cui parti Sud-Ovest 


e Sud rimangono alla ditta; con parte dei limiti Nord 


ed Ovest della particella 50 (Sez. XV), con la linea del frazionamento operato sulle particelle 51/1 
(Sez. XV), 44/1, 64 e 44 (Sez. XI), le cui parti Sud rimangono alla ditta, con il limite Nord della 
particella 54 (Sez. XI); con la strada comunale detta dei Cavalli; cor. parte del limite Nord del- 


la particella 48/2 (Sez. XI); 


Ovest: con parte del limite Est della particella 67 (Sez. XV); con la linea spezzata del frazionamento ope- 
rato sulle particelle 47 e 45 (Sez. XI), le cui parti Ovest rimangono alla ditta. 


RIEPILOGO GENERALE 
Superficie Red. dom. Red dom. riv. Indennità 
Ha. L. L. L. 
Partita 3235 (VC) 553.38.88 105.843,75 124.628,13 39.433.354,44 
Partita 3052 (VC) 270.70.80 44.137,54 37.688,49 17.357.752,82 
824.09.68 149,981,29 162.316,62 56.791.107,26 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


TETTTTTTTTTWOT=="">-"="{<-WFFE_-E-FFFeÒÒÙ(|{{tkKrtrTTrTt.;P]_-ÒÙ& EJEeeeeÒÙÒ::kk::-rrrerr-r-r--r---rrFrfxr-r-r-xx=x= 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 dicembre 1952, n. 3515. 


Trasferimento in proprietà all’Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorìo del Fucino, dì terreni dì 
proprietà della « FONDI RUSTICI », con sede in Roma, Società 
Anonima Agricola Industriale Italiana, nel comune di Grosseto 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
n. 389 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 
5 della legge 12 maggio 1950, n, 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per la colonizzazione della ma- 
remma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti della «Fondi Rustici» Società Anonima Agri- 
cola Industriale Italiana, con sede in Roma, per i ter- 
reni ricadenti nel comune di Grosseto (provincia di 
Grosseto) , 


Considerato che la sunnominata Società ha presen. 
tato, ai sensi dell’articolo 2 del Decreto presidenziale 
30 agosto 1951, n. 951, la documentazione per l’esclu- 
sione dallo esproprio di parte dei terreni compresi nel 
piano particolareggiato di espropriazione di cui sopra 
e che sulla base degli accertamenti compiuti, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 21 ottobre 1950, n. S41, dal 
Ministero dell’agricoltura e delle foreste, non ricorrono 
tutte le condizioni richieste dal citato articolo 10, per 
escludere dall’esproprio i terreni di cui alla documen- 
tazione sopra menzionata ; 


Visto il proprio decreto 3 ottobre 1952, n. 1725 
con il quale, in accoglimento dell’istanza all’uopo pre- 
sentata, è già stato concesso alla Ditta esproprianda 
il beneficio di poter conservare una parte dei terreni 
oggetto di espropriazione immediata e costituenti il 
terzo residuo, nella misura massima di cui agli articoli 
8 e 9 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Udito il parere, in data 10 ottobre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 
1 e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art. 1 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per la colonizzazione del. 
della maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 
nei confronti della « Fondi Rustici » Società Anonima 
Agricola Industriale Italiana, con sede in Roma, re- 
lativo ai terreni ricadenti nel comune di Grosseto (pro- 
vincia di Grosseto), per una superficie di ettari 
300.00.00, specificamente descritti nell’elenco n, 1 alle- 
gato al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 
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Art. 3. Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del | sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
l'Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar-|decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
ticoli 1 e 2. chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Art. 4, 
L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub-| visto 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica È 
Italiana, ; 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 


EINAUDI 


De Gasperi — FANFANI 
il Guardasigilli: ZoLI 
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 30. — PALLA 
ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla Ditta «Fondi rustici » Società anonima agricola industriale italiana, in comu- 
Gresseto (provincia di Grosseto), trasferiti in proprietà dell'Ente per la colonizzazione della Marem- 


ne di 


SU Ga 


ma tosco-laziale e del territorio 


n. 841 e decreto Presidenziale 


" 


del Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, 
febbbraio 1951, n. 66. 


REDDITO 


È FS) ‘E SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE 528 $8| È POMINICALE 
: SUurisg Kc] QUALITÀ Classe =“ e=== 
‘DELLA LOCALITÀ ESC|3Z3-] 8 
z =) La) D ettari are  jcentiare Lire 
Partita catastale n. 1065 (N. C.) 
P. Melosella. 134 | 21| — | Seminativo III 5 14 80 1.389,96 
P. Peri 136 | 26 | — | Seminativo . .i III | 2 31 | 55 625,18 
P. Pori 136) 27) — | Seminativo E SIV 5 oa 80 1.040,90 
P. Peri I 136 Î 29| — | Fabbricato rurale si dop i da I 15 Leni 
P. Peri 136 30} — | Seminativo IV 6 59 75 1.154,56 
Melosella 136 | 31) — | Seminativo, III 3 68 55 995,08 
P. Peri 136 | 33| — | Seminativo IV ll 25 00 1.968,75 
P. Peri 136 34 | — | Seminativo III 1 91 45 516,92 
Castellaccia 136 | 35] -— | Seminativo î IV 13 55 55 2.372,21 
Castellaccia 136 | 36 | — | Pascolo cespugliato II 1 37 20 68,60 
Castellaccia 1361 37] — | Seminativo .} Ill i 25 20 338,04 
Melosella 136 38| -— | Seminativo .| III 12 93 00 3.491,10 
Melosella 136 43 | — | Seminativo 3 j IV 11 35 20 1.986,60 
Melesella 136 | 45) -—— | Seminativo . IV 1 | 40 40 | 245,70 
Melosella | 136 39 | — | Fabbricato rurale . | i | — | 64 | 26 | —_ 
Castellaccia 136) 48Î — |! Seminativo arborato, LIVI 44 00. | 88,00 
P. Peri 136? 28! —; Seminativo . 3 IV 4 03 20 705,60 
Castellaccia 136 | 49) — i Seminativo arborato. « III i 61 40 214,90 
Castellaccia 136 | 51] — | Seminativo . î V 3 48 65 348,65 
Castellaccia 136 | 52| — | Pascolo cespugliato II — 27 40 13,70 
Melosella 136 | 53] — | Seminativo. III 1 74 50 471,15 
Pod. Melosella, 147 | 13! — | Seminativo . III 6 05 60 1.635,12 
Pod. Melosella. 147 14 | — | Seminativo . È IV 5 12 40 896,70 
Pod. Melosella. 147| 15) — | Pascolo cespugliato II | — 14 70 2,94 
Pod, Melosella. 147 | 16| —| Seminativo. . IV 5 62 00 983,50 
Pod. Melosella. 147 | 17| — | Seminativo III 1 04 40 281,88 
Pod. Melosella. 147 18} — | Seminativo III 1 00 10 270,27 
Pod. Melosella. 147 19} — | Seminativo . . III_I 1 74. 90 472,23 
Pod. Melosella. 147 | 20| — | Pascolo cespugliato II —_ 37 40 18,70 
Fosso Rispescia 147 | 22; — | Seminativo. . IV —_ 74 60 130,55 
Pod. Melosella. 147 | 30 | — | Pascolo cespugliato II |—- 03 10 0,62 
Pod Melosella 147 | 31) — | Seminativo IV —_ 15 60 27,30 
Melosella 149 1| — | Seminativo INI 7 68 20 2.074,14 
Melosella 149 2| — | Seminativo IV 4 27 70 748,48 
Melosella 149 4| — | Seminativo . P IV 1 35 80 237,65 
Castellaccia 149 5 — | Pascolo cespugliato HI | — 36 90 7,38 
Castellaccia 149 6| — | Seminativo. . IV| — 89 90 157,33 
Castellaccia 149 7} —| Pascolo cespugliato II | — 06 70 1,34 
Castellaccia 149 10 | — | Fabbricato rurale — — 49 60 — 
Castellaccia 149 11) — | Seminativo . V 7 30 00 730,00 
Bronzone . 149 | 13| — | Seminativo. . . IV 6 56 60 1. 149,04 
Castellaccia 149 14 | — | Seminativo arborato. Vv 4 96 50 595,80 
Castellaccia 149 | 15; —| Seminativo V. 7 57 70 757,70 
Bronzone . 149 | 18| — | Seminativo IV 6 34 30 1,110,02 
Rranzane 149 | 19) — I Seminativa TV 4 80 20 | 840,53 
Bronzone 149 | 20] — | Seminativo Vv 7 97 50 797,50 
Bronzone . 149 21) — | Seminativo IV 6 02 40 1.054,20 
Bronzone 149 | 22] — | Seminativo IV 5 18 60 907,55 
Rranzone 149! 23] — | Seminativa Vv 9 48 20 948,30 
Bronzone . 149 | 25] — | Seminativo l V 1 90 70 190,70 
Bronzone 149 | 26| -— | Fabbricato rurale — 1 01 30 _ 
Bronzone . 149 | 29) — | Seminativo a II; — 31 10 83,97 
Bronzone 149 | 30| — I Pascolo cespugliato II —_ 57 70 28,85 
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3 È 
DENOMINAZIONE 028 E; 
022 È 
DELLA LOCALITÀ ESE è 
z* ta 


QUALITÀ 


REDDITO 


SUPERFICIE DOMINICALE 


Classe | 


ettari are  |centlare Lire 


segue: Partita catastale n. 1065 (N. C. 

Bronzone 149} 31) — | Seminativo III 4 26 30 1.151,01 
Id. a 149 | 74 — Id. IV - 52 80 92,40 
Id. 149) 75 _ Id. IV| — 17 80 31,15 

P. Peri 136 25 _ Id. IV 10 74 40 1.880,20 
Id. , 136] 70} — | Vigneto I _ 43 50 326,25 
Id. 136 32 - | Seminativo IV J 22 00 213,50 
Ida. 136 74 — | Uliveto. + IV 14 06 30 3.515,75 

Melosella 136 | 40 — | Seminativo III — 53 70 144,99 

Id. 136 {| 72| — | Vigneto I _ 32 55 244,12 
Tà. 136 | 41} — | Uliveto. III 8 92 10 3.568,40 
Id. 136 42 — ia. . S IIl - 23 50 94,00 

Castellaccia 136 | 46 — | Seminativo arborato. III 1 71 70 600,95 

Melosella 136 | 44 — | Seminativo IV 6l 50 107,62 

Castellaccia 136 47 — | Uliveto. | III 5 55 85 2.223,40 

. 136 | 501 — Id. IV Il 03 80 2.759,50 
Melosella 149 3 — | Seminativo IV 5 07 10 887,42 
Castellaccia 149 8 — | Uliveto. IV 87 40 218,50 

h 149 9 — Id. IV 1 99 20 498,00 
Bronzone 149 12 — | Seminativo IV - 47 00 82,25 

Id, 149 | 16| — | Seminativo IV _ 30 40 53,20 
Id. 149 17 — | Uliveto. III 12 75 40 5.101,60 
Id. 149 24 — | Seminativo arborato. IV 1 66 20 332,40 
Id. 149 | 27 — | Seminativo . Vv 4 95 60 495,60 
Id. 149 | 76] — Id. arborato. IV 1 60 60 321,20 
Id. 149 | 2 — | Pascolo cespugliato II 5 |. 85 10 117,02 
Id. 149 Viri — | Seminativo Vv 1 30 20 130,20 
P. Peri 136 124(p)l — IV 5 15 40 901,95 
Potali 300 00 00 61. 268,47 
CONFINI: 


Il territorio di cui al presente elenco è costituito da un unico accorpamento sibo in località «Tenuta Fondi 


Rustici », confina: 


Nord-Ovest: con il fosso della Melosella: con il limite sud della particella 24 


(Foglio 1361, con la linea 


del frazionamento operato sulla medesima particella la cui parte ovest ricade nei terreni soggetti 
ed esproprio e con parte del limite sud delia particella 23 (Foglio 136). 


Est: con il limite di proprietà che in parte coincide con il fosso della Fornace; 


Sud: con il limite di proprietà coincidente con il fosso Borgognano e con il fosso della Rispescia: 


Ovest: con il limite di proprietà coincidente con il fosso della Rispescia. 


L'indennità di espropriazione è di 21.959.345,75 (ventunomîlioninovecentocinquantanovemilatrecentoquarania 
cinque e cent. 75) e vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


18 dicembre 1952, n. 3516. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per la colanizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
proprietà di Gervasi Annita fu Gervasio, maritata Gervasi, nel 
comune di Sorano (Grosseto). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77, comma primo ed $7. comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica ; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 280: 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 353; 2 aprile 1952, 
n. 239 e 16 agosto 1932, n. 1206; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 
5 della legge 12 maggio 1950, n. 280 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. $41; 


Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 


Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per la colonizzazione della ma- 
remma tosco-laziale e del territorio dei Fucino, nei 
confronti di Gervasi Annita fu Gervasio, maritata Ger- 
vasi, per i terreni ricadenti nel comune di Sorano 
(provincia di Grosseto); 

Considerato che la sunuominata non è stata ammes: 
sa al beneficio di conservare definitivamente una parte 
dei terreni oggetto di esproprio costituenti il terzo re- 
siduo di cni all’articolo 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n. S41, per non aver ottemperato a tutti gli adempi. 
menti previsti in detto articolo . 


Tdito il parere, in data 6 settembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 


degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 
1 e 2.della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
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Art 3. 


nb) 
Di 


ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per |l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 


l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art. I 


E° approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per la colonizzazione del. 
cella maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 
nei confronti di Gervasi Annita fu Gervasio, maritata 
Gervasi, relativo ai terreni ricadenti nel comune di 
Sorano (provincia di Grosseto), per una superficie di 
braccia quadre 120802, pari ad ettari 4.11.47, specifi. 
camente dscritti nell'elenco n. 1 allegato al presente 
decreto. 


o 


Art, 


T terreni indicati nel precedente articolo sono tra. 
sferiti in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
inaremma tosco-laziale 


sd 


terreni i 


ticoli 1 e 2. 


Art, 4. 


L’elenco dei terreni, con l'indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sna pub- 
blicazione nella Gaczetta Ufficiale della Repubblica 
Ftaliana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana, E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 
EINAUDI 


De GASPERI PANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLI 


alla Corte dei conti, addi 15 gennaio 1953 


Reg'strato e de 
PALLA 


da veg selato 


Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 31. 


ALuicaio N 


alla ditta Gervasi Annita fu Gervasio maritata Gervasi, in comune di Sorano (pro- 
vincia di Grosseto), trasferiti in proprietà dell'Ente per la colonizzazione della maremma tosco-iaziaie e dei 


territorio del Fucino, a norma delle leggì 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presiden- 


ziale 7 febbraio 1951, n. 66. 


i 


REDDITO 


DE 
E 
2 à La SUPERFICIE MINICALE 
DENUMINAZIONE È sè 5° SUPERFICIE DOMINICA 
SATEA ; ‘E coca QUALITÀ BRACCIA * 
DELLA LOCALITÀ È Z3 6? QUADRE Ue 
4 - ali prlgo pesto 
Partita catastale N. 24414 (VC) 
| K | 496p | 935 | Pasciona ; 120. 802 218,36 
|'Acni 7 ent 
Pari al Ma. 41147 


CONFINI: 


Il territorio di cui al presente elenco, costituito da un unico accorpamento. sito in località « Piano Conati », 


confina: 
Nord: con il limite di proprictà; 
Est: con il limite di proprietà; 
Sud. con parte dci limito nord della 
Ovest: con la linea del frazionamento, operato 
terreni soggetti ad esproprio. 


narticella 
Particella 


sulla particella 496 (Sez. K), la cui parte ovest ricade nei 


L’indennità di espropriazione è di L. 113.547,20 (centotredicimilacinquecentoquarantasette e cent, 20) e vale 
salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell'art. 18 delle legge 21 ottobre 1950, .n. Béi. 


Visto, il Ministro per 


agricoltura e le foreste 


FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


18 dicembre 1952, n. 3517. 


'Frasferimento in proprietà all’Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
proprietà di Ginori Conti Giovanni fu Pietro, nel comune di 
Pomarance (Pisa). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 523; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. Sil: 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione, 
compilato dall'Ente per la colonizzazione della marem- 
ma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei con- 
fronti di Ginori Conti Giovanni fu Pietro, per i terreni 
ricadenti nel comune di Pomarance (provincia di Pisa); 

Considerato che il sunnominato ha presentato, ai 
sensi dell’art. 2 del Decreto presidenziale 30 agosto 1951, 
n, 951, la documentazione per escludere dall’espropria- 
zione terreni compresi nel piano particolareggiato di cui 
sopra e che, sulla base degli accertamenti compiuti dal 
Ministero dell’agricoltura e delle foreste ai sensi del. 
l’articolo 10 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, non ri- 
corrono tutte le condizioni richieste dal citato art. 10 
per escludere dall’esproprio i terreni oggetto del pre- 
sente decreto. 

Udito il parere, in- data 18 novembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma de- 
gli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 


39 


et | 
la maremma. tosco-laziale e del territorio del Fucino. 
nei confronti di Ginori Conti Giovanni fu Pietro, re- 
lativo ai terreni ricadenti nel comune di Pomarance 
(provincia di Pisa), per una superficie di ettari 82.66.94, 
specificamente descritti nell’elenco n. 1 allegato al 
presente decreto. 


Art. 2 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per la colonizzazione del- 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 


Art. 3 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del- 
l’Enpte predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
ticoli 1 e 2. 


Art. 4 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella (Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


TI presente decreto, munito dei sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 


l'agricoltura e per le foreste. ETNAUDI 
Decreta : Dre Gasperi — FANFANI 
Art. 1 Visto, il Guardasigilli. ZotI 


? approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’ Ente per la colonizzazione del- 
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ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Ginori Conti Giovanni fu Pietro, in comune di Pomarance (provincia di 


Pisa), trasferiti in proprietà delPEnte per la colonizzazione della maremma tosco-laziale e del 


torio del Fucino, a norma delle 


terri- 


leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 


©? febbraio 1951, n. 66. 
= i di i pira = = freni rega remo reame store sr 
3, È : REDDITO 
DENOMINAZIONE | 2 È _ SE DOMINICALE 
DELLA LOCALITÀ 5535 2 A ca sa s 
13 ci Sid ettari are  icentiare, Lire 
' Ù bi 
Partita catastale N. 597 (N, C.) 
Le Lame 63 15} — | Seminativo arborato III _ 03 80 11,78 
S. Stefano 63 18 —_- LIA II 1 90 60 819,58 
S. Martino 63 19 Uliveto . I 1 44 50 578,00 
Id. 63 | 20 — | Seminatvo arborato I 3 9i 00 1.681,30 
Id. 63 21 — | Fabbricato rurale S _ — 24 20 | _ 
S. Stetano 63} 22 — Id. — —_ 26 40 _ 
Ià. 635 23) —ij Seminativo Il —_ 02: 90 8,70 
Id. 63 24 — | Uliveto o £ II 1 36 40 545,60 
1d. 63 25 | — | Seminativo arborato .| I (0) 24 I 00 103, 20 
Id 63 28} — | -Bosco ceduo .-| III Co) 05 i 30 2,49 
S Martino 63} 28} —! Uliveto I 1 | 18 30 | 480, 6 
là. 63 29 —| Seminativoa .l IV (0) 64 50 38,05 
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Li REDDITO 
d 4° 5 PERFICIE 
DENOMINAZIONE PE E ae, DOMINICALE 
oe Ki QUALITÀ ne CRETA IBZI 
DELLA LOCALITÀ 25 3 
3 3 de) ettari | are centiare Lire 
segue: Partita catastale n. 597 (N. C.) 
S. Martino 637) 30 | - Bosco ceduo | Ii O; 25; 30 | 10,92 
ta. 8a, Puscolo. I ol 40) 70° 17/93 
Id. 63 32; Pascolo cespugliato iu oi 02 30; 0,30 
ta, | 63° 33! - Uliveto. | IL 3 75! 0 1.500,80 
Il. 63 34 Bosco ceduo i III (0) 28: 90 13,60 
Piano dei Tristi 63 60; Seminativo arboraio. Î III 1 90 40 590,24 
IQ. 63 6l Bosco ceduo II 0° 55 00! 25,80 
Ia. ; 63 62 Id. TII 0 13 60 6,39 
td. | 63° 631 Bosco ceduo ui oi 07| 30 3,43 
Id. | 63 64, Id. IV 0 | 0) 79 0,20 
Id. 63 65 Seminativo IV 4 I 2 50 282,25 
Id. | 63 66 ' Bosco ceduo IV 0 11 00 2,75 
IA 63 67 Pascolo. I 0 18 70 7,85 
id. 63 68) Bosco ceduo HI 1 77 30 83,33 
{a. | 63 69 | Id. III 0 09 80 4,61 
Ia. I 63 7 | Seminativo IV 38 57 10 | 1.671,30 
S. Martino . 63 73 Uliveto. i I H 353 10, 540,10 
TA NIE Vh) | Seminativo arborato. { Ik G 21 0 92,85 
Id. 63 76 IA. III 0 69 40 215,14 
Piano dei Tristi ‘63 78 | Uliveto : I II 1 04 20 416,80 
S. Stefano 63079 Seminativo arborato. II 0}; 58 30 250 69 
Ida. GA 18 Uliveto. II 1 37 50 670,00 
Poggio al Colle 84 25 Id. I ou 090! 20 296.90 
Id 640 26: Fabbricato rursie ò az io 80 
ra 6a 271! seminativo IV 6 500 20 BESAIe 
Id. I 64 591 Id. IH O) 02; g0 8.40) 
Poggio al fornello 177 2 Bosco ceduo II 3 56 20 167,41 
Ta. 77 3 | Seminativo III 0 16 50 33,00 
Id 77 4 | Î Pascolo arborato i n 0 | 14] 80] 3,70 
Id. 0, |: Pascolo cespugliato iu oj 07° 20) 0,94 
Id. tti f Pascolo. . O] 08. 60 1,5 
Id. tri () Seminativo ITI 3 44 60 1.089,20 
sodi della Cunpanna 77 130) Id. Hi 15 HE 65 3.021,30 
Poggio iForneilo OT Semiuativo arborato. HI! (O NT 30 150,66 
3 Marti 2.82 74 Vieneto I oi 12 (i) 90.20 
Totali 82 | 66 | 94 | 16.834,39 
ini n 
CONFINI: 


Il territorio di cui al presente elenco, costituito da un unico accorpamento sito in località «S. Martino » 
e «S. Stefano », confina: 

Nord: con ll limite di proprietà coincidente in parto con la strada provinciale Massetana e con la stratia 
vicinale da Pieve Vecchia a Bagni S. Michele; 

Est: con il limite di proprietà coincidente in parte con la strada vicinale da Pieve Vecchia a Bagni San 
Michele e con i hotri della Fonte Gialla dei Fornelli e della Fontana; 

Sud: con il limite di proprietà coincidente con il botro dei Fornelli, con la linea spezzata del frazio- 
namento operato sulla particella 13 (f. 77); ie cui parti Sud ed Est sono comprese nei terreni co 
stituenti il terzo residuo; 

Ovest: con la strada vicinale Vecchia di Bagni S. Michele, con parte del limite Est della particella 34 
(£. 7), con i limiti Est e Nord della particella 8 (f. 77; con parte del limite Est delle particelle 
16, 15 e 1 Cf, 77); con il botro dei Fornelli, con il limite di proprietà coincidente in parte con il 
botro di San Martino. 

L'indennita di espropriazione è di L. 3.344.677,19 (tremilionitrecentoquarantaquattromilaseicentosettantasette e 
cent. 19) e vale salvo sua determinazione. definitiva ai se nsi dell'art. 18 della Jegge 21 ottobre 1950 n. 841. 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 280; 21 ottobre 
lavaicembre. 1908, 3518 1950, n. $41; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
Trasferimento in proprietà all’Ente per la colonizzazione della |n. 389 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino di terreni di 

proprietà di Guicciardini Corsi Salviati Giulio fu Lodovico, nel Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 

comune di Grosseto i i 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
; a compilato dall'Ente per Ja colonizzazione della marem. 
JL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ma; tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei con- 


Ge . fronti di Guicciardini Corsi Salviati Giulio fu Lodo- 
Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma vico, per i terreni ricadenti nel comune di Grosseto 
quinto, della Costituzione della Repubblica; { (provincia di Grasseto); 


Considerato che il sunnominato ha presentato, ai 
sensi dell’art, 2 del Decreto presidenziale 30 agosto 
1951, n. 951, la documentazione per escludere dall’e- 


pi 
[> 


1 terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 


spropriazione terreni compresi nel piano particolareg. sferiti in proprietà all’Ente per la colonizzazione della 


giato di cui sopra e che, sulla base degli accertamenti 
compiuti dal Ministero dell’agricoltura e delle foreste 
ai sensi dell'art. 10 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 
non ricorrono tutte le condizioni richieste dal citato 
art. 10 per escludere dall’esproprio î terreni oggetto 
del presente decreto; 


Udito il parere, in data 18 novembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma de- 
gli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 
Art. 1 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per la colonizzazione del. 
la maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 
nei confronti di Guicciardini Corsi Salviati Giulio fu 
Lodovico, relativo ai terreni ricadenti nel comune di 
Grosseto (provincia di Grosseto), per una superficie di 
ettari 844.98.82, specificamente descritti nell’elenco n. J 
allegato al presente decreto. 


maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 


Art. 3 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
ticoli 1 e 2. 


Art. 4 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 
EINAUDI 


Db GASPERI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLI 
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ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Guicciardini Corsi Salviati Giulio fu Lodovico, in comune di Grosseto (pro- 
vincia di Grosseto), trasferiti in proprietà dell'Ente per la colenizzaziene della maremma tosco-laziale e del 
territorio del Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presinden- 


ziale ? febbraio 1951, n. 66. 


3, s iù REDDITO 
DENOMINAZIONE s28 E i SRPERCIGE DOMINICALE 
‘DELLA LOCALITÀ |ESE 5 SIA ui 
3 5 D ettari are  |centiare Lire 
Partita catastale n. 482 (N. C.) 
Bassa Rosa 1 16 —- | Seminativo III ll 2 30 | 3.003,21 
Id. 1} 33] — Id. TII 4 86 90; 1.314,63 
Pogg. Grilli 1i 50) — Id. III 5 96 00 259,20 
Bella Rosa 1| 52| | Id. II - 20 20 54,54 
Bandinella 2! 1) | Id. IT) 14} 60| 00 5.54800 
Id. 2 2| — | Fabbricato rurale — | - 37 20 
Id. 2 4] — | Seminativo I | 38 90 147,82 
Id. 2| 5| — | Fabbricato rurale sa 2 38| 90 ì 
IA. 2 6| -— | Seminativo II = 09 30 35,34 
Id. 2 8} —. Id. III 15 97 50 4.313,25 
Id. 2 9) — Id. III 51 79 40 | 1.864,38 
Id. 2 |10(p}} — Id. .| II Li 97] 00 748,60 
Id. 2 [24(p)] — | Pascolo cespugliato I| — 21| 00 21,00 
Falerta 1l 1} — | Seminativo III 29 06 90 7.848,63 
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è I 
i QUALITÀ | Classe 
s i i 
D I 
segue: Partita catastale n. 482 (N. C.) 
e | Geniinativo | II | 
1 Vigneto .j I 
— | Fabbricato rurale do 
f Td. allo 
- | Seminativo II 
Fabbricato rurale ; 
— | Seminativo arborato. II 
— | Vigneto .) I 
— | Seminativo II 
- Id. . III 
— | Fabbricato rurale dl 
Seminativo arborato. .| III 
Fabbricato rurale LL 
Seminativo .| III 
Vigneto .j II 
Seminativo 3 | II 
Td. .j IM 
i Pascolo cespugliato 4 1 | 
Fabbricato rurale i 
Seminativo | II 
Pascolo. a | 
Seminativo do HH 
. SII 
| Id. arborato. II | 
‘ Pabbricato rurale si 
Seminativo III 
Ì Id. i se II 
i : Seminativo arhorato. | I 
Seminativo Ii 
i | Fabbricato rurale | 
Seminativo Il 
Pascolo cespugliato Sab 
Ì Ferrovia. in sede propria | : 
I | Fabbricato rurale si I 
} Seminativo Il: 
Vigneto JI} 
| Seminativo foot. c| 
— | Vigneto |} I 
| — | Seminativo III 
| Vigneto II 
| — | Seminativo d IM 
Vignelo II 
- | Seminativo Ii 
—_ ; II 
Id. IL 
Seminativo arhorato. . III 
Sominativo .} III 
; .x I 
Fabbricato rurale - 
— | Prato I | 
— | Prato II 
— | Seminativo j I 
— | Prato .j II 
— | Seminativo 4 II 
— | Prato 4 II 
Pascolo i 2 
Id. | I 
— | Incolto produttivo. ju 
Bosco ceduo III 
Totali 


Di 
n. n s 
DENOMINAZIONE Tei SÈ 
DELLA LOCALITÀ Sese 
3 s/Z% 
Z } 
Casa all'Orto ul 2 
Magatini 16} 15 
S. Rocchino 16) 35 
Cipriana 21) 14 
Id. 21 15 
Id. 21 16 
Id. 21 18 
Casa Balocca 21 |20(p) 
Cipriana 21 41 
Sinopie 23 14 
Td. 23 | 16 
Id. 23| 17. 
Pod. Piana 23 | 41 
Id. 23 42 
Id. 23 dd 
Id. 23 57 
Le Sinopie 23 | 65 
Galere 32 ri 
Barbaruta. 33 "i 
Id. 33 1 
Padule 34 | 6(p) 
Bobhogone: 35 1 
TÀ 35 2 | 
Ina 25; 7 
Ta. 350 3 
Id. 35 | 14 
Pod. Roselle 38 7 
Pesciatino 38 14 
id. 38 15 
Id. 38 16 
Id. 38 17 
Merla. 23 3 
Magazzini. 16 Î 51 
Pad. tirilli ji 12 
Id. 1 {13(p) 
Id. I: 57 
Randinella 2 I 2 
IGE 2 64 
Id. 2 7 
Id. 2 65 
Id. 2) 63 
Id. 2 GR 
Stazione 21 11 
Cipriana 21 122(p) 
Staz. Bovi 22 130 (p) 
Serr. Tori 22 39 
La Merla 23 73 
Bottegone 35 9 
Td. 35 15 
Tamarigi 32 |62(p) 
Barbaruta 33 | 6(p) 
Id. 33 9 
Id. 33 [12 (p) 
Id. 33 10 
Id. 33 |13(p) 
Padule 34 23 
Collettore 45 2 
Pogg. Capato 34 |24(p) 
Pod. Piane 23) 43 
CONFINI: 


Il territorio di cui al presente elenco è costituito dai seguenti .accorpamenti: 


ì° accorpamento, sito in iocalità « Acquisti», confinante: 
Nord: con il limite di vroprietà; 
Est: con il limite di proprietà coincidente in parte con un fosso senza nome affluente del fosso del Bot- 
tegone e con la strada di Bonifica dello Sbirro: 

Sud: con il limite di proprietà coincidente con la strala vicinale del Terzo: 
Ovest e Nord-Ovest: con la ferrovia Roma-Pisa; con la via nazionale Aurelia; con la strada di Bonifica 
dello Sbirro; con la linea del frazionamento operato sulla particella 30 (F. 22), la cui parte Ovest 

rimane alla Ditta; con parte del limite Sud € con il limite Est della particella 35 (F. 22), con 

ùna seconda linea di frazionamento operato sulia medesima particella 30 (F. 22), la cui parte Ovest 


E: l REDDITO 
SUPERFICIE DOMINICALE 
e 
ettari Î are (centiare Lire 
-— | o4l 30 | 16,34 
= 05) 70 28,50 
— | ol 10 
= 39 50 Si 
7) 045 20) 2.675,96 
= 53) 70 _ 
2| 50) 70 1.316,18 
SI 36) 00 270,00 
TI 26| 40) 2.760,32 
21| 025 70) 5.677,29 
30 90 = 
8s2| 70 289,45 
32| 50 i 
9| 89) 30} 2.671,11 
23 d4' 80 1.224,00) 
365 02) 92) 13.691,10 
2i 36) 20 637,74 
4° 66) 50 466,50 
; 02 70 
eli 08Î 20) 23.211,16 
25) 39 20 3.300,96 
1 80 | 98 687,72 
18 72 68 5.216,18 
ii 261 10! 2.237,08 
Il 16! nn 
3 190 02 861,05 
22.78. 30) 8.657,54 
1| 82 | 50 958.13 
I 09| 40 33,72 
76. 40 
16 07.200 6.449,36 
3090, 40 195.25 
12 sa 27,5 
1 351 tU , 
26. 16 10! 7.063,47 
55, 00; 255,00 
13 74| 10!  5.221.58 
| 16 10! 80,50 
10} 35 | 10 | 2.794,77 
{ 13, 70; 68,50 
12 | 07 | 20 | 3.259,44 
50] 10 250.50 
2} 901 30 1.103,14 
26) 54 | 70 | 10.087,86 
23| 20] 70) 6.265,89 
625 50 218,75 
053 60 15,12 
78) 57| 50) 20.858,50 
46) 50 
61 76 12 1.014,18 
29 75° 30] 4.462,95 
26) 33) 60) 11.851,20 
66] 23) 60 9.935,40 
30] 95| 50 11.762,90 
32| 66 50) 4.899,75 
29] 7 10 3.862,43 
324) 78) 10) 4.515,08 
51| 06) 40 1.276,60 
1 07! 60 37,65 
844 | 98) 82) 228.592,13 
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rimane alla Ditta; con parte del limite Est della particella 29 (FF. 22); con una terza linea di fra. 
zionamento operata sulla particella 30 (CF. 22), la cui parte Ovest rimane alla Ditta; con il fosso 
del Bottegone; con il fosso Carpineta; con parte del limite Sud della part. 87 (F. 17); con la 


strada vicinale di Poggio Pelato. 


Si espropriano inoltre le particelle 15-51 e 35 (F. 16), poste a Nord-Ovest del sopradescritto ac- 


corpamento. 


2° Accorpamento, sito in località « Cipriana », confinante: ° 


Nord: con il limite di proprietà; 
Nord-Est: con il limite di proprietà coincidente 


in parte con la Ferrovia Roma-Pisa; 


Sud: con la linea del frazionamento operato sulle particelle 20 e 22 (F. 21), le cui parti Sud rimangono 
alla Ditta; con il limite Nord ed Ovest della particella 19 (F. 21); con la linea spezzata del fra- 
zionamento operato sulla particella 22 (F_ 21), la cui parte Sud rimane alla Ditta. 


Ovest e Nord-Ovest: 


con il limite di proprietà; 


3° Accorpamento, sito in località « Padule » e «Barbaruta », confinante: 


Nord: con il limite Sud della particella 52 (F. 32): con un breve tratto del Canale Collettore; con parte 
del limite Sud della particella 11 CF. 32), con la linea, del frazionamento operato sulla particella 62 
(F. 32), la cui parte Est ricade sui terreni costituenti il terzo residuo; con la linea del frazionamento 
operato sulle particelle 6-12. 13 (IF. 33), 24 e 6 (F. 34), le cu parti Nord-Est ricadono sui terrehi co- 


stituenti il terzo residuo; 
Est: 
(F. 34}; 
Sud: con il limite di proprietà; 


con parte del limite Ovest della particella 7 


(F. 34); con il limite Ovest delle particelle 22 e 21 


Ovest. con il limite di proprietà coincidente in parte con il nuovo canale Montalcino. 
4° Accorpamento, sito in località « Versegge », confinante: 


Nord: con il limite di proprietà; 


Est: con la linea del frazionamento operato sulla particella 10 (F. 2), ia cui parte Est rimane alla Ditta: 


Sud: con il torrente Fossa; con la linea del frazionamento operato sulla particella 24 (F. 2), la cui parte 
Sud rimane alla Ditta; con il limite Nord delle particelle 23.22. 18 (F. 2); con ia linea del fra- 
zionamento operato sulla particella 13 (F. 1), la. cui parte Sud rimane alla Ditta; 


Ovest: con il limite di proprietà, coincidente in parte con la strada provinciale di Montemassi. 
S° Accorpamento, sito in località « Versegge », confinante: 


Nord: con il limite di proprietà; 
Est: con la strada provinciale di Montemassi- 
Sud: con il limite di proprietà; 
Qvest: con il limite di proprietà. 


6° Accorpamento, sito in località « Versegge », confinante: 


Nord: con la strada vicinale delle Versegge; 


Est: con i} limite di proprietà e con il limite Est della particella 3 (FP. 11); 
Sud: con il limite di proprietà coincidente con il fosso detto Bucignoni; 


Ovest: con la strada nazionale Grosseto-Siena. 


L'indennità di espropriazione è di L. 76.966.015,30 (settantaseimilioninovecentosessantaseimilaquindici e cent. 30) 
e vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950 n. 841. 


18 dicembre 1552, n. 3319. 


Visto, il Ministro per agricoltura e le foreste 
FANFANI 
ecs pria me na mer tano x STE presagi paci Rnifa 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA | frouti di Luzi Maria fu Rodolfo, per i terreni ricadenti 


Trasferimento in proprietà all Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
proprietà di Luzi Maria fu Eodoifo, nel comune di Biceda 
{Viterbo). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77. comma primo ed 87 
quinto, della Costituzione della Repubblica, 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230: 21 ottobre 
1950, n. S4l: 18 maggio 1951 n. 333; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; , 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950 n. 230, e 1 e 2 della. leg 
21 ottobre 1950 n. S41, 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951. n. 66: 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per la colonizzazione della marem- 
ina tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei cor- 


comina 


ve 


ini 


nel comune di Bieda {provincia di Viterbo) . 

Vista la deliberazione 27 marzo 1952, n. 2462, della 
Commissione Censuaria Centrale, relativa al ricorso 
prodotto dall’interessata ai sensi degli articoli 6 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841 e 9 della legge 18 maggio 
1951, n. 333; 

Udito il parere, in data 18 novembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma de- 
gli articoli 5 della Jegge 12 maggio 1950, n. 280 ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art. 1 
® approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per la colonizzazione del. 
la maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 


44 


Supplemento ordinario n. 4 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 14 del 19 gennaio 1953 


IELCCIIOAZ III RILASSA ZII IMSS NICE IREEIIAZIZZIA 


nei confronti di Luzi Mhria fu Rodolfo, relativo ai ter- 
reni ricadenti nel comune di Bieda (provincia di Vi. 
ferbo), per una superficie di ettari 95.22.90, specifica- 
mente dexcritti nell'elenco n, 1 allegato al presente 
decreto. 


o 


Art 2 
1 terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 

sferiti in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 

maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 


Art 3 


| 


È 
il 


Art. 4 


L'elenco dei terreni, con l'indicazione dell'indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana, 1° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare 


Dato a Roma. addì 18 dicembre 1952 
RINAUDI 


DE GASPERI — TANFANI 


E° ordinata l'immediata occupazione, da parte del.‘ Visto, il Guardasigilli: Zoli 


l'Ente predetto, dei terreni indicati uei precedenti ar. 
ticoli 1 e 2. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 36. — PALLA 


ALLEGATO N. 1 


Fienco dei terreni intestati alla ditta Luzi Marla fu Rodolfo, in comune di Bieda (provincia di Viterbo), tra- 
sferiti in proprietà dell'Ente per la colonizzazione della maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 
a norma delle leggi 12 maggio 1950. n. 230; 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbralo 1951, 


n. 6g 
gui to en ai n Fai cari Ia va 
DENOMINAZIONE 2 | eÉ E SELERRIGIE DOMINICALE 
3 E?) 3 QUALITÀ Classe È 
DELLA LOCALITÀ 13 (a à 
di SS | ettari are  |centiar Lite 
i | 
Partita catastale n. 2014 (VC. 

Pignulo {II dd, 2 , Seminativo - £ | dò | 00 089,68 
Pesca INI 78 Id. —_ 0 20 00 25,92 
Pignale LL | 79) — | Bosco ceduo S 17 68 00 1.591,20 
Ripa Rossa ITI 80 | — . _ | 16 16 | 00 1.454,40 
Id. {TI 81) — | Seminativo — i 2 10 00 408,24 
1a. | 2, i. | 1 | 25 | 00 243,00 
Tignale TTT} 83! RB! Bosco ceduo Li 23 00 1 280,63 
Id. III $4 | RB Id. | 5 68 00 511,20 
Id. III | 54) B | Seminativo — | 1 53 00 297,48 
Ia. III 54 | A g f ] 95 00 379,08 
Id. | II | 83 | RA | Bosco ceduo - 21 52 30 1.937,05 
Id. III 84 | RA IA. _ 6 74 20 606,78 
Id. Im s5| R | seminativo da 1 | 63 | 40 317,66 
Totale 95 22 90 9.642,27 


I dati complessivi di superficie e di reddito relativi ai terreni sopradescritti corrispondono, per effetto della 
delibera n, 2462 in data 27 marzo 1952 della Commissione Censuaria Centrale ad Ha. 95.22.90 e ad un reddito 


dominicale .di L. 15,663,50 


CONFINI: 


{quindicimilaseicentosessantre e cent. 50). 


Il territorio di cui al presente elenco, costituito da un unico accorpamento sito in località « Pignale » confina 
Nord: con il limite di proprietà; 


Opest. con il limile di proprietà; 
Nord.Qvest: con il fosso del Provischia. 
L'indennità di espropriazione è di L. 3.359.704,95 (tremilionitrecentocinquantanovemilasettecentoquattro e cen- 


fesimi 95) c vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950 n, 841. 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 


FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE REPUBBLICA 


18 dicembre 1952, n, 3520. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
proprietà di Luzi Maria e Tilde fu Rodolfo, nel comune di 
Vetralla (Viterbo). 


DELLA 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87 comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230° 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951. n. 333: 2 aprile 1952 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtà della delegazione concessa dagli afticoli 5 
della legge 12 maggio 1950 n. 250, e 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950 n. 841: 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951 n. 66: 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per la colonizzazione della marem- 
ma. tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei con- 
fronti di Luzi Maria e Tilde fu Rodolfo, per i terreni 
ricadenti nel comune di Vetralla (provincia di Viterbo); 

Vista la deliberazione 16 maggio 1952, n. 2492 della 
Commissione Censuaria Centrale, relativa al ricorso 
prodotto dalle interessate ai sensi degli articoli 6 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841 e 9 della Jegge 18 maggio 
1951, n. 3383; 

Udito il parere, in data 18 novembre 1952. espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma de- 
gli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 250 ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri. 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta - 


Art. 1 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per la colonizzazione del. 


45 


la maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 
nei confronti di Luzi Maria e Tilde fu Rodolfo, rela. 
tivo ai terreni ricadenti nel comune di Vetralla (pro- 
vincia di Viterbo), per una superficie di ettari 49.84.54, 
specificamente descritti nell'elenco n, 1 allegato al pre- 
sente decreto. 


Art. 2 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra. 
sferiti in proprietà all’Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e de] territorio del Fucino. 


Art. 3 


ordinata l’immediata occupazione, da parte del 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar. 
ticoli 1 e 2. 


Art. 4 


L'elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Sfato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 


EINAUDI 
De GasperI — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLi 
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 35. — PALLA 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alia ditta Luzi Maria e Tilde fu Rodolfo in comune di Vetralla (provincia di Viterbo) 


trasferiti in proprietà dell'Ente per la colonizzazione della maremma tosco-laziale e del territorio 


del 


Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 feb- 


braio 1951, n. 66. 


Ì 


REDDITO 


| è PERFICIE 
Penoniizione "| 2°. $ s| E | l | de DOMINICALE 
î | Z| È QUALITA Classe | rg eri 
DELLA LOCALITÀ 3° $ I 
: | ind Î D ettari Î are |centiare Lire 
Partita catastale n 7137 (V. C) 
Pian della Chiesa IX | 40 — | Bosco ceduo — 0 80 
Id. IX 41 | —_ i —_ 0 14 
Id. IX| 433 — Ià. se 2 61 
Id. IX 42 — | Seminativeo —_ 19 36 
Pian di Pergola IX |45(p)} — | Bosco ceduo _ 1 92 
Poggio Tondo IX [47(p)i — Id. —_ 0 63 
IGR IX | 48| — | Pascolo. —_ 0 65 
Reicole IX|101| — Id. . —_ 20 97 
Id. IX | 44 |B(p)| Seminativo _ 2 74 


Totali 
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I dati complessivi di superficie e di reddito relativi ai ‘terreni sopradescritti corrispondono, per effetto della 


delibera n. 2492 in data 16 maggio 1952 della Commissione 


Censuaria Centrale ad Ha. 49.84.54 e ad un reddito domi. 


nicale di L. 7.687,89 (settemilaseicentottantasette e cent. 39). 


CONFINI: 


Il territorio di cui al presente elenco, costituito da un 
distinto a V. C. alla Sez. IX, confina: 


Nord-Ovest e Nord: con il limite amministrativo del 


unico accorpamento sito in località « Pian della Chiesa » 


Comune di Viterbo; 


Est: con il limite di proprietà coincidente con il fosso del Caccolino; 


Sud: con parte del limite est della particella 47: 


44/5 e 45, le cui parti sud rimangono alla ditta. 


con la linea del frazionamento operato sulle particelle 47, 


L’indennità di espropriazione è di L. 2.508.881,90 (duemilionicinquecentottomilaottocentottantuno e cent. 90) e 


vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell’art. 


18 della legge 21 ottobre 1950 n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 


FANFANI 


| 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA !la maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 


18 dicembre 1952, n. 3521. : 


Il 

Ì 

Trasferimento in proprictà all'Ente per la colonizzazione della ' 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucîno, di terreni di 
proprietà di Luzi Maria e Tilde fu Rodolfo, nel comune di 
viterbo 


Visti gli articoli 77, comma primo ed ST. comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica, 

Viste lc leggi 12 maggio 1950, n. 230: 21 ottobre 
1950, n. S41; 18 maggio 1951, n. 838 2 aprile 1952,1 
n, 359 e 16 agosto 1952, n. 1206; ] 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
lella legge 12 maggio 1950 n. 230, c 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950 n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 felbraio 1831 n. AG; i 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione, | 
compilato dall’Ente per la colonizzazione della marem- 
ma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei con- 
fronti di Luzi Maria e Tilde tu Rodolfo, per i terreni 
ricadenti nel comune di Viterbo (provincia di Viterbo); 

Vista la deliberazione 16 maggio 1952, n. 2492, della 
Commissione Censuaria Centrale, relativa al ricorso 
prodotto dalle interessate ai sensi degli articoli 6 della 
legge 21 cttobre 1950, n. 841 e 9 della legge 18 maggio 
1951, n. 333; 

Udito il parere, in data 18 novembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma de- 
gli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1e 2; 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri, 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


AR CIALE 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA | 
I 


nei confronti di Luzi Maria e Tilde fu Rodolfo, rela 
tivo al ierreni ricadenti nel comune di Viterbo {pro- 
vincia di Viterbo), per una superficie di ettari 119.90.27. 
specificamente descritti nell'elenco n. 1 allegato al pre- 
sente decreto. 


Art. 2 


1 terreni indicati nel precedente articolo sono tra. 
sferiti in proprieta. all/Ente per la colonizzazione delia 


maremma tosco-laziale e del territorio del Fueino, 


Art. 3 


E° ordinata l'immediata ocenpazione, da parte del. 
VEnte predetto, dei terreni indicati nei precedeuti ar. 
ticoli 1 e 2. 


Art, 4 


L’elenco dei terreni, con l'indicazione dell'indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente de- 
creto che entra in vigore il giorno stesso della sua pub. 
blicazione nella Guaecctta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 


‘chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 


Decreta ; 


Art. 1 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per la colonizzazione del- i 


EINAUDI 
IDE GASPERI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli Zol 


Iteg'strato alla Corte dei conti. addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 34. — PALLA 
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ALLegato N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Luzi Maria e Tilde fu Rodolfo, in comune di Viterbo (provincia di Viterbu), 
trasferiti in proprietà dell’Ente per la colonizza ione della maremma tosco-laziale ‘e del territorio del 
Fucino, a norma delle leggi Î2 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 


1951, n. 66. 
' REDDITO 
€ = SUPERFICIE 5 
DENOMINAZIONE — | $ {$8| 5. Ra | DOMINICALE 
2 Es = QUELITÀ Classe |- 
DELLA LOCALITÀ | È | 45] 5, i 
Ì 5 D ettari Î are ISS Lire 
Partita catastale n. 12301/9947 (V. C.) 

Castelluccio XX| 27 A | Seminativo —_ 0 85 00 94,86 
Id. \xx 45| A Î Id. _ 3 11 | 00 | 347,08 
Id. XX 8| A | Pascolo. _ 6 00 00 250,80 
Id. XX 25 A | Bosco ceduo _ 3 96 00 242,35 
Id. XX 7} A} Seminativo = 9 82 60 1.096,60 
Td. XX 29 A Id. —_ 4 60 00 313,36 
Id. XX 28 A Id. _ 1 69 00 188,61 
Id. XX] li A Id. —_ 7 54 00 841,46 
Campo Mandria XXI 46 A Id. — 20 10 50 3.908,41 
Castelluccio XX| 48 — Id. _ 2 45 00 476,28 
Norchia XX 12 — | Bosco ceduo _ 0: 31 50 19,26 
Id. XX| 11 |{R(p) Pascolo. - 20 20 17 2.254,52 
Id. XX| 14 A | Bosco ceduo 3 00 00 183,60 
Id. XX 13 _ Id. —_ 18 05 00 ] 104,66 
Id. XX 39. - | Pascolo. — 18 20 50 851,99 
Totali 119 90 27 12.403,84 


I dati complessivi di superficie e di reddito relativi ai terreni sopradescritti corrispondono, per effetto delia 
delibera n. 2492 in data 16 maggio 1952 della Commissione Censuaria Centrale ad Ha, 119.90.27 e ad un reddito do- 
minicale di L. 12.530,65 (dodicimilacinquecentotrenta e cent. 65). 


CONFINI. 


Il territorio di cui al presente elenco, costituito da ur unico accorpamento sito in località « Castelluccio », con- 


fina: 
Nord: con il limite di proprietà; 


Est: con il limite di proprietà coincidente con il fosso della Pila; 
Sud: con il limite di proprietà e con il limite amministrativo del Comune di Vetralla; 
Qvest: con la linea del frazionamento operato sulla particella 11/R (Sez. XIX), i cui terreni ad ovest parte 
rimangono alla ditta e parte sono compresi in quelli costituenti il terzo residuo. 
L'indennità di espropriazione è di L. 4.932.959,50 (quat tromilioninovecentotrentaduemilanovecentocinquantanove 
e cent. 50) e vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950 n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA @REPUBEBLICA 


18 dicembre 1952, n. 3522 


Trasferimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
proprietà di Manzolini Ettore di Campeleone fu Glosafat, nel 
comune di Viterbo 


JL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


me 


Visti gli articoli 77, comma primo ed ST, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica. 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230: 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 


In virtù della delegazione concessa dagli articoli 3 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 dellà legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 


Visto il proprio decreto T febbraio 1951, n. 66; 


Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per la colonizzazione della ma. 
remma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di Manzolini Ettore di Campoleone fu Gio- 
safat, per i terreni ricadenti nel comune di Viterbo 
(provincia di Viterbo), 


Vista la deliberazione 23 marzo 1952, n. 2464, della 
Commissione Censuaria Centrale, relativa al ricorso 
prodotto dall’interessato wi sensi degli articoli 6 della 
legge 21 ottobre 190, n. S41 e 9 della legge 18 mag- 
gio 1951, u. 333; 
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Udito il parere, in data 18 novembre 1952, espresso ATt. 3. 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed E’ ordinata l'immediata occupazione, dm parte uel- 
1 e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. $41; * l'Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti arti 
Sentito il Consiglio dei Ministri; coli 1 e 2. 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; Asi 
Decreta : 


L’elenco dei terreni, con l'indicazione dell'indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
Art. 1, proponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pubbli- 
E’ approvato il piano particolareggiato di espro- [cazione nella Gaezetta Ufficiale della Repubblica Ita. 
priazione compilato dall’Ente per la colonizzazione !liana. 
della maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, j Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
nei confronti di Manzolini Ettore di Campoleone fu jsarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
Giosafat, relativo ai terreni ricadenti nel comune di|decreti della Repubblica Italiana, E° fatto obbligo a 
Viterbo (provincia di Viterbo), per nna superficie di [chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
L'dlr far PALO ; 
vpi i descritti nell'elenco 1-1} pato a Koma, addì 18 dicembre 1952 


Art. 2. EINAUDI 


De Gasreri — FANFANI 


1 terreni indicati nel precedente articolo sono tra- DEGE 
>: Visto, il Guardasigilli. Zoli 
sferiti in proprietà all'Ente per la colonizzazione della | Registrato alla Corte dei conii, addi 15 gennaio 1953 


maremma tosco-laziaie e del territorio dei Fucino. Atti del Governo, regisiro n. 70, foglio i. 37. — PALLA 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terrenì intestati alla ditta Manzolini Ettore di Campoleone fu Giosafat, in comune di Viterbo (pro- 
vincia di Viterbo), irasferità in proprietà dell'Ente per la colonizzazione della maremma tosco-laziale e 
del teritorio del Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottohre 1950. n. 841 e decreto 
Presidenziale 7 febbraio 1951, n. GS. 


E TOE Femme = rinite] 
- superricie = | REDDITO 
DENOMINAZIONE 5 | È DOMINICALE 
. DA QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ 5 | a | 
d | ettari | are pane I, Lire 
Ì I i Ì 
Partita catastale n. 11406 (VC. 
Pratolungo XI 80 | — | Seminativo i 1 0 22 70 25,31 
Id. xw | s1| 1|Prato da commercio nes 4} 50) 00 1.782,00 
Id. sm | 81) 2 Id. ca 8| 00) 00 3.168,00 
Id. 3 xl | 82| — | Seminativo | da o| 69| 00 77,00 
Quarto del Termine xi 83) — A _ 18 43 00 | 2 056,79 
Id. | ssi 1 Id. lil 21) 90] 00) 2.444,04 
Id. Ml 84 2 Id. _ 21 56 00 2.406,10 
Anticolia XII 85 | — | Prato da commercio —_ 2 05 00 811,80 
Pianicorone . . XI 86 — Id. — (9) 60 00 155,52 
Valle della Grotticella | XI 87, — Id. —_ 4 dd 40 1.759,82 
Id. XI 88 | — | Seminativo —_ 0 25| 50 28,44 
Prato Lungo XI | 118 1 Id. _ 16 40 00 1.830,24 
EOARIAlA XI | 118 2 Id. —_ 22 67 00 2.529,97 
Dogsio Grosso. . . XI |161(p) -— Id. _ 9 74 80 1.087, 88 
p dale Grotticella{ XI | 159| — Id. — 1 1) 10 00 122,76 
Mi | 160} — Id. — | 0 53 00 59,15 
e Grosso el XI | 89 [2(p) TA. 5 — 136 | _. 94 15.194,27 ta 
Totali | 269 | 25 Si sd 35.539,09 
CONFINI: 


Il territorio di cui al presente elenco, costituito da un unico accorpamento sito in località « Palanzana » distin- 
to a V. C. alla Sez, XXII, confina: 


Supplemento ordinario n. 4 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 14 del 19 gennaio 1968 


Nord: con la strada comunale di Soriano; 


Est: con i limiti nord, est e sud della particella 157; con il limite di proprietà; con la linea spezzata del 
frazionamento operato sulla particella 89/2 le.cùi parti sud ed est rimangono alla ditta; con il, 
limite di proprietà; 

Sud: con il limite di proprietà; 

Ovest: con il limite di proprietà coincidente con la strada che va all’Imposta; con parte del limite est 
della particella 162; con la linea spezzata del frazionamento operato sulle particelle 89/2, 161 e nuo- 
vamente sulla 89/2 le cui parti nord-ovest e nord ‘sono comprese nei terreni costituenti il terzo resi- 
duo; con la strada Corriera.che conduce a Roma. 

L'indennità di espropriazione è di L. 14.187.947,50 (quattordicimilionicentottantasettemilanovecentoquarantasette 
e cent. 50) e vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950 n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA | Decreta : 


18 dicembre 1952, n. 3523. | 


‘Trasferimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
proprietà di Marchi Giulio fu Ferruccio e Marchi Angela, Fer- 
ruccio, Marcello, Cesare e Gino tu Carlo, in comune di Gavor- 
rano (Grosseto). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 280 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’ Ente per la colonizzazione della ma- 
remma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di Marchi Giulio fu Ferruccio e Marchi An- 
gela, Ferruccio, Marcello, Cesare e Gino fu Carlo, per 


i terreni ricadenti nel comune di Gavorrano (provincia | 


di Grosseto); 


Considerato che i sunnominati hanno presentato ai 
sensi dell’articolo 2 del Decreto presidenziale 30 ago- 
sto 1951, n. 951, la documentazione per escludere dal. 
l’espropriazione terreni compresi nel piano particolareg- 
giato di cui sopra e clie, sulla base degli accertamenti 
compiuti dal Ministero dell’agricoltura e delle foreste 
ai sensi dell’articolo 10 della legge 21 ottobre 1950, 
n. $41, non ricorrono tutte le condizioni richieste dal 
citato articolo 10 per escludere dall’esproprio i terreni 
oggetto del presente decreto; 

Udito il parere, in data 18 novembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 
1 e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 


l'agricoltura e per le foreste; 


Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per la colonizzazione 
della maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 
nei confronti di Marchi Giulio fu Ferruccio e Marchi 
Angela, Ferruccio, Marcello, Cesare e Gino fu Carlo, 
relativo ai terreni ricadenti nel comune di Gavorrano 
(provincia di Grosseto), per una superficie di ettari 
T49.26.56, specificamente descritti nell’elenco n. 1 al 
legato al presente decreto, 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 


i sferiti in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 


maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 


Art. 3. 
E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti arti. 
coli 1 e 2. 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pubbli. 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana, E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di. osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 
EINAUDI 
Dre GASPERI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLI 


Kegistrato alla Corte dei conti, uddì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n, 70, foglio n. 38. — PALLA 


50 Supplemento ordinario n. 4 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 14 del 19 gennalo 1958 


= pe ZZZ III RIN I ea 


ALLegaTo N. 1 


Elenro dei terreni iniestati alla ditta Marchi Giulio fu Ferruccio e Marchi Angeia, kerruccio, Miarceilo, Cesare 
e Gino tu Carlo, in comune di Gavorrano (provincia di Grosseto), trasferiti in proprietà dell'Ente per la 

. celor’ezizione della Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, 
n. 230; 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presiden ziale 7? febbraio 1951, n. GS. 


Ì Î 
elio già REDDITO 
pevommazione “Tia E! E | lE DOMINICALE 
1 =. È QUALITÀ r Classe rea = Th 
DELLA LOCALITÀ 0 & 
5 A i ettari | are  ‘centiare’ Lire 
Partita catastale nu. 844 (N. Ci 
Crocino 19: 2 Seminativo arborato. IAS 4 42 | 301 1.371,75 
Hosso dei Nani i 19,05 | Pascolo cespugliato 1 72 90 36,45 
Urocino. 19% 4 | Seminativo I: 8 17 | 601 3.270,40 
ra. i d9 i 5° i Seminativo HI, 6 #5 00) 1.822,50 
Fosso dei Nani | 19 | 5 | Pascolo cespugliato I +08 60 | 4.30 
Aequa bona. 19, 7 Pascolo cespugliato il 18 90 9,45 
IA. 19 Ei ! Seminativo ui 8 28| so] 3.315,20 
Fosso dei Nani 19 1! Pascolo cespuegliato I ] 26 | 30 63,15 
Id. 19 12 Pascolo cespugliato I i 05 DO 2,95 
Aequa bona. 19! 13] Pascolo cespugliato ii 07 d0 3,50 
Puntoni, | 19} 14 Seminativo "I 10, 22: 40 4.089,60 
Fosso dei Nani “19 15 | Pascolo cespugliato Li I 32 60 |; 16.30 
Campo Padule. , 19 | Ti j Seminativo ri | 384 32 00] 1328/00 
Carserone i 19 18 i Seminativo .| II 75 401 301.60 
Id. 190 19: ! Pascolo cespugliato .| T 48! 0,24 
Campo3 Padule. i 19. 20{ — Seminativo Ho: 6 36° 70 2.546,80 
Val di Mezzo ‘19 lam) Seminativo TI! 1 30 45 82,24 
Fosso dei Nani 2) 1 Pascolo cespugliato | LÌ odo io do 20,30 
Pietrai 20 2 i Seminativo arborato Vi 6 58 10 1 316,20 
Id. | 20j 3 Seminativo lari 18) 05] 1010 4873077 
Id. | 20 | 4 Seminativo arborato. | TI dd 30! 221.50 
Brunella j 2 Si 5, Bosco ceduo .j_ II 03 go 3,70 
Id. | 204 6] | Seminativo arborato | VW L | 67 au 335.00 
Pod. S. Agata 20 7 | ! Seminativo A IV 16! 61 80 2.991,24 
Fosso dei Nani 20} 11 i Pascolo cespugliato SI 1. 05 20} 32,60 
Id. | 20} 12 | | Pascolo cespugliato SUI i 48} 30 34,15 
Pieriai 20; 131 ! Bosco codao i II. 1, 92; 00. 288,00 
1a. ‘20; 14° ! Seminativo TV! 1 23 20 38,16 
Piatrai {5 z 15 | | l'abbricato rurale P | I 26 uu | 
Pietrai II° Î 20 | 16 | i Fabbricato rurale I 80 10 
IA. 20 17 | Vigneto I i 7R| 20 469,80 
Id. | 20 | 18 | Seminativo IV 68 | 90 124,02 
IA. : 201 19 i Uliveto. III 60 50 242,00 
S. Agata Bruna | 20 Î 20 | Pascolo cespugliato di I. I 11 10 5,55 
Ia. 20, 21, ‘ Seminativo 1I Gi 08 410 2.433,60 
Parete Bruna 20 | 22 | Pascolo cespugliato a Ii ; 10 50 | 5,25 
Fiume Bruna Î 20 | 24 i Pascolo cespugliato I} Î 09 50 | 4,75 
Id. 20) 25 Pascolo cespugliato I 05 90 2,95 
Id. 20 26 Bosco alto fusto I 46 20 147,84 
Pi 20 29 Seminativo IV 20 41 50 3.674,70 
i : 20 31 Vigneto .4 II 53 60 166,16 
a aa 21 na | e «| HI! 230 60 60 | 8.263,62 
i 21] 10 Vigneto II I 51 50 909,00 
Le Piane 21 | 20 | Rion ceduo II ] 39 00 208,50 
Campo Sondello 23 4 Seminativo II 1 89 10 756,40 
Id. 3 LO 23 5 Seminativo II 17 77 90 7 111,60 
SAMDo delle Nebbie 2 6 Seminativo II 3 22 10 1 288,40 
5 23 7 Prato Ti 05 20 7,80 
Corsia 23 $ Bosco alto fusto II 24 50 61,25 
Limonaia 23 9 Seminativo II 44 16 60 17.666,40 
Magneratico . 23 10 Bosco alto fusto I 19 00 60,80 
Corsia 3 23 | 11) - | Bosco alto fusto I 21 50 68,50 
Poggio alle Quercie 34 5 Seminativo IV 3 26 70 588,06 
lo: n i Seminativo | IV I 86 30 335,34 
. È Vigneto .|_ I 67 80 542,40 
Campo Ronca 39 7 Seminativo .| II 3 66 00 1.464,00 
Sodamagra_. ii 31 9 Seminativo_. IV 2 | 62 90 473,22 
Campo Ronca. i 39] TI Seminativo Il Z 12] 40] © 849,60 
Campo Lunghievo 40 1 Seminativo .} II! 10} 06 30 4.025,20 
Soda Magra 40 2 - | Seminativo ch ITL 97 40 262,98. 
ù xi . Ta Dicato rurale o - 49 20 
. 4 rato I 2 40 (0) 59 
Id. 40} 5 Seminativo | III 5| 40| 50 1400/16 
Id. 40 6 Seminativo .| III 5 12 50 1.383,75 
Id. 40 7; — | Seminativo IV tri 57 30 3.163,14 
__ Id. : 40 8 Seminativo .| I 11 52 00 3.110,40 
Fosso Pozzolino 85 10) — | Seminativo . IV 4 77 10 858,78 
40. i 65° 12] —  Seminativo .4 III 2 7 10 802,17 


nai i REDDItU 
3 x «| E | SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE Coli 32 | s l | DOMINICALE 
ui QUALITÀ Classe > en 
DELLA LOCALITÀ 253 El £ 
| Ei 5315 | n | | ettari are |centiarei Lire 
segue: Partita catastale n. 844 (N. C.) 
Podere dell’Istrice 65 I 20 | — | Fabbricato rurale ; 53 | 10 _ 
Fosso alla Cava 65 24 | — Seminativo III 98 00 264,60 
Poggio Istrice 65) 27] — | Seminativo III 48 1,30 
Fosso alla Cava 65| 295 — | Seminativo IV 6 71 50 1208,70 
Pog. all’Istrice. 65 | 307 — | Seminativo | II 5 27 00 1.422,90 
Castello di Pietra 66 5| Seminativo . IV 5 60 90 1.009,62 
Id. 66 6 — | Fabbricato rurale pe 41 70 
Id. 66 7) —| Pascolo arborato Unica 42 70 34,16 
Id. 66 8| — | Seminativo Vv | 1 52 90 152,90 
Id. 66]. 9) — | Seminativo Vv i 28 70 23,70 
Id. 66 |11(p)} — Uliveto. III 4: 46 00 1 784,00 
Id. 66 14 - Uliveto. TI 17 80 111,25 
Id. 66 15 — Vigneto II 54 70 328,20 
Id. 66| 16| — | Uliveto. 1II 2 33 60 934,40 
Id. 66) 17]|] — | Seminativo IV 7 48 70 1.347,66 
ld. 66 A}{ — | Rudero. 39; 451 
Id. | 67 2 Uliveto. | III LI 60 46,40 
Id. 67| 3 Uliveto. IV 2! 00) 60 501,50 
Pozzolino 67 15] — Seminativo III 48 00 129,60 
S. Benedetto 68} 14 Fabbricato ruvale — È 71 90 
Lascone. . 68 16} — | Seminativo IV 39 25 80 7.066,44 
Casa di Pietra. 68 | 17) — | Seminativo IV 5, 78 70 1.032,66 
Podere Lascone 68 | 20 Fabbricato rurale Ss = 50 70 - 
Sodamagra 69 1} — | Seminativo III 11 00 10 2.970,27 
S. Benedetta 69 2| — | Seminativo IV 3 64 00 655,20 
Id. l 69 3| — Seminativo II 3 58 00 1.435,20 
Campo all’Aia 69 4| — | Seminativo x III 3 05 10 823,77 
Pogg. Cucco. 97 3 — | Fabbricato rurale — 61 00 - 
Montecristi 97 6| — | Seminativo. III 4 27 30 1 153,71 
Muccaia. .99 3] — | Bosco alto fusto I 81 70 261,44 
Ia. 99 4]|] — | Prato II “ 03 90 5,85 
Id. ; 99 5} — | Seminativo II Ò 10 90 43,60 
Molino del Muro. 100 3} — | Seminativo i HI 3 69 40 997,38 
; 100 4| — | Fabbricato rurale = 03 40 
Id. 100 5 Seminativo III |- 35 50 95,85 
Poggio alle Querce 34 £ Uliveto. II 5 39 20 3.370,00 
Id. 34 | 11] -—- | Uliveto. ni 2 04 70 1.279,38 
Poggio all’Istrice. 65 | 19) — | Uliveto. III 1 30 50 522,00 
Castel di Pietra 66! 20 — | Uliveto. II 78 20 488,75 
Id. 67 4| Uliveto. III 4 83 70 1.934,80 
Podere, Serratone 67 5(p)j - Seminativo IV 20 19 30 3.634,74 
S. Benedetto 68 | 12 Seminativo II 7 70 60 3.082,40 
Id. 68 15 - Uliveto. II 2 42 60 1.516,25 
Poggio Cucco 971 2 Uliveto. II 2} 58) 30) 1.614,38 
Puntoni 19 36 | Fabbricato rurale {73 10 
Id. 19) 37 : Vigneto I 1 34 80 278,40 
IGR 19 | 10 Seminativo II 3 00 80 1.203,20 
Le Serrate 20) 27 Seminativo III | 10} 19) 70) 2.753,19. 
Id. 20 | 33 Uliveto III 46 00 184,00 
Id. 20 34 Seminativo III 29 00 78,30 
Pietrai 20 28 Seminativo II 6 52 10 2.608,40 
Le Serrate 20} 30 Seminativo IV 9 44 30 1.699,74 
Pod. Mulinaccio 69 bi Seminativo III 3 55 50 959,85 
Ù 69 6 Seminativo Il 101 53 60 4.214,40 
Mulinacci 69 8 | Fabbricato rurale : 26 10 
Muracci 69 9 — | Bosco alto fusto I 2. 86 20 915,84 
Id. 69 10 | | Vigneto II 59 00 354,00 
Id. 69 ll - |! Seminativo II 4 | 40 50 1.762,00 
Poggio al Tesoro 93 1 | Seminativo IV 5 14 00 925,20 
Piana al Sorbo 93 | 3 Seminativo V 2| 35] 40 235,40 
Id. 93 4 Seminativo III 1; 63 40 441,18 
Fosso dei Nani 19 1 Pascolo cespuzliato I 43 20 21,60 
Campo Mortello, 95 ì - Seminativo IV 9°! 7 00 1.747,80 
Pozzolino . 96 1} — | Seminativo III 11} 05 40 2.984,58 
Poggio alle Vedove 96 2 Seminativo IV 2 81 70 507.06 
Montecristi 960) 5 | Seminativo II 30 | 29| 00) 8.178,30 
Vaticano 96 6) - ., Seminativo IIT 5 81 10 1.568,97 
Poggio alle Vedove 96 7) - Fabbricato rurale _ | 67: 40 
Id. 96 8 | | Seminativo V | i, 49 80 749.80 
Pod. Montecristi. 96 9 Fabbricato rurale J 25 20 
P.io alle Vedove 96 | 10| — | Vigneto II 52 90 317.40 
Id. 96 | 11] - | Seminativo arborato, IMI a ol 90' 1.080,03 
Diavolino . 96 13 {| — | Seminativo III 1 64 50. 444,15 
Montecristi 96 14 | — | Vigneto III I 90 | 50 590,05 
Diavolino . 96 15) — Seminativo III - 10, 90: 29,43 
Pog. alle Vedove 96 | 16| — | Seminativo I Via 7, | 10| 77010 


AR rms see wé peer arca 


3 aiosl È SUPERFICIE REDODOS 
DENOMINAZIONE est se . | | DOMINICALE 
PERI: S QUALITÀ ' Classe | e 
DELLA LOCALITÀ sSfla5l 2. i 
z S| | 9] i | ettari | are icentiare Lire 
| 
segue: Partita catastaie n. 844 (N. C. 

Poge. Cusco . 97, 1, — iISeminativo IV. 41 07 ‘ 30 x 7 393,14 

Campo Tondello. 23 8 | — [Fabbricato rurale — = 98 70 — 
Poggio alle Quercie 34 9] — iISeminativo a IV 2 11 60 380,88 

é 34 | 12|-—- |Fabbricato rurale — DE 43 30 — 
Id. 34 13 | —] [Seminativo arborato. III 1 07 60 | 398, 12 
Poggio all’Istrice. 65 18} — |Uliveto. II 5 72 10 3.575,63 
Terminassa 97 4}|}— jSeminativo IMI 15 38 40 4,153, 68 
P.io Cucco 97 7}-— |Seminativo Ill 23 20 62,64 
Puntoni. . . 19 9|-— |Seminativo . III 5 07 40 1.369,98 
Cerrata di Montepesc. 10 | 10 Bosco ceduo IIl- 92 60 138,90 
Poggio alle Quercie 34 6 1--- |Bosco ceduo II} 48 30 72,45 
Capannisco . 39 8: — |Bosce ceduo III 7 27 00 727,00 
Fosso Pozzolino 65 | 11 | — |Bosco ceduo IV 4 00 10 280,07 
Poggio all’Istrice. 65 17 |— Bosco ceduo Vi 38 20 13,38 
Fosso alla Cava 65! 25 | — |Bosco ceduo III| | 01 90 1,90 
Poggio all’Istrice. 65 | 26 Bosco ceduo uil. 7 10‘ 17,10 
Pozzolino . 65 |] 28! — |Bosco alto fusto III 2 | 78 70 306,57 
Poggio all’Istrice. 65 | 31 Bosco ceduo Vi | 26 30 9,20 
Id. 65 | 32}]- |Bosco alto fusto III 3 42 30 376,53 
Id. 65} 33|— [Bosco ceduo II; 16 40 16,40 
Castello di Pietra 66 3|-— |Bosco ceduo II 9 15 20 1.372,80 
Montecuccio. 69 7|-— |Bosco ceduo II 18 96 60 1.896,60 
Paggio alla Vedove 96 3 |— !Bosco ceduo II | 4 12 80 412,80 
Td, | 9 | 4| [Rosco alto fusto i IT} 2j 81] 60] 704,00 
ld. i DO! 12 i {Bosco alto fusto Ì TI Î 8 35 10 | 837.75 
Totali 749 |) 26 56 | 197.736,35 

CONFINI: 


Il territorio di cui al presente elenco è costituito dai seguenti accorpamenti: 
io Accorpamento, sito in località « Podere Acqua Bona », e « Podere Pietrai », confinante: 

Nord-ovest: con il limite di proprietà; 

Nerditon il limite di proprietà, coincidente in gran parie con la strada vicinale Massa Marittima-Grosseto; 

Est' con il limite ovest delle particelle 8 e 10 (F. 20); 

Sud-est e sui con la sirada comunale di Casteani; con un breve inatto del Goretto del Molino la Guida; con 
un affluente senza nome del Fiume Bruna; con il fosso della Val di Mezzo; con la linea del frazio- 
namento operato sulla particella 28 (F. 19), la cui parte est rimare alla ditta, con parte del limite 
nord-ovest della particella 16 (F. 34); con il limite nord della particella 14 (F. 34); 

Ovest: con il limite di proprietà coincidente in parte con il Goretto del Molino la Guida, con il fosso Cas- 
serone e con il fosso dell'Acqua Bona. 

2° Accorpamento, sito in località « S. Benedetto », « Podere Lasccene » e «Podere Poggio alle Vedove », confinante: 

Nord-est ed est: con il limite di proprietà coincidente in parte con la strada vicinale di Campotondello, con 
il fosso della Valle al confine e con il fiume Bruna; 

Sud: con il limite di proprietà coincidente in parte con un affluente senza nome del fiume Bruna; con la 
strada vicinale di Pietra; con il fosso del Diavolino; con il fosso dei Capannoni; con 
parte del limite nord della particella 2 (F. 95); per un breve tratto con il fosso delle Mortelle; con 
il fosso della Fonte all’Olmo; con parte del limite est e nord della particella 2 (F. 93), coincidente 
in parte con la strada vicinale vecchia Gavorrano Pietra; con il fosso delle Cannucce II; nuova. 
mente con parte del limite nord della particella 2 (F. 93); con il fosso delle Cannucce I, nuova- 
mente con la strada vicinale vecchia di Gavorrano Pietra; 

Ovest e nord-ovest: con il limite est e nord della particella 16 (F. 65); con il limite di proprietà coincidente 
in gran parte con il fosso del Pozzolino e con il fiume Bruna, 

3° Accorpamento, sito in località «Castello di Pietra» e « Podere Castello», confinante: 

Nord: con parte del limite sud-est della particella 16 (F. 36); con un breve tratto del limite sud della par- 
ticella 17 (FP. 36); con il limite sud-ovest delle particelle 1 e 10 (F. 66); 

Est: con il limite nord-ovest, ovest e sud della particella 4 (F. 66); con parte del limite ovest. della, particella 

9 CF. 38); con parte del limite nord della particella 11 (F. 60) e con la linea del frazionamento 
operato sulla stessa particella la cui parte est fa parte di terreni esonerati dall’esproprio ai sensi 
dell’art. 10 della legge Stralcio: con il limite est della particella 17 (F. 67); con parte del limite 
nord della particella 5 (F. 67 e con la linea del frazionamento onerato sulla medesima particella, 
la cui parte est fa parte dei terreni esonerati dall’esproprio ai sensi dell’art. 10 della legge Stralcio; 

Sud: con il limte di proprietà coincidente con il fosso dei Vaccai e con un fosso senza nome affluente del 


fosso suddetto; : = ca pet 
Ovest: con parte del limite sud-est della particella 13 (FP. 66) e ron il limite est della particella 2 (F. 66). 


4° Accorpamento, sito in località «S. Agata Bruna », confinante: 
Nord: con il limite di proprietà; 
Sud-est: con il limite di proprietà; 
Sud-ovest: con il limite di proprietà coincidente con la strada vicinale di Campotondello. 
L'indennità di espropriazione è di L, 67.581740,15 (sessantasettemilionicinquecentoottantunomilasettecento- 
quaranta e cent. 15) e vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950 n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 dicembre 1952, n. 3524. 


Trasferimento in proprietà all’Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
proprietà di Massetani Serafino fu Emilio, nel comune di Vol- 
terra (Pisa). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 280; 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per la colonizzazione della ma- 
remma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
fronti di Massetani Serafino fu Emilio, per i terreni 
ricadenti nel comune di Volterra (provincia di Pisa); 

Udito il parere, in data 18 novembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 
1 e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. $41; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 
Art. 1 
E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 


priazione compilato dall’Ente per la colonizzazione 
della maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 


nei confronti di Massetani Serafino fu Emilio, relativo 
ai terreni ricadenti nel comune di Volterra (provincia 
di Pisa), per una superficie di ettari 15.48.90, specifi 
camente descritti nell’elenco n. 1 allegato al presente 
decreto, 


Art, 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del- 
l'Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti arti. 
coli 1e 2. 

Art. 4. 


L'elenco dei terreni, con l'indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1932 
EINAUDI 
Dm GASPERI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoL1 
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. "0, foglio n. 39. — PALLA 
ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Massetani Serafino fu Emilio, in comune di Volterra (provincia di Pisa), 
trasferiti in proprietà dell'Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-laziale e del territorio del Fuci- 
no, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 
1951, n. 66. 


ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale ? febbrai 


ST 


Soa £ SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE | Ze® 5 È DOMINICALE 
E E = Classe 
DELLA LOCALITÀ Ea 3 
> id (7) ettari are |centiare Lire 
Partita catastale n. 794 (N. C.) 

La Chiusa di Scopeto | 200 } 22 | -— | Bosco ceduo . IMI 2 33 20 139,92 
Scopeto. 200 |58(p)| — { Seminativo arborato. II 1 36 30 667,84 
Id. 200 | 62] — | Bosco ceduo III 1 74 20 104,52 

IQ. 200 | 63] — | Incolto sterile. — 0 56 60 —_ 
Id. 200 | 64| — | Seminativo IV 0 01 30 1,88 
IQ. 200 | 65] — Id. III 0 23 60 63,72 
Id. 200 | 661 — | Uliveto. . III 0 28 00 109,20 

Id. 200 | 67| — | Fabbr. rur. con la corte n. 55.| — 0 25 00 _ 
Ia. 200 | 68| —| Uliveto. III (6) 17 70 69,03 
Id. 200 | 69| — | Seminativo . IT 1 02 30 501,27 
Id. 200 | 70 — | Seminativo arborato. III 0 dd 70 350,39 
Ia. 200 | 71 — | Fascolo. III 0 13 50 0,54 
Ta. 200 | 72) — | Seminativo Ill 5 26 80 1.422,36 
Id. 200 | 74] — Id. INI 0 72 90 196,83 

Id, 200 | 751 — | Fabbr. rurale. — 0 42 80 _ 
Totali 15 48 90 3.627,50 
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CONFINI: 
Il territorio di cui al presente elenco, costituito da un unico accorpamento, sito in località «Scopeto» distin- 
to a] N. C. al foglio n. 200, confina: 
Nord: con la linea del frazionamento operato sulla particella 58, la cui parte nord è compresa nei terreni 
costituenti il terzo residuo; 
Est: con il limite ovest della particella 60; 
Sud: con il botro di Scopeto; con il limite di proprietà; 
Ovest: con il limte est della particella 61 e con la strada vicinale del Poggio Melato. 
L'indennità di espropriazione è di L. 334.074,46 (trecentotrentaquattromilasettantaquattro e cent. 46) e vale salvo 
sua determinazione definitiva ai sensi dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950 n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE 
18 dicembre 1952, n, 3525. 


Trasferimento in proprietà all’Ente per ia colonizzazione della 
Maremma tesco-laziale e del territorio dei Fucino, di terreni di 
proprietà di Mazzoncini Tullio di Silvio, nel comune di Grosseto 


DELLA REPUBBLICA 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli 


articoli 77, comma primo ed 87. comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica : 


Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 280; 21 mai 
1950, n. 841; 18 maggio 1951, n, 833; 2 aprile 1952, 
n. 389 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 250 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto f febbraio 1551. n, 66; H 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per la colonizzazione della ma. 
remma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di Mazzoncini Tullio di Silvio, per i terreni 
ricadenti nel comune di Grosseto (provincia di Gros- 
seto); 

Considerato che il sunnominato ha presentato, ai 
sensi dell’articolo 2 del Decreto presidenziale 30 ago- 
sto 1951, n. 951, la documentazione per l’esclusione dal. 
l’esproprio di parte dei terreni compresi nel piano par- 
ticolareggiato di espropriazione di cui sopra e che sulla 
base degli accertamenti compiuti, ai sensi dell’art. 10 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841, dal Ministero del. 
l'agricoltura e delle foreste, non ricorrono tutte le con. 
dizioni richieste dal citato articolo 10, per escludere 
dall’esproprio i terreni di cui alla documentazione so- 
pra menzionata; 

Considerato che il sunnominato non è stato am- 
messo al beneficio di conservare definitivamente una 
parte dei terreni oggetto di esproprio costituenti il 
terzo residuo di cui all’articolo 9 della legge 21 otto- 
bre 1950, n. S41, per non aver ottemperato a tutti gli 
adempimenti previsti in detto_articolo ; 


Decreta 


Art. 1 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per la colonizzazione 
della maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 
nei confronti di Mazzoncini Tullio di Silvio, relativo ai 


te i ricadenti nel comune di Grosseto (provincia di 


UTI VUILI LIO Us 


terreni 
irosseto), per una superficie di ettari 56.76.98, specifi. 
camente descritti nell’elenco n. 1 allegato al presente 
decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
«feviti in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
maremma losco-laziale c del territorio del Fucino. 


Art 3. 

E’ ordinata Vimmediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti arti. 
coli 1 e 2. 


Art. 4. 


L'elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pubbli. 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello ‘Stato, 
sarà. inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana, E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 


Udito il parere, in data 7 maggio 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 


1 c 21 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


EINAUDI 


De GASPERI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLI 
Registrato alla Corte dei conti, iddì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. "0, foglio n. 40. — PALLA 
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ALLEGato N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Mazzoncini Tullio di Silvio, in comune di Grosseto (provincia dî Grosseto) 
trasferiti in proprietà dell’Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-laziale e del territorio del Fu- 
cino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 
1951, n. 66. 


21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 


= | REDDITO 
3a E SUPERFICIE 
penominazione  |3e&| 58] 5 bai È DOMINICALE 
DELLA LOCALITÀ |3F|58| 3 SARDI oi 
z * S (17) ettari are \centiare Lire 
Partita catastale n. 1043 (N, C.) 
Pian della Molla. 52 6 | | Seminativo I II 51 30 | 30 | 19.495,14 
Ta. 52 8| — | Fabbricato rurale — di 50 _ 
Ta. 51 l2(p)| — | Seminativo | II sl 15) 18 1.957,68 
Totali 56 76 98 21.452,82 


CONFINI: 


Il territorio di cui al presente elenco, costituito da un 
confina: 
Nord: con la linea del frazionamento operato sulla 


unico accorpamento sito in località « Poggetti Nuovi », 


particella 2 (F. 51), la cui parte nord rimane alla ditta; 


con parte del limite est della citata particella 2 (F. 51) e con parte del limite sud della particella 1 


(F. 51); 
Est: con il limite di proprietà; 


Sud: con il canale Molla, che per lungo tratto coincide con il limite di proprietà; 
Ovest: con parte del limite sud della particella 2 (F. 51) e con la linea del frazionamento operato sulla 
medesima particella la cui parte ovest ricade nei terreni soggetti ad esproprio. 
L'indennità di espropriazione è di L. 7.079.430,60 (settemilionisettantanovemilaquattrocentotrenta e cent. 60) e 


vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell’art. 


18 delia legge 21 ottobre 1950 n. 841. 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA @REPUBBLICA 
18 dicembre 1952, n. 3526. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
proprietà di Micara Maria fu Giuseppe, vedova Tedeschi, nel 
comune di Roma 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87. comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica ; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 280 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n, 66: 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per la colonizzazione della ma- 
remma. tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di Micara Maria fu Giuseppe vedova Tedeschi, 
per i terreni ricadenti nel comune di Roma (provincia 
di Roma); 

Vista la deliberazione 16 maggio 1952, n. 2494, della 
Commissione Censnaria (Centrale, relativa al ricorso 
prodotto dall’interessata ai sensi degli articoli 6 della 
legge 21 ottobre 1950, n. S41 e 9 della legge 18 maggio 
1951, n. 333; 


Udito il parere, in data 18 novembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 19A0, n. 230 ed 
1 e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. S41; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta 


Art. 1 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Ente per la colonizzazione 
della maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 
nei confronti di Micara Maria fu Giuseppe vedova Te- 
deschi, relativo ai terreni ricadenti nel comune di Ro- 
ma (provincia di Roma), per una superficie di ettari 
68.15.40, specificamente descritti nell’elenco n. 1 alle- 
gato al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 
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Art. 3. Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana, E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del- 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti arti- 


coli 1 e 2. 
Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 
Art. 4. 
: EINAUDI 
‘L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro DE GASPERI — FANFANI 


proponente, forma parte integrante del presente decre- 

to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pubbli. | Visto, i Guardasigilli: Zoli 

cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- Registrato alla Corte dei conti, addi 15 gennaio 1953 
liana. Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 43. - PALLA 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Micara Maria fu Giuseppe vedova Tedeschi, in comune di Roma (pro- 
vincia di Roma), trasferiti in proprietà dell'Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-laziale e del 
territorio del Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presi- 
denziale 7 febbraio 1951, n. 66. 


e REDDITO 
Die] o 
DENOMINAZIONE > | SUPERFICIE | POMINICALE 
S Cr re QUALITÀ csssraone 
DELLA LOCALITÀ a 53 TAVOLE 
SIL Live 
Partita calastale n. "9610 (V. C.) 
Posta di Forano. | 146 } 2881 — Seminativo 9| 40 225,03 
Id. 146 37, — Pascolo. 2| 03 27,78 
Id. 146 138(p)| — Seminativo 166 | 09 3.976,19 
Id. 146] 248| — Id. 20 | 18 843,52 
Id. 146 | 25601 — Pascolo. 4| 99 68,25 
Id. 146 | 249] — Seminativo 1| 60 38,30 
Ia i 146 | 251 Id. 55| 24 1.322,44 
Td 146 33 — | Id. | 106 | 16 | 2.541,44 
Id. 146 | 34! — | Bosco ceduo i 2 09 | 27,02 
S. Brigida. 89 35(P)i — Seminativo 313 | 76 7.511,42 
Totali .| 681| 54 16.581,39 


Parîì cd Ha. 68.15.40 


I dati complessivi di superficie e di reddito relativi ai terreni sopradescritti corrispondono, per effetto della 
delibera, n. 2494 dei 16 maggio 1952 della Commissione Censuaria Centrale, ad ettari 68.15.40 e ad un reddito 
dominicale di L. 22.361,83 (ventiduemilatrecentosessantuno e cent. 83). 


CONFINI: 


Il territorio di cui al presente elenco, costituito da un unico accorpamento, sito in località « Posta di Forano », 
confina: 


Nord: con la linea del frazionamento operato sulla particella 35 (mappa 89), la cui parte nord è compresa 
nei terreni costituenti il terzo residuo; 


Est: con la linea del frazionamento operato sulla particella 35 (mappa #89), la cui parte est è compresa nei 
terreni costituenti il terzo residuo; con la strada provinciale Braccianese (II tronco); con il limite 
di proprietà; con la linea del frazionamento operato sulla particella 38 (mappa 146), la cui parte 
sud rimane alla ditta; con parte del limite nord e con i limiti ovest e sud della particella 36 (map- 
pa 146), con il limite di proprietà; 


Sud-ovest: con il limite di proprietà coincidente con il fosso di Posta Forano; 


Ovest: con il limito di proprietà coincidente in parte con il fosso di Posta Forano e con la strada vici 
nale di Cornazzano o delle Cadute. 
Nell’accorpamento descritto è esclusa dall’esproprio la particella 38 in parte (mappa 146). 


L'indennità di espropriazione è di L. 6,949.060, 35 (seimilioninovecentoquarantanovemilasessanta e cent. 38) e 
vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950 n. 841. 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DFL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 dicembre 1952, n. 3527. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
proprietà di Micara Maria fu Giuseppe vedova Tedeschi, in co- 
mune di Vetralla (Viterbo). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti, gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 


Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 otto- 
bre 1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 383; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 


In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 


Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 


Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per la colonizzazione della marem- 
ma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei con- 
fronti di Micara Maria fu Giuseppe vedova Tedeschi, 
per i terreni ricadenti nel comune di Vetralla (provin- 
cia di Viterbo); 


Considerato che la sunnominata ha presentato, ai 
sensi dell’articolo 2 del Decreto presidenziale 30 ago- 
sto 1951, n. 951, la documentazione per escludere dal. 
l'espropriazione terreni compresi nel piano particola- 
reggiato di cui sopra e che, sulla base degli accerta- 
menti compiuti dal Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste ai sensi dell’articolo 10 della legge 21 otto- 
bre 1950, n. 841, non ricorrono tutte le condizioni ri- 
chieste dal citato articolo 10 per escludere dall’espro- 
prio i terreni oggetto del presente decreto ; 

Udito il parere, in data 18 novembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 
1 e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 
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Decreta : 


Art. 1 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di Micaria Maria fu Giuseppe vedova Tede- 
schi, relativo ai terreni ricadenti nel comune di Ve- 
tralla (provincia di Viterbo), per una superficie di et- 
tari 128.64.80, specificamente descritti nell’elenco n. 1 
allegato al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 


maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
l'Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
ticoli 1 e 2. 


Art. 4. 


L'elenco dei terreni, con l’indicazione dell’inden- 
nità di espropriazione offerta, munito del visto del 
Ministro proponente, forma parte integrante del pre- 
sente decreto, che entra in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica taliana. E’ fatto obbligo @ 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 
EINAUDI 
Dn Gasperi — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLi 
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 42. — PALLA 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Micara Maria fu Giuseppe vedova Tedeschi, in comune di Vetralla (pro- 
vincia di Viterbo), trasferiti în proprietà dell'Ente pèr la colonizzazione della Maremma tosco-laziale e del 
territorio del Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 220; 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presiden- 


ziale 7 febbraio 1951, n. 66. 


T ci 


ni REDDITO 
a SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE s|88| È da È SS DOMINICALE 
i L AE E 
DELLA LOCALITÀ 3 35 E Ù tE SERA 
=] n ettari are  jcentiare Lire 
Partita catastaie n. 6754 CV. C.) 
Pian. Polana. "VI 1 — | Seminativo — 24 86 50 2.774,92 
L VI 2| — Id. _ 0 56 50 63,04 
Id. VI 3), — Id. = 0 63 60 70,99 
Id. VI 5I — Id. — 5 68 00 633,89 
Id. 4 VI 6| — Id. — 2 40 00 267,84 
Grotta Cavallara. VI 7 — Id. Sa 5 05 00 563,58 
2 VI 8| Id. —_ 0 33 50 37,37 
Id, VI 9| — Id. —_ 0 904 50 105,45 
Id. VI 10 —_ IA. — 10 67 00 1.728,54 
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e Titel BS se L cerretitere Line e tro etto re in EA 


REDDITO 


E Î SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE 5 : DOMINICALE 
“ QUALITA Classe |A 
DELLA LOCALITÀ 8 
Uzi ettari are  |centiar Lire 
Segue: Partita catastale n. 6754 (V.C.) 
Grotta Cavallara. VI | Il - | Pascolo. - 1) dI 50 24,10 
Id. VI | 12 - |] Seminativo 17 24 00 1.923,98 
Id. VI 13 —_ 5 3 72 00 415,15 
Id. VI 14 - TÀ. 2 61 00 422,82 
Id. VI 15 Pascolo. (0) 80 00 37,44 
TA. VI 19 Id. 0 54 50 25,27 
Id. ! VI 20 Seminativo 2 40 00 267,84 
Id. | VI) 21 Bosco ceduo O) 36 | 50 22,32 
Id. VI 22 Seminativo = 0 72 00 80,35 
Id. | VI 23 Id. — 2 15 00 239.94 
ld. VI 24 Id. 0 3l 20 34,81 
Id. VI Di Id. 2 70 00 301,32 
IA. VI 26 Id. 2 19 00 244,40 
Id. VI 26 | 1/2 Td. 2 00 00 223,20 
Id. VI 27 Id. 8 95 00 998,82 
Pian Tolana. VI | 109 Id. _ 20 18 50 2.252,63 
Valle Falsetta. VII 91 = Id 10 10 00 1.127,16 
Torali 128 64 80 14.887,17 
CONFINI: 
Il territorio di cui al presente elenco costituito da un unico accorpamento sito in località « Grotta Cavallara », 
confina: 


Nord: con il limite di proprietà; 
Est: con il limite di proprietà coincidente in parte con la strada del Piano del Carmine; 
Sud: con il limite di proprietà coincidente in parte ron ia strada che conduce a Rerchia; 
Ovest: con il limite di proprietà. 
L'indennità di espropriazione è di L. 6.084.458,97 (seimilioniottantaquattromilaquattrocentocinquantotto e cente- 
simi 97 e vale salvo sua determinazione definitiva” ai sensi dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950 n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 


FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA | Considerato che la sunnominata ha presentato, ai 
1A dicenibre 1007, i a628: sensi dell’articolo 2 del Decreto presidenziale 30 ago- 
al in proprietà all’Ente per ia colonizzazione della | sto 1951, n. 951, la documentazione per esciudere dal- 
Macra, tosc dai e del fritto fel Fucino i terreni di l'espropriazione terreni compresi nel piano particol 
terho reggiato di cui sopra e che, sulla base degli accerta 
lenti compiuti dal Ministero dell’agricoltura e delle 
foreste, ai sensi dell’articolo 10 delia legge 21 otto- 
bre 1950, n. 841, non ricorrono tutte le condizioni ri- 
chieste dal citato articolo 10, per escludere dall’espro- 
Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma|prio i terreni oggetto del presente decreto ; 
quinto, della Costituzione della Repubblica; Udito il parere, in data 18 novembre 1952, espresso 
Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 otto-{dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
bre 1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, [degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 1 e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 
In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 Sentito il Consiglio. dei Ministri; 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
21 ottobre 1950, n. 841; l’agricoltura e per le foreste; 
Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 
Visto il piano particolareggiato di espropriazione Decreta : 
compilato dall’Ente per la colonizzazione della marem- Art. 1 


ma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei con- 
fronti di Micara Maria fu Giuseppe vedova Tedeschi, E” approvato il pialio particolareggiato di espro- 
per i terreni ricadenti nel comune di Viterbo (provin. |priazione compilato dall'Ente per la colonizzazione delia 
cia di Viterbo); maremma, tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
Vista la deliberazione 16 maggio 1952, n. 2494, della | confronti di Micara Maria fu Giuseppe vedova Tede- 
Commissione Censuaria Centrale, relativa al ricorso Ischi, relativo ai terreni ricadenti nel comune di Viter- 
prodotto dall’interessata ai sensi degli art. 6 della legge ibo (provincia di Viterbo), per una ‘superficie di ettari 
21 ottobre 1950, n. 841 e 9 della legge 18 maggio 1951, |24.41.00, specificamente descritti nell’elenco n. 1 alle- 
n. 838; gato al presente decreto. 
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Aut. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 

Art. 3. 

E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del- 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
ticoli Le 2. 


Art. 4. 
L’elenco dei terreni, con l'indicazione dell’inden- 


nità di espropriazione offerta, munito del visto del 
Ministro proponente, forma parte integrante del pre- 


sente decreto, che entra in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica Italiana. 

Jl] presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica taliana. E’ fatto obbligo 4 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 
EINAUDI 


De GASPERI — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 41. — PALLA 


ALLecato N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Micara Maria fu Giuseppe vedova Tedeschi, in comune di Viterbo (pro- 
vincia di Viterbo), trasferiti în proprietà dell'Ente per la colonizzazione dela Maremma tosco-laziale e del 
territorio del Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presiden- 
ziale 7 febbraio 1951, n. 66. 


REDDITO 


E SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE 5 RIETI n DOMINICALE 
DELLA LOCALITÀ $ ai 
2) ettari are |centiar Lire 
I 
Partita catastale n. 7365 (V. C.) 
Madonna del Rosario | VIN| 92 — | Seminativo. Do 2 40 00 267,84 
Id. Mi) 39 A y — 7 41 00 826,95 
Id. XaVILI 39 B Id. _ 8 50 00 948,60 
Id. Yvill |} 93 A Id. —_ 0 60 00 66,96 
Id. NVviN | 93 B IGO — 2 20 00 245,52 
Grotte Nuove xviil 23 B Id. _ 1 78 80 199,55 
| NAV. 79 A Id. — 0 64 00 71,42 
Id. SD: XAVINI 79 B Id. De (0) 26 40 29,45 
Madonna del Rosario | XVII] 40) — Id. 0 14 60 28,37 
Td. NAVINI 4l A Id. - 0 09 00 10,04 
Id. SVI 41 B Id. _ Q 40. 20 44,86 
Totali 24 44 00 


CONFINI. 


Il territorio di cui al presente elenco costituito da un unico accorpamento, sito in località « Madonna del Ro- 
sario », confina: 


Nord ed est: con limite di proprietà; 
Sud-ovest: con il limite di proprietà coincidente in parte con la strada da Tuscania a Vetralla; 
Ovest: con il limite di proprietà. 


L'indennità di espropriazione è di L. 1,122.195,72 (unmilionecentoventiduemilacentonovantacinque e cent. 72) e 
vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l’agrìcoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 dicembre 1952, n. 3529. 
Trasferimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 


Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 


Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 otto- 
bre 1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1932, 


Nardi Giuseppe fu Domenico, in comune di Piombino (Livorno). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 


In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 


21 ottobre 1950, n. 841; 


Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 
Visto il piano particolareggiato di espropriazione 


compilato dall’Ente per la colonizzazione della marem. 
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ma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei con- 
fronti di Nardi Giuseppe fu Domenico, per i terreni ri- 
cadenti nel comune di Piombino (provincia di Livorno); 

Considerato che il sunnominato ha presentato, ai 
sensi dell’articolo 2 del Decreto presidenziale 30 ago- 
sto 1951, n. 951, la documentazione per l’esclusione dal. 
l’esproprio di parte dei terreni compresi nel piano par- 
ticolareggiato di espropriazione di cui sopra e che, sulla 
base degli accertamenti compiuti ai sensi dell’art. 10 
della legge 21 ottobre 1950, n. S41, dal Ministero dell’a- 
gricoltura e delle foreste, non ricorrono tutte le condi. 
zioni richieste dal citato articolo 10 per escludere dal. 
l’esproprio i terreni di cui alla documentazione sopra 
menzionata ; 

Udito il parere, in data 18 novembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 280 ed 
1 e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art. 1 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’Erte per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di Nardi Giuseppe fa Domenico, relativo ai 
terreni ricadenti nel comune di Piombino (provincia 
di Livorno), per una superficie di ettari 2.30.58, spcci- 


ficumente descritii nell’eienco n. 1 allegato al presente | 


deereto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra 
sferiti in proprietà all’Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 


Art. 3. 


E” ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
l'Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
ticoli 1 e 2. 


Art. 4. 


T/elenco dei terreni, con l’indicazione dell’inden- 
nità di espropriazione offerta, munito del visto del 
Ministro proponente, forma parte integrante del pre- 
sente decreto, che entra în vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella Qaezetta Ufficiul: della Repub- 
blica Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica taliana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1452 
EINAUDI 


De GASPERI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLI 


Fegistraeto ella Corte del conti, addi 15 gennaio 1953 


Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 44 PALLA 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Nardi Giuseppe fu Domenico, in comune di Piombino (provincia di Livorno), 
trasfertì în proprietà dell'Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 

i To delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 

bi, n. 66. 


SUPERFICIE FEDDIO 


so KS E 
DENOMINAZIONE 5e8| S| 5 i DOMINICALE 
; SaS ES 3 UALITÀ | Classe | rr 
DELLA LOCALITÀ 225 E È 3 SERE GIARRE Î 
3 3,051 | ettari are jcentiare Lire 
Partita catastale n. 744 (N. C.) 
Le Pievacce. | 34 | 70) —_ | Seminativo 1.152,92 


CONFINI: 


AAIA3| I | 2 | 


Il territorio di cui al presente elenco costituito da un unico accorpamento, sito in località «Le Pievacce » con- 


fina: 


Nord: con la linea del frazionamento operato sulla particella 7 (f. 34). la cui parte nord rimane alla ditta; 


Est: con il limite di proprietà; 


Sud: con il limite di proprietà; 


DI 


Ovest: con il limite di proprietà coincidente con la strada vicinale Riotorto-Piombino. 


L'indennità di espropriazione è di L. 


og halar espropriazione 


257.405,20 (trecentocinquantasettemilaquattrocentacinque e cent. 


vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950 n. 841. 


Visto, il Ministro per l’agricoliura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 dicembre 1952, n. 3530. 


Trasferimento in proprietà all’Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
Olivieri Oliviero fu Sante, in Comune di Civitavecchia (Roma). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 otto- 
bre 1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per la colonizzazione della marem- 
ma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei con- 
fronti di Olivieri Oliviero fu Sante, per i terreni ri- 
cadenti nel comune di Civitavecchia (provincia di 
Roma); 

Vista la deliberazione 27 marzo 1952, n. 2423, della 
Commissione Censuaria Centrale, relativo al ricorso 
prodotto dall’interessato ai sensi degli articoli 6 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841 e 9 della legge 18 mag- 
gio 1951, n. 333; 

Udito il parere, in data 18 novembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 
1 e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall'Ente per la colonizzazione della 


maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di Olivieri Oliviero fu Sante, relativo ai ter- 
reni ricadenti nel comune di Civitavecchia. (provincia 


|di Roma), per una superficie di ettari 1.44.80, specifica. 


mente descritti nell’elenco n. 1 allegato al presente de- 
creto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del- 
l'Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
ticoli 1 e 2. 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’inden- 
nità di espropriazione offerta, munito del visto del 
Ministro proponente, forma parte integrante del pre- 
sente decreto, che entra in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica taliana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 
EINAUDI 
Dre GASPERI — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: Zoti 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 45. — PALLA 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Olivieri Oliviero fu Sante, in comune di Civitavecchia (provincia di Roma), 
trasferiti in proprietà dell'Ente per la colonizzazi one della Maremma tosco-laziale e del territorio del Fu- 


cino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 


1951, n. 66. 


21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale ? febbraio 


se REDDITO 
DENOMINAZIONE 55 SUPERFICIE | DOMINICALE 
3 QUALITÀ ___ 
DELLA LOCALITÀ 53 TAVOLE 
na Lire 
Partita catastale n. 2361 (V. C.) 

Uomo Morto VII /34p)| — Prato | 2| 54 149,56 
Id. VII 85 | 1(p) Pascolo. 4 70 64,30 
Id. VII 481 |1R(p)| Seminativo 5 00 102,60 
Id. VII [33 p)! ©) Pascolo. 2 24 30,64 

Totali . . 14 48 347,10 
Pari ad Ha. 144.80 | ce 
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I dati complessivi di superficie e di reddito relativi ai terreni sopradescritti corrispondono, per effetto della 
delibera n, 2423 in data 27 marzo 1952 ‘della Commissione Censuaria Centrale ad Ha. 1.44.80 e ad un reddito do- 


minicale di L. 378,94 (trecentosettantotto e cent. 94). 


CONFINI: 


Il territorio di cui al presente elenco, costituito da un unico accorpamento sito in località « Uomo Morto » di. 


stinto a V. C. alla Sez. VII, confina: 


Nord: con la linea del frazionamento operato sulla particella 33, la cui parle nord è compresa nei terreni 


costituenti il terzo residuo; 


Est: con la linea del frazionamento operato sulle particelle 33, 34, 35/1 e 48/1/R, le cui parti est sono com- 


prese nei terreni già soggetti ad esproprio; 


Sud: con parte del limite nord-ovest della particella 48/2/R; 
Qvest: con la linea del frazionamento operato sulie particelle 48/1/R, 35/1, 34 e 33 le cui parti ovest riman- 


gono alla ditta, 


L'indennità di espropriazione è di L. 144.013,30 (centoquarantaquattromilatredici e cent. 30) e vale salvo sua 
determinazione definitiva ai sensi dell’art. 18 della le&ge 21 ottobre 1950 n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 


FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


18 dicembre 1952, n, 3531. 


'l'rasterimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione delia 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
proprietà di Paolocci Agostino fu Manfredi, Paolocci Marcello 
di Agostino, in comune dj Formello (Rema). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 otto- 
bre 1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
n_229 e 16 agosto 1952, n. 1206, 


In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della Iegge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. St1; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66, 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per la colonizzazione della marem- 
ma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei con- 
fronti di Paolocci Agostino fu Manfredi, Paolocci Mar- 


cello di Agostino, per i terreni ricadenti nel comune di 
Formello (provincia di Roma); 


Considerato che i sunnominati non sono stati am- 
messi al beneficio di conservare definitivamente una 
parte dei terreni oggetto di esproprio, costituenti il 
terzo residuo di cui all’articolo 9 della legge 21 otto- 
bre 1950, n. 841, per non aver ottemperato a tutti gli 
adempimenti previsti in detto articolo; 


Decreta: 


Art. 1 


G° approvato il piano particolareggiato di espro- 
priazione compilato dall’ Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di Paolocci Agostino fu Manfredi, Paolocci 
Marcello di Agostino, relativo ai terreni ricadenti nel 
comune di Formello (provincia di Roma), per una su. 
perficie , specificamente descritti nel. 
l'elenco n. 1 allegato al presente decreto. 


Sb. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo suno tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 


Art, 3. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar. 
ticoli 1 e 2. 

Art. 4. 


T/elenco dei terreni, con l'indicazione dell’inden- 
nità di espropriazione offerta, munito del visto del 
Ministro proponente, forma parte integrante del pre- 
sente decreto, che entra in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigilin dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 


Udito ii parere, in data 6 seltembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 
1 e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste: 


Chiunque spetti di-osservario-e di-farlo osservare. _ 
Dato a Roma, addì 1S dicembre 1952" 
EINAUDI 
De Gasperi — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLi 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 46. PALLA 


63 


Supplemento ordinario n. 4 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 14 del 19 gennaio 1953 


ALLecato N. 1 
Elenco dei terreni intestati alla ditta Paolocci Agostino fu Manfredi, Paolocci Marcello gi Agostino, in comune 
di Formello (provincia di Roma), trasferiti in proprietà dell'Ente per la colonizzazione della Maremma tosco- 
laziale e del territorio dél Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto 


Presidenziale 7 febbraio 1951. 


DENOMINAZIONE 
DELLA LOCALITÀ 


La Selvetta' 


ri = REDDITO 
3 9 3 5 SUPERBICIE | DOMINICALE 
Sw Hi QUALITÀ Classe | sas 
ES 2 
3 = È ettari | are Îcentiare Lire 
Partita catastale n. 329 (N. C 
21 |2(Pp] - | Seminativo 1.795,96 


CONFINI: 


i a i i 


Il territorio di cui al presente elenco, costituito da un unico accorpamento, sito in località «La Selvetta » 


confina: 


Va 


vd 
ODE Zen: 


Nord: con la liena del frazionamento operato sulla particella" 2 (mappa 21), la cui parte nord è compresa 


nei terreni già soggetti ad esproprio; 


Est: con il limite di proprietà; 


Sud: con la linea del frazionamento operato suila particella 2 (mappa 21), la cui parte sud rimane alla ditta; 


Ovest: con ia, strada comunale della Vaccareccia. 


L'indennità di espropriazione è di L. 248.326,98 (duecentoquarantottomilatrecentoventisei e cent. 98) e vale 
salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950 n, 841. 


Visto, il Ministro ner l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 dicembre 1952, n. 3532. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
preprietà di Papaleo Wanda-lole di Francesco, in comune di 
Castiglione d'Orcia (Siena). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 280; 21 ottobre 
1950, n. 841: 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
n. 389 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli & 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. S41: 

Visto il proprio decreto T febbraio 1951, n. 66; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per la colonizzazione della ma- 
remma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di Papaleo Wanda-Jole di Francesco, per i 
terreni ricadenti nel comune di Castiglione d’ Orcia 
(provincia di Siena); 

Considerato che la sunnominata non è stata am. 
messa al beneficio di conservare definitivamente una 
parte dei terreni oggetto di esproprio, costituenti il 
terzo residuo di cui all’articolo 9 della legge 21 ottobre 
1950, n. S41 per non aver ottemperato a tutti gli adem- 
pimenti previsti in detto articolo; 

Udito il parere, in data 16 luglio 1952, espresso dal. 


la Commissione parlamentare nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste 


Decreta 
Art. I 


E° approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di Papaleo Wanda-Jole di Fraucesco, rela- 
tivo ai terreni ricadenti nel comune di Castiglione d’Or. 
cia (provincia di Siena), per una superficie di ettari 
34.21.88, specificamente descritti nell’elenco n. 1 alle- 
gato al presente decreto. 


Art. 2, 


1 terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per la colonizzazione della 


maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 


Art. 3, 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
ticoli 1 c 2. 
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Art. 4. 

L'elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 


EINAUDI 


Drp Gasperi — FANFANI 


Visto, 41 Guardasigilli: ZoLi 
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 47. — PALLA 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Papaleo Wanda-Iole di Francesco maritata Pugliesi, in comune dì Casti- 
glion d’Orcia (provincia di Siena), trasferitì in proprietà dell'Ente per la colonizzazione della Maremma 
tosco-laziale e del territorio del Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, n. 841 
e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 66. 


I 


| porri ' 


REDDITO 


is aluel E | S PI | 
DENOMINAZIONE | Ue e Sela | CERI | DOMINICALE 
DELLA LOCALITÀ | PE 38) Ss Î SERE SE | 
{3 SI di; | v | ettari | are lcentiure: Lire 
Partita catastale n. 1373 (N. C.) 

OUnzola 2 1 Pascolo cespuglialo II 09 Fj 50 2,38 
Id. 82 2 Bosco misto II _ 14 40 9,36 
Id. - 82 3| — | Pascolo. I — 51 30 23,08 

Acqua Salata 82 14} — | Basco misto II 3) 04 80 198,12 

Id. 82 | .15| — | Pascolo arborato I 3) 32 90 199,74 
Id. 82) 16] — | Bosco misto II 3} 95 90 257,34 
Id. 82 (bp) — | Pascolo cespugliato I 2| 25 00 78,75 
Id. 82 (4(p) Pascolo. I 65 00 29,25 
Id. 82 |6(p)j — | Seminativo III 3 39 32 475,05 
1a. ISEE Fe Uliveto, LA. 3} 83 40 1456,92 
td. . 8 113 | Uliveto. ii i - | 62 | 0] 235,61 
Id. 82 | il) — Seminativo TI! 67! 10 | 93,94 
Id. 82 8| — | Seminativo arborato. IV 2| 61 10 | 404,71 
Id. 82 9 — | Bosco misto i II = 23 30) 15,14 

Spinello. 83 1|] — | Bosco ceduo DI — 06 50 2,28 
Id. 83 2| — | Pasceolo arborato II 1 72 70 60,44 
Id. | 83 3| — | Pascolo cespugliato II — 02 60 0,65 
da, 83 4| — | Pascolo. 1 | 6 17 | 80 278,00 

Acqua Salata 838 | 14| — | Seminativo III 05 80 8,12 

Id. 83} 15| — | Uliveto. : | II 16 20 ‘61,56 
Id. 83 | 19] — | Fabbr. rur. con la corte n. 13 
foglio 82. NAST —_ —_ 23 70 _ 
Id. 82 | 13 Corte unita al n. 19 foglio 83.| — _ 01 20 — 
Id. 83 |16(p)l — | Seminativo III —_ 40 36 56,50 
Totali 34 | 21 88 3.946,93 
P_ri-_P_—rPrPi———si 
CONFINI. 


TI territorio di cui al presente 
confina: 


elenco, costituito da un unico accorpamento sito in località « Acquasalata », 


Nord: con il limite di proprietà coincidente in parte con il torrente Onzola; 


Sud-est: con la strada vicinale dell'Acqua Salata; con parte del limite ovest della particella 13 (foglio 83); 


Ovest: 


con la linea del frazionamento operato sulla particella 16 (foglio 83), la cui parte est ricade nei ter- 
reni soggetti ad esproprio; con parte del limite est della particella 21 (foglio 83); 

con parte del limite est della particella 3 (foglio 97); con il limite est della particella 1 (foglio 97); 
con un brevissimo tratto della strada vicinale dell'Acqua Salata; con parte del limite sud della par- 
ticella 12 (foglio 82); con un breve tratto della strada vicinale dell'Acqua Salata; con il limite 


L'indennità di espropriazione è 


nord delle particelle 12 e 18 {foglio 82)--con-parte-del limite est lella, particella 5 (foglio 82); con 


parte del limite sud delia puiticella 6 (foglio 82) e con la linea del frazionamento operato su detta 
particella, la cui parte ovest rimane alla ditta; con la linea spezzata del frazionamento operato 
sulle particelle 5-4 (foglio 82) e nuovamente sulla 5, le-cui parti ovest rimangono alla ditta. 


di 
i 


L. 1.679.745,20 (unmilinneseicentosettantanovemilasettecentoquarantacinque 


e cent. 20) e vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950 n. &éi. 


Visto, i. Ministro per lagricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE 
18 dicembre 1952, n. 32533. 


DELLA REPUBBLICA 


Trasferimento in proprietà all’Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
poprietà di Parenti Remo fu Gaudenzio, in comune di Piti- 
gliano (Grosseto). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 338; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n, 841: 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per la colonizzazione della marem- 
ma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei con 
fronti di Parenti Remo fu Gaudenzio, per i terreni ri- 
cadenti nel comune di Pitigliano (provincia di Gros- 
selo); 

Vista la deliberazione 27 marzo 1952, n. 2470 della 
Commissione Censuaria Centrale, relativa al ricorso 
prodotto dall’interessato ai sensi degli articoli 6 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841 e 9 della legge 18 maggio 
1951, n. 333; 

Udito il parere, in data 18 novembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma de. 
gli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 280 ed 1 
e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. S41; 

Sentito il Consiglio dei Ministri: 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 
Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per la colonizzazione della 


maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di Parenti Remo fu Gaudenzio, relativo ai 
terreni ricadenti nel comune di Pitigliano (provincia 
di Grosseto), per una superficie di ettari 26.13.47, spe- 
ficamente descritti nell’elenco n. 1 allegato al pre- 
sente decreto. 


Art. 2. 


1 terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 


Art. 3. 


I? ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
ticoli 1 e 2. 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 
EINAUDI 


Dre GASPERI — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli. ZoLx 
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 48. — PALLA 


ALLEGATO N. 1 


Elenco del terreni intestati alla ditta Parenti Remo fu Gaudenzio, in comune di Pitigliano (provincia di Gros- 
seto), trasferiti in proprietà dell'Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-laziale e del territorio 
del Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950 n. 841 e decreto Presidenziale 7? feb- 


braio 1951, n. 66. 


| _È -REDDITO 
DENOMINAZIONE 2 | od Ga SUPERFICIE | DOMINICALE 
° 2 É 2 53 BRACCIA | 
DELLA LOCALITÀ È "| 53 QUADRE ; 
b=1 95 Lire 
Partita catastale n. 13305 (V. C.) 

G 35 Lavorativo i 120.598 753,60 
G 95 98 Id. 25.910 152,40 
G 96 99 Ia. 95.863 563,96 
G 34 — Ta. 524, 900 3278,88 
Totali 767.271 4748,84 


Pari ad Ha. 261347 
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n. Cet rise ne ninni cnc. 


CONFINI: 


Il territorio di cui al presente elenco, costituito da un unico accorpamento sito in località « 


distinto a V.C. alla sez. G, confina: 


Nord-ovest: con i limiti sud delle particelle 36 e 39 e con il limite di proprietà; 


Est: con il limite di proprietà; con parte del limite ovest della particella 97; 


Sud-est. con parte del limite est e con il limite mord della particella 32; con il botro Brasole: con parte 
del limite nord della particella 29; con il limite est e con parte del limite nord della particella 33; 


con il limite nord della particella 28; 


Ovest: con parte dei limiti est delle particelle 26 e 21. 


L'indennità di espropriazione è di L. 2.469.355,20 (duemilioniquattrocentosessantunovemilatrecentocinquanta- 
cinque e cent. 20) e vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950 n. 841. 


Visio, il Ministro per agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 dicembre 1952, n. 3534. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del! Fucino, di terreni di 
preprietà di Parenti Remo fn Gaudenzio in comune di Vi- 
terbo. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed ST comma 
quinto, della Costitnzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1550, n. Sii: 18 maggio 1951. n. 2 aprile 1952, 
n. 339 c 1G agosto 1052, n. 1206: 

Tn virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n, 841; 

Visto il proprio deercto 7 febbraio 1951, n. 66, 

Visto il piano particolareggiato di espropriazio- | 
ne compilato dall’Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di l’arenti Remo fu Gandenzio, per i terreni 
ricadenti nel comune di Viterbo (provincia di Viterbo) : 

Vista la deliberazione 27 marzo 1952, n. 2470 della 
Commissione Censuaria Centrale, relativa al ricorso 
prodotto dall’interessato ai sensi degli articoli 6 della 
legge 21 ottobre 1950; n. 841 e 9 delîa legge 18 mag- 
gio 1951, n. 333; 

Udito il parere, in dala 18 novembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 
1 e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


DAR. 
ee I 


l'Ente 


ironti di Parenti Remo fu Gandenzio, relativo ai terre. 
ni ricadenti nel comune di Viterbo (provincia di Vi- 
terbo), per una superficie di ettari 63.44.56, specifica- 
mente descritti nell'elenco n. 1 allegato al presente de- 


ereto 


e 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 


«feriti in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 


Att. 3, 


E° ordinata l’immediata 
predetto, 


licoli 1 e 2. 


occupazione, da parte del. 
indicati nei precedenti ar- 


doi t0 4 
Goei Toeproni 


Art. 4. 


L'elenco dei terreni, con l'indicazione dell’indennità 
‘li espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
vroponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato. 
sarà. inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma. addì 18 dicembre 1952 


s È | EINAUDI 
Decreta : 
Dr GasprrI — FANFANI 
Art. 1 
E° approvato il piano particolareggiato di espropria-| visto, il Guardasigilli: Zotr 


zione compilato dall’Ente per la colonizzazione della ma. 
remma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei con- 


Registrato alla Cori dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 49. — PALLA 
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"1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Parenti Remo fu Gaudenzio, in comune di Viterbo 


ALLEGATO N. 1 
(provincia di Viterbo), 


trasferiti in proprietà dell'Ente per la colonizzazion e della Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 


a norma delle leggi 12 maggio 1950, 


n. 220; 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale ? febbraio 1951, 


n. 66. = 
| REDDITO 
KS) E SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE e [gal È i DOMINICALE 
SIES| = QUALITÀ "= 
DELLA LOCALITÀ è | Fl 8 
o |Zs| è ettari | are |centiare Lire 
Purtita catastale n. 9986 (V. C.) 

Caprina VI } 241 Seminativo 9 25 00 1.032,30 
Id. VI 32] — Prato colonico | — 1 | 88 | 00 | 744,48 
Id. VI | 243 2) Seminativo _ 3 40 00 660,96 
Id. VI 34 | — Pascolo. — 0 14 70 6,88 

Acqua Ferrata. VI 33 1} Seminativo —_ 3 40 00 379,44 

Id. VI | 242| — Id. — 3 00 00 334,80 

Id. VI | 243 3 Id. — 1 20 00 133,92 

Id. VI | 33 |2(p) Id. — | 24 | 50 | 00 2.734,20 

1a. VI | 243 lp) Id. ; nl 1) 70 | 24 330,94 
Campo S. Lorenzo VI | 111 2(p) Id. Poni 1 05 60 205,28 
Id. VI | 321 [2(p) Id. _ 13 91 02 1.552,37 

Totali el 63 di 56 8.115,57 


I dati complessivi di superficie e di reddito relativi 


__c—_mi 


ai terreni sopradrescritti corrispondono, per effetto della 


delibera n. 2470 del 27 marzo 1952, della Commissione Censuaria Centrale ad Ha. 63.44.56 e ad un reddito do- 
minicale di L. 15.158,77 (quindicimilacentocinquantotto e cent. 77). 


CONFINI: 


Il territorio di cui al presente elenco, costituito da 
rata» distinto a V.C. alla Sez. VI, confina; 


Nord: con il limite di proprietà; 


un unico accorpamento sito in località «Acqua Fer- 


Est: con il limite di proprietà; con la Iinea spezzata del frazionamento operato sulle particelle 33/2 e 243/1 


le cui parti est e nord rimangono alla ditta; 


per un breve tratto con il fosso della Crapina; con la 


linea del frazionamento operato sulla particella 111/2, la cui parte nord rimane alla ditta; con 
parte del limite ovest della particella 321/2 e con la linea del frazionamento operato su detta par- 


ticella la cui parte nord rimane alla ditta; 
Sud: con il limite di proprietà; 
Ovest: 


con il limite di proprietà; 


con il limite di proprietà coincidente in parte con il fosso di Acqua Ferrata. 


L’indennità di espropriazione è di L. 3.695.487,42 (tremilioniseicentonovantacinquemilaquattrocentottantasette e 
cent. 42) e vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950 n. 841. 


Visto, il Ministro per lagricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 dicembre 1952, n. 3535. 


Trasferimento in proprietà all’Ente per ia colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
Pellegrini Carlo fu Basilio, in comune di Cinigiano (Grosseto). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n, 841; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 


delia legge 12 maggio 1950, n. 
21 ottobre 1950, n, 841; 

Visto il proprio decreto T febbraio 1951, n. 66; 

Visto il piano parficolareggiato di espropriazio- 
ne compilato dall’Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di Pellegrini Carlo, fu Basilio, per i terreni 
ricadenti nel comune: di Cinigiano (provincia di Gros- 
seto) ; 


230, ed 1 e 2 della legge 


Udito il parere, in data 10 ottobre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma de- 
gli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 
2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 
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Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 


Pagricoltura e per le foreste; Art 4. 


Decreta . L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma. parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Art. 1 


compilato dall’Ente per la colonizzazione della marem- 
ma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei confronti 
di Pellegrini Carlo, fu Basilio, relativo ai terreni rica- 
denti nel comune di Cinigiano (provincia di Grosseto), 
per una superficie di ettari 18.07.93, specificamente 
descritti nell’elenco n. 1 allegato al presente decreto. 


Art. 2. 
Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 

I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per la colonizzazione della 


marenima tosco-laziale e del territorio del Fucino. EINAUDI 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria. 
lb Gasperi — FANFANI 
Art. 3, 
Visto, il Guardasigilli: ZoLi 
E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 
PEnte predetto, dei terreni indicati nei precedenii ar- | Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
iicoli Le 2. | Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 50. — PALLA 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta tellegrini Carlo fu Basilio, in comune di Cinigiano (previncia di Grosseta) 
trasferiti in proprietà dell’Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-laziale e del territorio del Fu- 
cino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950 n. 84i e decreto Presidenziale 7 febbraio 


1951, n. 66. 
a ani he pa ETA ù ue REDDITO 
d _ Da 1 i SUPERFICIF PEA Io a 
DENOMINAZIONE PER ea] 3 I | DOMINICALE 
caslesi = QUALITA | Ulasse | TE fer 
DELLA LOCALITÀ s2513%| 2 
3 <53| è | | ettan | are  icentiare Lire 
Partita caiasiule n. 1321 (NC. 
Ferna. 95 ;16(p)) — | Seminativo . III ll 60 | 90] 2.553,98 
Id. : 95 | 14 — | Pascolo cespugliato I —_ 49 80 29,88 
Quercetino 71 |54(p) Uliveto. ; II — 48 03 324,18 
Id. - 71 56) — | Pascolo cespugliato I — 55 60 33,36 
Macchia al Lanzi i 95 |13p)j — | Seminativo IV 4 93 60 | 666,36 
Totali 18 07 93 3.607,76 
CONFINI: 
T territorio di cui al presente elenco, costituito da un unico accorpamento sito in località « Quercetino », 
confina: 


Nord: con parte del limite ovest e con il limite sud della particella 53 (F. 71); con parte del limite sud della 
particella 54 (F. 71); con la linea del frazionamento operato sulla medesima particella, la cui parte 
ovest ricade nei terreni soggetti ad esproprio; con il limite sud delle particelle 41-42-43-47 (F. 71) 
coincidente in parte con una strada vicinale; 

Est: con il limite di proprietà coincidente con il fosso del Castellato; 

Sud: con il limite di proprietà coincidente con un breve tratto della strada vicinale Serranzatto;-— — — - 


Ovest: con il limite di proprietà coincidente in parte con la strada vicinale del Quercetino. 


L'indennità di espropriazione. è di L, 435.139,45 (quattrocentotrentacinquemilacentotrentanove e cent. 45) è 
vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950 n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 


FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE 
18 dicembre 1952, n, 3536. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
peragallo Vittorio e Mario di Cornelio, in comune di Roma. 


DELLA REPUBBLICA 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77. comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica ; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 833; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Vista il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per la colonizzazione della marem- 
ma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei confronti 
di Peragallo Vittorio e Mario di Cornelio, per i terreni 
ricadenti nel comune di Roma (provincia di Roma); 

Udito il parere, in data 18 novembre 1952, espres- 
so dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 e 1 
e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di Peragallo Vittorio e Mario di Cornelio, re. 
lativo ai terreni ricadenti nel comune di Roma (pro- 


vincia di Roma), per una superficie di ettari 82.64.50, 
specificamente descritti nell’elenco n. 1 allegato al 
presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per la colonizzazione della 
maremina tosco-laziale e del territorio del Fucino. 


Art. 3. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 
VEnte predetto, deì terreni ìndicati nei precedenti ar- 
ticoli 1 e 2. 


Art. 4. 

L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 
EINAUDI 


Dre Gasperi — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 51. — PALLA 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Peragallo Vittorio e Mario di Corneliò, in comune di Roma (provincia 
di Roma), trasferiti in proprietà dell’Ente per la colonizzazione della maremma tosco-laziale e del terri- 
torio del Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presiden- 


ziale ? febbraio 1951, n. 66. 


ap È REDDITO 
DENOMINAZIONE 3 5S2| 55 o stri SUPERFICIE | POMINICALE 
2 = ; 
DELLA LOCALITÀ è |35|53 i TAVOLE 
5 DS Lire 
Partita catastale n. 79729/66825 (V. C.) 

Quarto della Caduta 122 165 —_ Seminativo 6 13 256,23 
Id. 122 162 —_ E 58 66 2.451,99 
Id. 122 | 163 — Pascolo. 0 95 13,00 
Id. 122 164 — Id. 2 10 28,73 
Id. 122 |166(p) —_ Seminativo 645 07 15.442,88 
Id. 122 168(P) — : 14| 90 E 356,70 
Id. 122 170 — Id. 80 31 3.356,96 
Id. 122 | 171 _ Bosco ceduo 15 12 120,65 
Id. 122 188 i Pascolo. 3 21 15,85 

Totali 826 45 22.042,99 


Pari ad Hav 82.64.50 


10 


Supplemento ordinario n. 4 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 14 del 19 gennaio 1953 


CONFINI: 


Il territorio di cui al presente elenco, costituito da un unico accorpamento, sito in località «Quarto della 


tenuta », distinto a V.C. alla mappa 122, confina: 


Nord: 


con il limite di proprietà coincidente con la strada comunale Cornazzano-Ceri; 


Est: con un affluente del fosso della Cadutella coincidente con il limite ovest della particella 161 e con parte 


di detto limite delle particelle 244 e 147; 


Sud: con la linea del frazionamento operato sulle particelle 166 e 168, le cui parti sud sono comprese nei 


terreni costituenti il « terzo residuo »; 
Ovest: 


con il limite di proprietà coincidente con il fosso della Cadutella. 


L'indennità di espropriazione è di L. 9.177.338,15 (novemilionicentosettantasettemilatrecentotrentotto e cent. 
15) e vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n, 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 dicembre 1952, n. 3527 È 


Trasferimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
Perrucchetti Giovanni fu Giovan Battista, in comune di Mon- 
tecatini Vai di Cecina (Pisa). 


iL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Decreta : 
Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per la colonizzazione della 


i maremma tosco-laziale e del territorio del I'ucino, nei 


confronti di Derrucchetti Giovanni fu Giovan Battista, 
relativo ai terreni ricadenti nel comune di Montecatini 


Visti gli articoli 77. comma primo, ed S7, comma! Val di Cecina (provincia di Pisa), per una superficie 


quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 280; 21 ottobre 
1950, n. Sil: 18 maggio 1951, n. 399; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206: 


in virtà della delcgazione concessa dacli arlicoli 5 


della lecco 1% magelo 1950. n. 230 ed Le 2 della legge | 


d 
21 ottobre 1950, n, 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per la colonizzazione della marem- 
ma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei confronti 
di Perrucchetti Giovanni fu Giovan Battista, per i ter- 
reni ricadenti nel comune di Montecatini Val di Cecina 
(provincia di Pisa); 

Vista la deliberazione 5 settembre 1951. n. 2822 del- 
la Commissione Censuaria Centrale, relativa al ricorso 
prodotto dall’interessato ai sensi degli articoli 6 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841 e 9 della legge 18 maggio 
1951, n. 333; 

Considerato che il sunnominato ha presentato, ai 
sensi dell’articolo 2 del Decreto presidenziale 30 agosto 
1951, n. 951, la documentazione per escludere dall’espro. 
priazione terreni compresi nel piano particolareggiato 
di cui sopra e che, sulla base degli accertamenti com- 
piuti dal Ministero dell’agricoltura e delle foreste ai 
sensi dell’art. 10 della legge 21 ottobre 1950, n. S41, non 
ricorrono tutte le condizioni richieste dal citato arti. 
colo 10 per escludere dall’esproprio i terreni oggetto del 

presente decreto; o 


di ettari 152.18.82, specificamente descritti nell’elen. 
co n, 1 allegato al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra 
sferiti in proprietà all'Ente per ia colonizzazione delia 
mareninai tosco-laziale e del territorio del Fucino. 


Art. 3. 


E ordinata l’immediata occupazione, da parte del- 
l’Eute predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
ticoli 1e 2. 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gaczetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


12 nocambra 
Lo DOVOmMeonre 


Udito il parcre, in data 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata & norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n, 220 ed 1 
e 2 della legge 21 ottobre 1950, n, 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 
RINAUDI 


Dr Gasperi — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLi 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 52. — PALLA 
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ALLeEGaTto N. 1 

Elenco dei terreni intestati -alla ditta Perrucchetti Giovanni fu Giovanni Battista, in comune di Montecatini 
Val di Cecina (provincia di Pisa), trasferiti in proprietà dell'Ente per la colonizzazione della Maremma to- 
sco-laziale e del territorio del Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, n. 
841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 66. 


T REDDITO 
U a ® = SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE |5e2| $&| 3 i DOMINICALE 
DELLA LOCALITÀ |2S3F}|55]| £ FAO 
z 3 w ch) ettari are  |centiare Lire 
Partita catastale n. 652 (N. C.) 
Podere Sacchina 11 12 | — | Seminativo IV 1 45 00 203,00 
Podere Corrente 11 16| — ; sa : «o V 1 31 60 78,96 
Id. 11| 17) — | Corte rur. un. al n. 7 foglio 23. — 0 04 20 — 
Id. 11 18 | — | Seminativo arborato. .|IV 1 08 70 260,88 
Podere Sacchina. 11 19 | — | Pascolo. II 0 20 20 5,66 
Id. 11) 20) — | Pascolo cespugliato Ill 1 10 20 7,71 
LCA 11) 21) — | Seminativo arborato. IV 1 43 00 . 343,20 
Id. 11) 24| — Id. IV 0 89 60 215,04 
Id. 11 25 | — | Fabbricato rurale — 0 10 60 — 
Id. 11 26 | — | Seminativo arborato. IV (0) 40 20 96,48 
Id. 11| 27| — | Seminativo Vv 23 88 30 1.432,98 
Id. 11) 28) — | Pascolo cespugliato III 0 11 90 0,83 
Id. 11| 29| — | Seminativo IV 0 14 80 20,72 
Id. 11 30 Seminativo arborato. IV 2 87 10 689,04 
Id. 11 81 | — | Pascolo. II 0 07 50 2,10 
Id. 11 82 | — | Seminativo arborato. IV 2 18 10 523,44 
Id. 1l 37 | — | Seminativo Vv 15 73 50 944,19 
Il Corrente 23 5| — | Seminativo arborato . . SIV 2 30 80 553,92 
Id. 23 7| — | Fabbr. rur. conla c. n. 17 F. 1} — 0 38 50 — 
Il Vallone 23 | 8(p) Seminativo IV (0) 79 39 111,14 
Il Corrente . 23 9| — | Seminativo arborato IV 3 98 30 955,92 
Podere La Pieve 23 |12(p) — | Bosco ceduo I 4 31 40 431,40 
Fonte Migliani 23) 37) — | Vigneto II 0 35 00 192,50 
Id. 23 | 38) — | Seminativo . IV 7 97 60 1.116,64 
Id. 23 | 39} — | Seminativo arborato. IV 1 16 40 279,36 
Id. 23 | 40) — | Seminativo IV 0 12 00 16,80 
Id. 23 | 41 — | Uliveto. . III 7 57 20 2.801,64 
Id. 23 | 42 — | Bosco ceduo II 0) 08 50 6,38 
Id. 23 | 483) — | Seminativo III 0 06 70 17,42 
Id. 23 | 44| — | Fabbricato rurale — 0 53 50 - 
Id. 23 | 46) — Id. A (0) 09 20 _ 
Id. E 23 | 47 | — | Bosco alto fusto ._.| III 0 03 70 1,78 
Podere Fonte Barbera | 23 | 48) — | Fabbr. rur con la corte n. 58.| — 0 20 70 _ 
Id. 23 | 49) — | Pascolo cespugliato III 0 07 40 0,52 
Fonte Migliani. 23 | 50| — | Pascolo cespugliato III 0 19 50 1,96 
Id. 23 51 Seminativo P Vv 12 22 10 733,26 
Id. 23 | 52| — | Pascolo cespugliato III 0 34 00 2,38 
Id. 23| 53) — Id. III 0 04 30 0,30 
Id. 23 54 | — | Pascolo. II 0 21 90 6,13 
Id. 23 55 Seminativo III 0 56 50 146,90 
Id. 23| 56 — | Seminativo arborato. III 1 21 40 449,18 
Id. 23 | 57| — | Seminativo. 7 III 0 12 80 33,28 
Id. 23 58 | — | Corte rur. al n. 48 —_ 0 07 60 — 
Id. 23 59 | — | Fabbricato rurale —_ (0) 01 20 = 
Id. 23 60 | — | Uliveto. III 6 80 10 2.516,37 
Id. 23| 61| — | Seminativo IV 3 38 40 473,76 
LIGA 23) 62) — | Pascolo. . I (0) 14 10 7,76 
1d. 23 63 — | Bosco ceduo IV 0 17 30 6,23 
Id. 23 (80(p}) — | Uliveto. È I (0) 18 82 117,62 
I Casaloni. 23 | 97| — | Pascolo cespugliato III 0 29 30 2,05 
Id. 23| 99 — | Seminativo V 10 35 20 621,12 
Id. 23 | 100 — | Bosco ceduo IV (0) 29 ‘20 10,51 
Id. 23 | 101 | — | Pascolo, II (0) 07 20 2,02 
Id. 23 | 103 | — id. A . I 0 07 60 4,18 
Macinaia 23 | 105) — | Seminativo arborato. IV 2 75 30 660,72 
Id. 23 | 106| — | Seminativo. IV :0 40 60 56,84 
Id. 23 | 107! — | Bosco alto fusto III (0) ol 80 0,86 
IA. 23 | 108| — | Seminativo III 0 07 60 19,76 
IA. i a 23 | 109) — id. IV 0 50 90 71,26 
Fonte Migliani. 23 | 110. — id. IV 5 06 50 709,10 
Id. 23 | 111) — | Vigneto II O 12 10 66,55 
Id. 23 | 115| — | Uliveto. II 0 65 80 515,84 
I Casaloni. 23 | 14 — | Seminativo IV 0 34 20 47,88 
> 23 19 5 IV 3 07 00 429,80. 
Macinaia 24} 30) — | Uliveto. II (0) 43 00 206,40" 
3 24} 32| — | Vigneto : II 0 19 20 105,60 
Id. 24} 33| — | Seminativo arborato. IV 5 47 .80 1.314,72 
Id. 24| 34| — | Fabbricato rurale — 0 20 40 — 
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Supplemento ordinario n. 4 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 14 del 19 gennaio 1953 


DENOMINAZIONE 
DELLA LOCALITÀ 


Macinaia 
d. : 
La Ciambella 
Ligia 
Id. 
Id. 
Td. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. ; î 
Podere Molino. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Ligia 
id. 
Id 


Grotta Stangallina 
Ligia 
Ligia. . 
I Poderini. — 
La Ciambella 

Id. ; 
Fonte Migliani. 


CONFINI: 
Il territorio di 


3 = à REDDITO 
be: 5 SNPERFICIE DOMINICALE 
BEE È QUALITÀ Classe | nil 
E; k=] d ettari are  |centiare Lire 
segue: Partita catastale n. 652 (V.C.) 
24 | 35 — | Uliveto. si IT 0 41 90 201,12 
24 | 36 — | Vigneto .| II 0 24 40 134,20 
24 | 80 — | Seminativo . IV 0 07 80 10,92 
24 88 — | Seminativo arborato. .} III 1 94 60 720,02 
24 |100(p) — | Uliveto. .| II 2 04 » 50 981,60 
24 {107 — | Frutteto x .JUnica 0 26 70 293,70 
24 (108 — | Fabbricato rurale . | — 0 03 00 Ss 
24 |109 —.| Corte un. al n. 106 sl — 0 03 70 + 
24 {110 — | Uliveto. i .{ II (e) 33 50 160,80 
2 111 Seminativo arborato. . ITI 0 84 90 314 13 
24 |112 — | Vigneto 9 I 0 18 30 137,25 
24 |113 — | Uliveto. .} II 0 48 20 231,36 
24 |137 — | Seminativo A .| III 0 62 70 231,99 
25 | 26 — | Fabbricato rurale «| = 0 07 90 —_ 
25 | 27 — | Uliveto. | I 0 06 60 41,25 
25 | 28 | — | Seminativo x .| III 0 04 80 12,48 
25 | 29 — | Fabbricato rurale | 0 00 71 _ 
25 30 — | Seminativo IV 0 21 20 29,68 
25 21 — | Uliveto. _ .| III 1 03 80 384,06 
25 | 32 — | Pascolo cespugliato .} III 0 11 50 0,81 
25 383 — | Seminativo 3 IV 0 25 60 35,84 
25 134 — | Pascolo cespugliato | II 0 04 10 0,41 
25 | 76) — | Uliveto.  — | It 1| 2] 70) 622,56 
2577 — | feminativo arborato. III (O) UL (GIÙ 5,92 
25 78 — | Fabbricato rurale ipo 0 13 20 — 
25 | 84 — | Pascolo. QUI 0 07 90 4,35 
25 94 — | Uliveto. .4_ II | i 30 60 626,88 
25 | 95 — | Pascolo cespugliato .p_ I 0 04 80 1,10 
25 [147 — | Castagneto da frutto .|Unica 0 38 60 52,11 
24 | 81 — | Uliveto. .i II (6) 07 80 37,44 
24 82 — | Seminativo . vil LV 0 05 10 7,14 
23 92 — | Seminativo arborato. .| III 0 17 60 65,12 
î * Ì Hi H 
Totali 152 13 | 82 | 25.793,63 
cai nn Ù 


cui al presente elenco è costituito daiseguenti accorpamenti: 


1° Accorpamento in località « Sacchina e Fonte Migliani », confinante: 


Nord: con il 


limite di proprietà coincidente in parte con i botri di Uliveto e della Bottraia; 


Est: con il limite di proprietà coincidente in parte con il botro della Macinaia; 
Sud: con il limite di proprietà coincidente in parte con la strada comunale di Montecatini e con il botro 


della 


Macinaia: con la linea del frazionamento operato sulla particella 80 (1. 23), la cui parte 


sud è compresa nei terreni costituenti il terzo residuo; 


Ovest: con la 
est e 


strada comunale di Montecatini e con la strada vicinale del Corrente; con parte del limite 
con il limite sud della particella 12 (F. 23); con la linea del frazionamento operato sulle par- 


ticelle 12 e 8 (F. 723), le cui parti ovest sono comprese nei terreni costituenti il terzo residuo; con 


parte 


del limite nord-est della particella 8 (F. 23); con parte del limite sud-est della particella 6 


(F. 23); con il iimite di proprietà. 
2° Accorpamento in località « Ligia e Molino », confinante: 


Nord: con. il 


limite di proprietà; 


Est: con il limite di proprietà coincidente per un breve tratto con il botro della Macinaia; 
Sud: con il limite di proprietà; 
Ovest: con il limite di proprietà; con parte del limite est della particella 105 (F. 24); con parte del limite 


ovest 


della particella 107 (F. 24) facente parte del presente accorpamento; con il limite nord-est della 


particella 100 (F. 24); con la linea del frazionamento operato sulla suddetta particella la cui parte 
est rimane alla ditta; con il limite di proprietà coincidente in parte con la strada comunale di 
Montecatini; con il limite est della, particella 78 (F. 24) ed infine con. il limite di proprietà coinci- 


a — dente 


in parte -con-la strada comunale di Montecatini. 


Si espropria inoltre la particella 147 (1.25); situata a sud-est dell'accorpamento sopradescritto. 


E esclusa dall’ 


L'indennità di 


Alden) Ci 


e cent. 68) e vale 


esproprio la particella 106 (F.24). 
espropriazione è di L. 4.746.719,68 (qu attromilionisettecentoquarantaseimilasettecentodiciannove 
salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950 n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


Supplemento ordinario n. 4 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 14 del 19 gennaio 1953 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 dicembre 1952, n. 3538. 


Trasferimento in proprietà all’Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
Ponticelli Luigi fu Benedetto, in comune di Grosseto. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 883; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. $S41; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per la colonizzazione della marem- 
ma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei confronti 
di Ponticelli Luigi fu Benedetto, per i terreni ricadenti 
nel comune di Grosseto (provincia di Grosseto); 

Considerato che il sunnominato non è stato ammes- 
so al beneficio di conservare definitivamente una parte 
dei terreni oggetto di esproprio, costituenti il terzo 
residuo di cui all’articolo 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n. 841, per nonn aver ottemperato a tutti gli adempi- 
menti previsti in detto articolo; 

Udito il parere, in data 7 agosto 1951, espresso dalla 
Commissione parlamentare nominata a norma degli ar 
ticoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. St1; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 
Art. L 


E’ approvato il piano particolareggiato di. espropria- 
zione compilato dall’Ente per la colonizzazione della 
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naremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
‘ontronti di Ponticelli Luigi fu Benedetto, relativo ai 
terreni ricadenti nel comune di Grosseto (provincia di 
firosseto), per una superficie di ettari 300.00.00, spe- 
cificamente descritti nell’elenco n. 1 allegato al pre- 
sente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
maremua tosco-laziale e del territorio del Fucino. 


Art. 3. 


È’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del 
l'Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
ticoli Le 2. 


Art. 4. 


L'elenco dei terreni, con }'indicazione dell’indennità 
li espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decre- 
fo, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 
EINAUDI 
Dr Gasperi — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLI 


‘Reg:strato alla COrte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti lel Governo, registro n. 70, foglio n. 53. — PALLA 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Ponticelli Luigi fu Benedetto, in comune di Grosseto (provincia di Gros- 
seto), trasferiti in proprietà dell'Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-laziale e del territorio 
del Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 


febraio 1951, n. 66. 


SUPERFICIE REDDITO 


DENOMINAZIONE 52 È È Rai (RRMINICALE: 
DELLA LOCALITÀ Hi $ 
5 5 n ettari are  |centiare Lire 
Partita catastale n. 1368 (N. C.) 

Rispescia 147 |11(p)) — | Pascolo cespugliato III 27 32 74 546,54 
Id. 147 |22(p)) — | Pascolo cespugliato II 7 52 10 376,04 
Id. . 147 23} — | Fabbricato rurale _ —_ 03 50 — 

Poggio al Lupo 148 |11(p)| — | Paséolo cespugliato III 76 51 00 1.530,19 

Id. 148 — | Pascolo cespugliato III 120 96 15 2.419,23 

Pod. Pianetto . 102 30| — | Seminativo I 265 36 30 11.413,35 

Canale Maretello. 102 33] — | Seminativo II 30 51 60 11.596,08 

Id. 102 34] — | Pascolo. I |- 78 90 102,57 
Id. 102 |42(p)l — | Seminativo II 10 97 71 4.171,31 
Totali 300 | 00) 00} 32.155,31 


pn; rr_i-__+_——_——ÉmÉÈÈÉkÉÈkÉm_k___@u 
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CONFINI: 


11 territorio di cui al presente elenco è costituito dai seguenti accorpamenti: 
1° Accorpamento, sito in località «Poggio ul Lupo », cunfinante: 
Nord-est: cen il limite di proprietà coincidente con il fosso della Rispescia; con il limite ovest, sud ed est 


della particella 7 (F. 148); 
spescia; 
Sud-est: con il limite di proprietà; 


nuovamente con il limite di proprietà coincidente con il fosso della Ri- 


Sud-ovest: con un fosso senza nome affluente del fosso Migliarino; con la linea del frazionamento operato 


sulla particella 11 (PF. 148), 


(F. 147); 


nuovamente con parte del limite sud-est della particella 6 (F. 147); 


la cui parte sud-ovest ricade nei terreni soggetti ad esproprio; 
con ij limiie mordest delle particelle 18 e 5 (F. 


Nord-ovest: con parte del limite sud-est della particella 6 (F.147); 


148); 
con il limite sud-est delle particelle 9 c 10 
con la linea del frazio- 


namento operato sulle particelle 11 e 22 (F. 147), le cui parti ovest ricadono nei terreni soggetti ad 


esproprio. 
2° Accorpamento, sito in località «Canale Maretello », 
Nord: con la strada provinciale S. Rocco: 
Est: con un tratto del fosso dei Mulini: 
102), la cui parte est rimane alla ditta; 


confinante: 


con Ja linea del frazionamento operato sulla particella 42 (F. 


Sud: con il “limite di proprietà coincidente con il fosso Martello; 


Ovest: 


Visto, 


con il limite di proprietà coincidente per un tratto con il fosso dci Mulini. 
L'indennità di espropriazione è di L. 10.872.691,70 (diecimilioniottocentcsettantaduemilaseicentonovantuno = 
cent. 70) e vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950 n. 841. 


il Ministro per l'agricoltura e le foreste 


FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


18 dicembre 1952, n. 3539. 
Trasferimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 


Maremma toscc-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
Rinaldi Francesco fu Augusto, in comune di Roma. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli TT, 


comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repnbbliena.: 
Viste le leggi 12 inaggio 1950, u. 280: 21 ottobre 


1950, n. 841; 15 maggio 1951, n. 
n. 339 e 16 agosto 1952, n, 1206: 


In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 


delia legge 12 maggio 1950. n. 230 ed 1 e 2 della legge 
71 ottobre 1950, n, SI 


Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n, 66; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per la colonizzazione della marem- 
ma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei confronti 
di Rinaldi Francesco fu Augusto, per i terreni ricaden. 
ti nel comune di Roma (provincia di Roma); 

Vista la deliberazione 27 marzo 1952, n. 2412, della 
Commissione Censuaria Centrale, relativi al ricorso 
prodotto dall’interessato ai sensi degli articoli 6 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841 e 9 della legge 18 maggio 
1951, n. 333; 

Considerato che il sunnominato non è stato am- 
messo al beneficio di conservare definitivamente una 
parte dei terreni oggetto di esproprio, costituenti il 
terzo residuo di cui all’articolo 9 della legge 21 ottobre 
1950, n. 841, per non aver ottemperato a tutti gli adem- 
pimenti previsti in detto articolo ; 


358. 2 aprile 1952, 


1T.1° 11 » n 1 ” Sa 
Udito il parer d: in data 16 luglio 1052, 


Commissione parlan 
ticoli 5 della legge 


legge 21 i 1950 


espresso dal 1 
rentare nominata a norma Dai 

12 maggio 1950, n. 280 ed 1 e 2 de Ila 

n. 841: 

Sentito il Consiglio dei Ministri, 


Sulla proposta del Ministro Stardhicia di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta - 
Ari 1 


E° approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di Rinaldi Francesco fu Augusto, relativo ai 
terreni ricadenti nel comune di Roma (provincia di Ro- 
ma), per una superficie di tavole 196,13, pari ad cttari 
19.61.30, specificamente descritti nell’elenco n. 1 al 
loputo al presente derroto, 


Ari. 2. 


1 terreni indicati nel precedente articolo sono tra. 
«feriti in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
marone foseo-laziale è del territorio del Fucino, 


Art. 3. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 
l'Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti av 
ticoli 1 e 2 


Art. 4. 


L'elenco dei terreni, con Pindicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato. 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E” fatto obbligo a 
iehiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a ltoma. addi iS dicembre 1952 


KINAUDI 


Dr GASPERI FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLr 
Reg:strato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 


Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 55. — PALLA 
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ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Rinaldi Francesco fu Augusto, in comune di Roma (provincia di Roma), 


trasferiti in proprietà 2 
1951, n. 66. 


- —==___—11_4nn<"®<% 


i; —la—colonizzazione -della--Maremma: tosco-laziale -e—del--territorio del 
Fucino, a morma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 


21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale ? febbraio 


JE REDDITO 
iS 
DENOMINAZIONE SE SUPERFICIE | DOMINICALE 
33 QUALITÀ = 
DELLA LOCALITÀ CA TAVOLE 
na Lire 
Partita catastale n. 79240 (V. C.) 
Ponte Galera XV |173 — | Seminativo 1 64 68,55 
Id. XV | 14 — | Pascolo. 17 35 | 237,35 
Id. XV 1180 —_ id. 17 49 239,25 
Id. XV |182(p)| — | Seminativo 114 19 2.734,62 
Id. XV | 1%Xp)| — | Pascolo. 4 40 60,19 
Id. ‘XV | 21 —_ id. 4 01 54,87 
Id. X V [22(Pp)j — Prato 30 95 1.999,46 
Id. XV | 20(p)) — id. 1 10 71,06 
Id. XV | 16(p)] — | Pascolo 5 00 68.40 
Totali 196 13 5.533,75 
I_rr———[_—__m—È-6@'I_ o 
Pari ad Ha. 19.61.30 
CONFINI: 


Il territorio di cui al presente elenco costituito da un unico accorpamento sito in località «Ponte Galera », 


confina: 


Nord: con il limite di proprietà; 


Est: con îl limite nord-ovest delle particelle 177 e 26/1 (mappa 15); con la linea del frazionamento operato 
sulla particella 22 (mappa 15) la cui parte est rimane alla ditta; 


Sud: con il limite di proprietà coincidente con la ferrovia Roma-Pisa; 


Ovest: con il limite est della particella 73 (mappa 15); con la linea del frazionamento operato sulle par- 
ticelle 22, 20, 19, 16 e 182 (tutte della mappa 15), le cui parti ovest sono comprese nei terreni già 


soggetti ad esproprio. 


Lindennità di espropriazione è di -L. 2.295.732,00 {( duemilioniduecentonovantacinquemilasettecentotrentadue) 
e vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950 n. 841. 


Visto, i Ministro per l’agricoltura e le. foreste 


FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 dicembre 1952, n. 3540. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosce-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
Rinaldi Ignazio fu Augusto, in comune di Roma. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87. comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 2830; 21 ottobre 
1950, n. 841: 18 maggio 1951, n. 298; 2 aprile 1952, 
n. 389 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

lu virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per la colonizzazione della marem- 
ma, tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei confronti 


di Rinaldi Ignazio fu Augusto, per i terreni ricadenti 
nel comune di Roma (provincia di Roma); 


Vista la deliberazione 27 marzo 1952, n. 2445, della 
Commissione Censuaria Centrale, relativa al ricorso 
prodotto dall’interessato ai sensi degli articoli 6 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841 e 9 della legge 18 maggio 
1951, n. 339; 

Considerato che il sunnominato non è stato ammes- 
so al beneficio di conservare definitivamente una parte 
dei terreni oggetto di esproprio, costituenti il terzo 
residuo di cui all'articolo 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n. 841, per non aver ottemperato a tutti gli adempi- 
menti previsti in detto articolo ; 

Udito il parere in data 6 settembre 1952, espresso’ 
dalla Cornmissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli 5 della Iegge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 
e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltnra e per le foreste ; 
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Decreta . 
Art. i. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria. 
zione compilato dall’Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di Rinaldi Ignazio fu Augusto, relativo ai 
terreni ricadenti nel comune di Roma (provincia di 
Roma), per una superficie di tavole 251,62, pari ad cet- 
tari 25.16.20, specificamente descritti nell'elenco n. 1 
allegato al presente decreto. 


Art. 2. 
I terreni indieati nel precedente articolo sono tra. 


sferiti in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 


Art. 3. 
E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 


PEnte predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar. 
ticoli 1 e 2. 


Art, 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 
BINAUDI 


Dr Gasperi — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. "0, foglio n. 54. — PALLA 


ArLeGato N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Rinaldì Ignazio Augusto, in comune di Roma (provincia di Roma), tra- 
sferiti in proprietà dell'Ente per ia colonizzazione della Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 
a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, n. S41 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, 


n. 66. 


Gi 
sl È REDDITO 
DENOMINAZIONE S| 55 SUPERFICIB | DOMINICALE 
DELLA LOCALITÀ A | 592 TAVOLE 
| 1 AES | H Lire 
i ! i sl Ì ) 
Purlilu cutastale n. 719233 (V. C.} 
Castel Malnome 117 | 33(p)i |  Pascolo. | 31 00 742,10 
Id. 117 | 34(Pp)i I Bosco ceduo 220 62 5.700,82 
Totali 251 62 6.442,92 


— ero] ————- | cnr => 


Pari ad Ha. 25.16.20 


I dati complessivi di superficie e di reddito relativi ai terreni sopradescritti corrispondono, per effetto della 
delibera n. 2446 in data 27 marzo 1952, della Commissione Censuaria Centrale, ad Ha. 25.16.20 e ad un reddito 
dominicale di L. 6.577,54 (seimilacinquecentosettantasette e cent. 54). 


CONFINI: 


In territorio di cui al presente elenco costituito da un unico accorpamento, sito in località «Castel Malno- 


me », distinto a V.C. alla mappa 117 confina: 


Nord-est: con la linea del frazionamento operato sulla particella 34, la cui parte nord-est rimane alla ditta; 


Sud: con il limite di proprietà; 


Ovest: con la linea del frazionamento operato sulla particella 33, la cui parte ovest è compresa nei terreni 
già soggetti ad esproprio; con il limite est della particella 32; con la linea del frazionamento ope- 
— rato per la seconda volta sulla_particella -33, Ja cui parte_ovest è compresa nei terreni già soggetti 
ad esproprio e con barte del limite mora di detta particella; con la linea del frazionamento one- 
rato sulla particella 34 la cui parte ovest è compresa nei terreni già soggetti ad esproprio. 


L'indennità di espropriazione è di L. 752.922,00 (settecentocinguantaduemilanovecentoventidue) e vale salvo 
‘gi sensi dell'art, 18 della legge 21 ottobre 1950 n, 841. 


sn qdabanminnanina dAofini 
ua determinazione definitiva 


DI 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 dicembre 1952, n. 3541. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
Rinaldi Pietro fu Augusto, in comune di Roma. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n. S41; 18 maggio 1951, n. 383; 2 aprile 1952, 
n. 839 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’ Ente per la colonizzazione della marem- 
ma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei confronti 
di Rinaldi Pietro fu Augusto, per i terreni ricadenti 
nel comune di Roma (provincia di Roma); 

Vista la deliberazione 27 marzo 1952, n. 2447, della 
Commissione Censuaria Centrale, relativa al ricorso 
prodotto dall'interessato ai sensi degli articoli 6 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841 e 9 della legge 18 maggio 
1951, n. 333; 

Considerato che il sunnominato non è stato ammes- 
so al beneficio di conservare definitivamente una parte 
dei terreni oggetto di esproprio, costituenti il terzo re- 
siduo di cui all’articolo 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n. 841, per non aver ottemperato a tutti gli adempi- 
menti previsti in detto articolo; 

Udito il parere, in data 6 settembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 
e 2 della legge 21 ottobre 1950, n, 8{1; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Rinaldi Pietro fu 
sferiti in proprietà dell'Ente per la colonizzazione 
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Decreta : 
Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di Rinaldi Pietro fu Augusto, relativo ai ter- 
reni ricadenti nel comune di Roma (provincia di Roma), 
per una superficie di tavole 230.20, pari ad ettari 
23.02.00, specificamente descritti nell’elenco n. 1 al. 
leguto al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del- 
lPEnte predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
ticoli 1 e 2. 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

-Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 
EINAUDI 


Dp Gasperi — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 ge©naio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 56. — PALLA 


ALLEGATO N. 1 


Augusto, in comune di Roma (provincia di Roma), tra- 
della Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 


a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Fresidenziale 7 febraio 1951, 


n. 66. 
_ È REDDITO 
o | e8| #3 supERFIcIE | DOMINICALE 
E 8 È È 2% éUbnini > 
CALIT S 3 53 
DELLA LOCA È z53| 38 Îa 
Partita catastale n. 719237 (V. C.) 
Castel Mainome 117 }163(p)j — | Bosco ceduo 110 48 1.427,40 
Id. 117 | 173 Prato . 3 4 21 399,95 
Id. 117 5 Pascolo. ù 1 08 25,84 
Ponte Galera . 15 | Ip) —_ id. 21 05 287,96 
Castel Malnome J17 4 id. 49 ol 1.173,30 
Id. di7 | 6(p)| — id. . 8 | 00 191,52 
Id. 117 | 166 Bosco ceduo . 0 20 5,17 
Id. 117 165 id. i 22 04 284,77 
Id. 117 | 169 Pascolo. 14 13 | ——338,28 
Totali 230 20 4.134,19 


Pari ad Ha. 23.02.06 
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I dati complessivi di superficie e di reddito relativi ai terreni scpradescritti corrispondono, per effetto della 
Aelibera n. 2447 in data 27 marzo 1952, della Commissione Censuaria Centrale, ad ettari 23.02.00 e ad un reddito 
dominicale di L. 6.178,71 (seimilacentosettantotto e cent. 71). 


CONFINI: 


Il territorio di cui al presente elenco costituito da un unico acctorpargento sito in località « Castel Malno- 
mey e «Ponte Galera», confina: 

Nord. con il limite di proprietà; 

Est: con la linea del frazionamento operato sulla particella 1 (mappa 15), la cuì parte est rimane alla dit- 
ta; con parte del limite nord della particella 15 (mappa 15); 

Sud: con parte del limite nord della particella 15 (mappa 15); 

Ovest: con la linea del frazionamnto operato sulle particelle 163 e 6 (mappa 117), le cui parti ovest sono 
comprese nei terreni già soggetti ad esproprio; con la linea spezzata del frazionamento operato 
per la seconda volta sulla particella 163 (Mappa 117), le cui parti ovest e sud sono comprese nei 
terreni già soggetti ad esproprio; con un breve tratto del limite nord della medesima particella 
e con il limite di proprietà. 

L'indennità di espropriasione è di L. 1273.057,20 ( unmilinneduecentosettantatremilanovecentocinguantasette 
e cent. 80) e vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950 n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 


FANFANI 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Decreta : 
18 dicembre 1952, n. 3542. 
i | Art. 1. 
Trasferimento in proprietà all'Ente per la colomiziuzione delia 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di; LU approvato ii piano particolureggiato di espropria- 


Rinaldi Tommase fu Augusto. in comune di Roma. zione cornipilato dall'Ente per la colonizzazione della 


maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 


RIESI. CA Ù ; confronti di Rinaldi Tommaso fu Augusto, relativo ai 
IL PRESIDENTE DELLA REPURBLICA _ terreni ricadenti nel comune di Roma (provincia di 
Roma), per uma superficie di tavole 225.04, pari ad ct. 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed ST. comma |tari 22.50.40, specificamente descritti nell’elenco n. 1 
quinto, della Costituzione della Repubblica : i allecato al presente decreto. 

Viste ie leegi 12 maggio 1950, n. 230): Z1 ottobre i 
iS6g, a. S4i, is inaggio 1951, a. 32352 aprile 1952, Art. 2. 
n. 380 e 16 agosto 1052, n 1206; | . nia . 

I terreui indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per la colonizzazione della 


maremina tosco-laziale e del territorio del Fucino. 


In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950. n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n, S4i; 

Visto il proprio decreto © febbraio 1901, u. 60: 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per la colonizzazione della marem- 
ma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei confronti 
di Rinaldi Tommaso fn Augusto, per i terreni ricadenti 
nel comune di Roma (provincia di Roma); 


Vista la deliberazione 27 marzo 1952, n. 2425, della 
Commissione Censuaria Centrale, relativa al ricorso 
prodotto dall’interessato ai sensi degli articoli 6 della 
legge 21 ottobre 1950, n. S41 e 9 della legge 18 maggio 
1951, n. 383: 


Considerato che il sunnominato non è stato ammes- 
so al beneficio di conservare definitivamente una parte 
dei terreni oggetto di esproprio, costituenti il terzo re- 
siduo di cui all'articolo 9 della legge 21 ottobre 1950, 
n. 841, per non aver ottemperato a tutti gli adempi- 
menti previsti in detto articolo; 

Udito il parere, in data 16 luglio 1952, espresso dalla 
Commissione parlamentare nominata a norma degli ar- 
ticoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della 
legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltnea e per le foreste; 


Art. 8. 


E° ordinata l’immediata occupazione, da parte del- 
PEnte predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
ticoli 1 e 2. 

Art. 4. 


__ L’elenco dei terreni, con l’indicàzione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gaezetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto ‘obbligo & 
chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Lato a Roma, addì 18 dicembre 1952 
EINAUDI 


Dn GasPERI — FANFANI 
Visto, èl Guardasigilli: ZoL 
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Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 57. — PALLA 
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ALLecaTo N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Rinaldi Tommaso fu Augusto, in comune dì Roma (provincia di Roma), 
trasferiti in proprietà dell'Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-laziale e del territorio del Fu- 
scino, 4 norma delle leggi 12 maggio 1950, mn. 230, 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Fresidenziale 7 feb- 


braio 1951, n. 66. 


= È REDDITO 
== 
DENOMINAZIONE LS SUPERFICIE | DOMINICALE 
33 QUALITÀ 
DELLA LOCALITÀ 53 TAVOLE 
(77) 2 | Lire 
Partita catastale n. 79235 (V.C. 

Castel Malnome 117 3(p)| — ] Pascolo. | 211 Î ll Î 5.053,97 
Id. 117 {168 —_ id. 5 TA 137,41 
Td. 117 |164p)l — | Bosco 8 19 105,80 

Pari ad Ha 22.50.40 225 04 5.297,18 


I dati complessivi di superfice e di reddito relativi ai terreni sopradescritti corrispondono, per effetto della 
delibera n. 2425 in data 27 Marzo 1952, della Commissione Censuaria Centrale, ad ettari 22.50.40 e ad un reddito 
dominicale di L. 6.137,41 (seimilacentotrentasette e cent. 41). 


CONFINI: 


Il territorio di cui al presente elenco costituito da un unico accorpamento, sito in località «Ponte Gelera» e 


«Castel Malnome», confina: 
Nord: con il limite di proprietà; 


Est: con parte del limite ovest della particella 172; 


3, la cui parte est rimane alla ditta; 


con ‘la linea del frazionamento operato sulla particella 


Sud: con la linea del frazionamento operato sulla particella 3, la cui parte sud-est rimane alla ditta, con 


il limite di proprietà; 


Sud-ovest: con parte del limite est della particella 164 e con la linea del frazionamento operato sulla mede- 
sima particella, la cui parte ovest è compresa nei terreni già soggetti ad esproprio. 


L’indennità di espropriazione è «i L. 2.196.759,60 (duemilicnicentonovantaseimilasettecentccinquantanove e 
cent. 60) e vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell'art. 18 della Legge 21 Ottobre 1950 n. 841. 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE 
18 dicembre 1952, n, 3543. 


DELLA REPUBBLICA 


Trasferimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
proprietà di Rotellini Antonio fu Pomenico, in comune di Ca- 
steldelpiano (Grosseto). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed $7, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica : 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 280; 21 ottobre 
1950, n. 811; 18 maggio 1951, n. 333: 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, na 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 del’a legge 
21 ottobre 1950, n, S{1; 

+ Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per la colonizzazione della marem- 
ma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei confronti 
di Rotellini Antonio fu Domenico, per i terreni rica- 
denti nel comune di Casteldelpiano (provincia di Gros- 
seto): 


Considerato che il sunnominato ha presentato, ai 
sensi dell’articolo 2 del Decreto presidenziale 30 agosto 
1951, n. 951, la documentazione per l’esclusione dal. 
l’esproprio di parte dei terreni compresi nel piano par- 
ticolareggiato di espropriazione di cui sopra e che sulla 
base degli accertamenti compiuti, ai sensi dell’articolo 
10 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, dal Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste, non ricorrono tutte le 
condizioni richieste dal citato articolo 10, per esclu- 
dere dall’esproprio i terreni di cui alla documentazio- 
ne sopra menzionata ; 

Udito il parere, in data 28 ottobre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
ilegli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 
e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste: 


Decreta : 
Art. 1 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per la colonizzazione della 
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maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei Art. 4. 
confronti di Rotellini Antonio fu Domenico, relativo 
ai terreni ricadenti nel comune di Casteldelpiano (pro- 
vincia di Grosseto), per una superficie di ctiari 2.05.53, 
specificamente descritti nell'elenco n. 1 allegato al pre- 
sente decreto. 


L'elenco dei terreni, con l'indicazione dell'indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro. 
proponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Il presente deereto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I° fatto obbligo a 
‘hiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 
EINAUDI 
Dr Gasperi — T'FANFANI 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e ‘del territorio del Fucino, 


Art. 3. 


5 . A + Visto, il Guardasigilli: ZorI 
eyii U ar Li Li 
E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del ali ALCOL CINE AR 


Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar-| Atti gel Governo, registro n. 70, foglio n. 58. — PALLA 


ticoli 1 e. 2. 
ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Rotellini Antonio fu Pomenico, în comune di Casteldelpiano (provincia 
di Grosseto), trasferiti in proprietà dell'Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-laziale e del territorio 
del Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 
? febbraio 1951, n. 66. 


Ù 


E E si 5 2% | SUPERFICIE | REDDITO 
DENOMINAZIONE sE ss! $ 5-5 Î | ; IPOMIBICAFE 

Hot EE © UALITÀ 12 | Classe 
DELLA LOCALITÀ sge 58) £ n I e 

3° a|lZ4ix a ZI sl A Li 

5 2 | (2) I 39 ettari are  |centiare ire 

Ì Ù 
Partita catastale n. 2043 (N. C.) 

S. Angelo Î 34 [32010] — | Seminativo irr. arb. A2 III 0| 69 ; 33 194,12 
td. i 34 205 ei Semin. irriguo. A2 II | (t) 23 80 76,16 
Id. ‘34 (522ip)) — j| Castaguoto da £. H i 1 I i; 12 {40 I 314,73 

pre 
; I ; z 
Totali 2) 05 | 53 585,01 
| i RE 

CONFINI: 

Il territorio di cui al presente elenco, costituito da un unico accorpamento, sito in località «S. Angelo», 
confina: 


Nord-ovest: con il limite di proprietà; 

Est: con il limite ovest della particelia 326 (FP. 34); con la linea del frazionamento operato sullla, particella 
322 (F. 34), la cui parte sud ricade nei terreni soggetti ad esproprio; con la strada vicinale della 
Sansina; 

Sud: con il limite di proprietà; 

Ovest: con la linea del frazionamento operato sulla particella 320 (FF. 34), la cui parte ovest rimane alla dit- 
ta; con la strada vicinale della Sansina. 

L’indennità di espropriazione è di L, 69.161,54 (sessantanovemilacentosessantuno e cent. 54) e vale salvo sua 
determinazione definitiva ai sensi dell'art. 18 della Legge 21 Ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
18 dicembre 1952, n. 3544. 1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 383; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 


Trasferimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione della Lakg E È Piet 
PSE In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 


Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 7 * 
Doni Ha F Îi de ti De “o treviso di leebia ii Gao della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
i sa 21 ottobre 1950, n, S4l; 


(Viterbo). 
Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Visto il pinna particolareggiato di espropriazione 
«’ompilato dall’Ente per la colonizzazione della marem- 
Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma] ma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei confronti 
quinto, della Costituzione della Repubblica; di Sabatini Ielice fu Domenico, per i terreni ricaden- 
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ti nel comune di Ischia di Castro (provincia di Viterbo); 

Udito il parere, in data 18 novembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli, 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 
1 e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste :; 


Decreta : 
Art. 1 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di Sabatini Felice fu Domenico, relativo ai 
terreni ricadenti nel comune di Ischia di Castro (pro- 
vincia di Viterbo), per una superficie di ettari 40.96.07, 
specificamente descritti nell’elenco n. 1 allegato al pre- 
sente decreto. 


Art. 2, 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 


81 


ATT. 3. 


E° ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
ticoli 1 e 2. 

Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 
EINAUDI 


De Gasperi — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 59. — PALLA 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Sabatini Felice fu Domenico, in comune di Ischia di Castro (provincia di 
Viterbo), trasferiti in proprietà dell'Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-laziale e del territorio 
del Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale ” 


febbraio 1951, n. 66. 


I 
Ù 
i 


sa REDDITO 
DENOMINAZIONE «ig&l È SUPERFICIE. | DOMINICALE 
; ses QUALITÀ Classe | e 
DELLA LOCALITÀ 3 |35| $ 
sa Si 2) ettari are |centiare Lire 
Partita catastale n. 2495 (V. C.) 

Vallorca. VII )425 I — | Seminativo — 1 11 50 180,61 
Id. VII |426 — id. — 1 15 50 112,25 
Id. VII |427 — | Pascolo. _ 0 67 00 26,53 
Id. VII |428 — | Seminativo —_ 1 68 00 272,16 
Id. VII |429 — id. — 0 86 20 139,64 
Id. VII 1430 — id. —_ 0 24 50 39.67 
Id. . VII /431 _ id. _ 0 35 50 57,49 

Valle vitata. IV | 49 1 id. _ (1) 48 50 78,55 

Id. IV | 49 2 id. _ () 72 do 69,98 

Id. IV | 64 1 id. E 0 68 00 110,16 

Id. IV | 64 2 id. — 0 60 00 97,20 

Id. IV |761 — id. —_ 2 85 00 277,02 
Valle Noceto IV (752 1 id. —_ 1 41 00 228,42 
‘Troscione IV {942 —_ id. — 1 24 00 120,53 
. IV [949 — id. _ 0 16 20 15,73 
Valle Noceto IV |752 2 id. — 1 04 20 168,80 
*Troscione IV }948 — id. _ 2 53 00 245,92 
Id. IV |944 — | Pascolo, _ 0 37 50 14,83 
Id. IV {757 R/2| Seminativo _ 3 08 60 299,95 
Id. IV 1947 A id. — 1 63 00 158,47 
Troscione . . IVI 54 1 id. _ 0 34 80 33,82 
Piana del Duca IV | 62 id. = 1 04 40 169,13 
Id. IV | 62 3 id. — 0 03 60 5,83 

Id. IV | 62 4 id. _ 0 58 30 94,45 

Id. IV [56(p)\l — id. —_ 10 30 32 1.001,47 

Id. IV {953 — id. —_ 1 64 00 64,94 
Id. IV [950(p)l — id. _ 0 28 89 28,08 
Id. IV |952(p)l — id, —_ 0 58 96 23,35 
Valle vitata. IV | 50 R id. —_ 0 87 30 141,41 
Id. IV |756 _ id. _ 1 43 00 139,00 
Troscione VII |452 = id. — 0 44 00 128,30 
Id. VII |453 R id. — 0 14 10 22,82 
Vallorca. I VII [432 —_ id. —_ 0 35 20 102,64 
Totali .| 40 9% 07 4.669,15 
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I dati complessivi di superficie e di reddito relativi ai terreni sopradescritti corrispondono, per effetto della 
delibera n, 24127 in data 27 Marzo 1952, della Commissione Censuaria Centrale ad Ha. 40.96,07 e ad un reddito 
dominicale di L. 7.031,97 (settecentomilatrentuno e cent. 97). 


CONFINI: 


Il territorio di cui al presente elenco è costituito dai seguenti accorpamenti: 


1° Accorpamento in località «Valle Vitata» e «Vallorca», confinante: 
Nord ed Est: con il limite di proprietà; 
Sud-est: con il limite nord-ovest delle particelle 433 e 454 (Sez. VID; 
Sud ed Ovest: con il limite di proprietà; 


Si espropria inoltre la particella 62/3 (Sez, IV) situata ad ovest dell’accorpamento descritto. 


2° Accorpamento in località «Troscione» distinto a V.C. alla Sez. IV, confinante: 


Nord: con la linea del frazionamento operato sulle particelle 56 e 952, le cui parti nord rimangono alla dit- 
ta; con il limite sud della particella 762; con la linea del frazionamento operato sulla particella 950, 
la cui parte nord rimane alla ditta; 

Est e Sud: con il limite di proprietà; 

Ovest: con il limite di proprietà; con parte del limite sud della particella 785/4; con il limite sud della 
particella 954/2 e con parte dei limite sud delia particella 763/1. 


L'indennità di espropriazione è di L. 1.855.949,36 (unmilioneottocentocinquantacinquemilanovecentoquarantanove 
e cent. 36) e vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell’art, 18 della legge 21 ottobre 1950 n. 841. 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


| 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA |confronti di Sabatini Felice fu Domenico, relativo ai 
+ 5 * * . . . 
18 dicembre 1952, n. 3545. terreni ricadenti nel comune di Montalto di Castro, 
Trasferimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione della | (provincia di Viterbo), per una superficie di ettari 
Maremma tosco-taziale e del territorio del Fucino, di terreni di 7.16.20, specificamente descritti nell'elenco n. 1 alle- 


Sabatini Felice fu Domenico, in comune di Montalto di Castro i : 
(Viterbo), gato al presente decreto, 
f 


ti 
rt. 2. 
IL. PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA “» 
I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale c del territorio del Fucino, 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 ‘maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, u. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n, 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per la colonizzazione della marem- 
ma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei confronti 
di Sabatini Felice fu Domenico, per i terreni ricadenti 
nel comune di Montalto di Castro (provincia di Viterbo) ; 

Vista la deliberazione 27 marzo 1952, n 2437, della 
Commissione Censuaria Centrale; 

Udito il parere, in data 18 novembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 
1 e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Art. 3. 


E’ ordinata limmediata occupazione, da parte del 
Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
ticoli 1 e 2. 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
Llicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
lecreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 


Decreta : 
EINAUDI 


Art. 1. Do GASPERI — FANFANI 


Visto, #1 Guardasigilli: ZoLi 


Reg:strato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 60. — PALLA 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 


ci iiiili@_—@@@—@——<—2124À4———@(I-___&_4Z-DPP_---}_-[{—________#@-(‘-M--. 


Supplemento ordinario n. 4 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 14 del 19 gennaio 1953 


83 


ALLEGATO N. 2 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Sabatini Felice fu Domenico, in comune di Montalto di Castro (provin- 
cia di Viterbo), trasferiti in proprietà dell'Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-laziale e del ter- 
ritorio del Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presìden- 


ziale 7 febbraio 1951, n. 66. 


|————_——__—: | 
REDDITO 
E SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE e |Bè| 5 DOMINICALE 
$ ES = QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ n 
4 dl ettari are  |centiare Lire 
Partita catastale n. 239 (V. C.) 

Puntone del Casale VIII) 130 | A5 | Pascolo. — 0 38 00 61,56 
Id. VIII| 1271 1A id, . — 1 06 60 69,08 
Id. VIII} 128 A | Bosco ceduo _ (6) 17 60 15,84 
Id. VIII| 129| — id. _ (o) 04 50 | 4,03 
Id. VIII) 143 A | Pascolo. — 0 08 80 14,26 
Id. VIII} 131 |1A45 | Sminativo — 5 40 70 2.141,17 
Totali 7 16 20 2.305,94 


Li 


I dati complessivi di superficie e di reddito relativi ai terreni sopradescritti corrispondono, per effetto della 
delibera n, 2437 in data 27 marzo 1952, della Commissione Censuaria Centrale ad Ha. 7.16.20 e ad un reddito 
dominicale di L. 2.539,21 (duemilacinquecentotrentanove e cent, 21) — 


CONFINI: 


Il territorio di cui al presente elenco, costituito da un unico accorpamento, sito in località «Puntone del 


Casale », distinto alla Sez. VIII, V.C., confina: 


Nord-ovest: con il limite di proprietà; 


Sud-est: con il limite di proprietà coincidente per la maggior parte con la strada comunale di Montalto; 


Sud-ovest: 


con il limite nord-est delle particelle 130/A/IV e 131/A/IV. 


L'indennità di espropriazione è di L. 831.241,82 (ottocentotrentunomiladuecentoquarantuno e cent. 82) e vale 
salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950 n. 841. 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL 
18 dicembre 1952, n. 3546. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
Sacchetti Teresa e Beatrice di Giovan Battista, in comune di 
Tolfa (Roma). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della Iegge 
21 ottobre 1950, n. S41; 


Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 


Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per la colonizzazione della marem- 
ma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei confronti 
di Sacchetti Teresa e Beatrice di Giovan Battista, per 
i terreni ricadenti nel comune di Tolfa (provincia di 
Roma); 


Udito il parere, in data 18 novembre 1952, espresso 


PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA | degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 


1 e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 


Decreta 


Art. 1. 


ld 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di Sacchetti Teresa e Beatrice, di Giovan Bat- 
tista, relativo ai terreni ricadenti nel comune di Tolfa 
(provincia di Roma), per una superficie di ettari 
748.84.40, specificamente descritti nell’elenco n. 1 al 
legato al presente decreto. 


‘ 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per la colonizzazione della 


dalla Commissione parlamentare nominata a norma]|sisremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 
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Art. 3. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del- 
l'Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
ticoli 1 e 2. 


Art, 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Sacchetti Teresa 


blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 
EINAUDI 


Dn GASPERI — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLi 
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 61. — PALLA 
ALLEGATO N. 1 
e Beatrice sorelle, di Giovanni Battista, in comune di 


Tolfa (provincia di Roma), trasferiti in proprietà Gell'Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-la- 
ziale e del territorio del Fucino, a norma delle 
decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 66. 


DENOMINAZIONE 
DELLA LOCALITÀ 


Subalterni 
articolo di stim 


Partita catastal 


leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950 n, 841 e 


REDDITO 
SUPERFICIE DOMINICALE 


QUALITÀ 
TAVOLE 
Lire 


e n. 2133 (V. C) 


Capanna Pizzuta i IV 1 } — 1 Pascolo. i] 20] 16,42 
Id. IV 2 1 | id. 178 32 2.439,41 

Id. IV 2 2 id. s 83 98 1.148,86 
Longara. IV 3 — | Bosco ceduo 0 84 4,14 
Id. ; IV 4 — id. 40 35 521,32 
Capanna Pizzuta. IV 5 —_ id. 4 22 20,86 
Longara. IV | 6 3 | seminativo 97| 83  2.342005 
Id. IV 7 — Rosco cedno 6 57 84,89 
Id. 5% 5 IV 8g —_ id. 1 55 20,03 
Piano del Gran Turco IV 18 4 id. 72 10 1.616,48 
Molignano. IV 2 1 | Seminativo 1.046 02 25.041,73 
E IV 22 2 id. 153 17 7.656,51 

id. IVI 22 3 id. 146 17 6.109,91 
Polledrara. . È IVI 22 4 id. 41 50 993,51 
Pian delle Puttanelle. IVI 22 5 | Seminativo art. 106 56 30 278,12 
Id. IV| 22 7 | Seminativo 181 60 4.347,50 
Casalaccio, IVI 23 — | Bosco ceduo 1 35 6,65 
Montignano IV 4 — id. 1 00 4,94 
Id. IV 25 — id. 1 50 7,41 

Id. IVI 26 — id. 10 02 49,51 

IGE IV 27 — id. 1 75 99,23 

Id. IV 28 — Prato . 273 02 18.674,57 
Saracinesco IV| 23I b Bosco ceduo 7 08 91,47 
Pollegraretta IV | 35 —_ id. : 2 04 10,07 
Id. 5 IV) 36 — Seminativo art. 106 167 58 827,83 

Piano delle Bufale. | IVI 44 3 | Seminativo 391 | 65| 4.018,31 
Id. | IV) 44 4 id. 39| 00 933,66 
Monte Cozzone IVI 49 Bosco ceduo 12 41 160,32 
A IVI 852 —_ Pascolo. 81 00 153,14 
Pollegraretta _ IV) 55 = id. s 77 12 1.054,99 
Piano delle Bufale. IVI! 60 —_ id. 34. 63 171,08 
Id. IV| 61 —_ id. 25 20 124,49 
Piantone delle Grotte VIII 51 5 | Seminativo 51 85 1.241,27 
Id. VIII) 51 6 id. 40 33 965,50 
Polledrara. VIII| 55 1 id. 0 12 2,89 
; . . VIII) 55 2 id. 7 03 168,30 
Piano delle Puttanellé VIII| 57 —_ id. 7 09 169,75 
Spinacciola VITI) 60 — | Pascolo. 65 12 890,84 
Gemelli VIII) 61 — | Bosco ceduo 3 43 16,95 
Inetti. . . . È VIII| 62 2 | Pascolo. 56 68 775,39 
Strada del Casalone VIII 63 — id. : 0 70 9,58 
Id. VIII) 64 1| Seminativo art. 106 118 82 586,98 

Id. VIII) 64 2 id. 72 44 357,88 

Le Spinole . VIII 65 |1/A/h) Bosco ceduo 0 38 8,51 
Pontone della Grotta. VIII 51 2 | Seminativo 34 83 833,83 
Pianton delle Grotte. VIII| 56 — | Bosco da frutto. 3 35 21,62 
Id. VIII) 62 1 | Bosco ceduo ni 30 1.508,55 
Longara. IV| 6 1 | Seminativo 727| 29 7.461,99 
Id. IV 6 | 2/r id. 150 80 3.610,19 
Id. . È IV 6 4 id 189 16 4.528,50 
Pian delie Puttanelle. IVI 22 | 6/r id 666 22 15.949,32 
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- È REDDITO 
Dei CR 
DENOMINAZIONE a SUPERFICIE | POMINICALE 
e|z5 QUALITÀ al 
DELLA LOCALITÀ E| S8 TAVOLE 
5 17) iS Lire 
segue: Partita catastale n. 2133 (V.C.) 
Pian delle puttanelle IV 22 8 | Seminativo 162 | 13 3.881,40 
Spinacciola VITI | 58 |resto| Pascolo. 69| 77 954,45 
Id. na: VIII | 59 e id. 5 60 | 81 831,90 
Puntone del Ridolfo IV 29 — | Bosco ceduo 27} 61 136,38 
Molaccia IV 30 = id. 210 89 2.724,71 
Saracinesco IV 31 e id. 66 | 33 856,98 
Id. IV 31 |resto ia. 155 14 2.004,42 
Id. IV 32 ti id. 1| 12 5,55 
Id. IV 33 _ id. 2 01 9,92 
Le Spinole VIII 65 |1A/i id. 22} 82 511,60 
Id. VIII | 65 jt4resto) id. 760 | 00 17.039,20 
Id. VIII 65 [2(P) id. 315) 69 4.078,67 
Id. VIII | 75 —_ id. 34| 20 168,95 
UN Siri IV 34 —_ id. 114 91 567,65 
ToraLE 7.488 | 44 | 151.939,02 
Pari ad Ha. 748.84.40 Le IR I 
CONFINI: 


Il territorio di cui al presente elenco costituito da un unico accorpamento, sito in località «Capanna Piz- 
zuta », «Longara », Molignano », « Montignano », «Pianton delle Grotte », « Le Spinole », « Strada del Casalone », 


confina: 


Nord: con il limite di proprietà coincidente con il fiume Mignone; con parte del limite sud della particella 
18/1 (Sez. 4); con parte del limite ovest della particella 64 (Sez. 4); con i limiti nord, ovest e sud 
della particella 18/2 (Sez. 4) con parte del limite sud, della particella 18/1 (Sez. 4); 

Nord-est: con parte del limite sud della particella 18/1 (Sez. 4); con il limite sud-ovest della particella 18/3 
(Sez. 4); con un breve tratto della strada dei Casaione; con parte del limite sud deila particella 
37/5 (Sez. 4); con il limite sud-est della particella 63 (Sez. 4); con parti del limite Sud della parti- 
cella 37/5 (Sez. 4); con parte del limite sud-ovest della particella 51 (Sez. 4); con parte del limite 
Ovest della particella 37/lr (Sez. 4); con i limiti ovest e sud della particella 59 (Sez 4); con un 
breve tratto del limite sud-ovest della part:cella 37/1r (Sez. 4);-con il limite Ovest e Sud della parti- 
cella 37/4 (Sez. 4); con il limite sud della particella 44/1 (Sez. 4); 

Suda: con parte del limite ovest della particella 45/2 (Sez, 4); ton il limite nord della particella 46 (Sez. 4); 
con parte del limite nord della particella 65 sub. 2 (Sez. 8),coincidente, per un breve tratto, con il 
fosso Polledrara; con la linea spezzata del frazionamento operato sulla particella 65 sub. 2 (Sez. 8), 
le cui parti est e sud rimangono alla ditta; con la linea del frazionamento operato sulla particella 
65 sub. 1/a.r. (Sez. 8), la cui parte sud rimane alla ditta; con i) limite di proprietà coincidente, in 


alcuni tratti, con il fosso della Polledrara; 


Qvest: con il limite di proprietà coincidente con il fiume Mignone. 
L'indennità di espropriazione è di L. 48.634.344,40 (quarantottomitioniseicentotrentaquattromilatrecentoquaran- 
taquattro e cent. 40) e vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950 


n. 841. 


Visto, #1 Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE 
18 dicembre 1952, n. 3547. 
Trasferimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 

Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 

Sellari Franceschini Maria-Grazia fu Libero, in comune di Ma- 

gliano in Toscana (Grosseto), 


DELLA REPUBBLICA 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 


Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 


In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n, $41; 


Visto il proprio decreio T febbraio 1951, n. 66; 


Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per la colonizzazione della marem- 
ma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei confronti 
di Sellari Franceschini Maria Grazia fu Libero, per i 
terreni ricadenti nel comune di Magliano in Toscana 
(provincia di Grosseto); 


Considerato che la sunnominata non è stata am- 
messa al beneficio di conservare definitivamente una 
parte dei terreni oggetto di esproprio, costituenti il 
terzo residuo di cui all’articolo 9 della legge 21 ottobre 
1950, n, St1, per non aver ottemperato a tutti gli adem. 
pimenti previsti in detto articolo; 


Udito il parere, in data 16 luglio 1952, espresso dal- 
la Commissione parlamentare nominata a norma degli 


36 
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articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste, 


Decreta : 
Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di Sellari Franceschini Maria Grazia fu Li- 
bero, relativo ai terreni ricadenti nel comune di Ma- 
gliano in Toscana (provincia di Grosseto), per una su- 
perficie di ettari 10.94.39, specificamente descritti nel- 
l’elenco n, 1 allegato al presente decreto. 


Art, 2. 


T terreni indicati uel precedente articolo sono tra- 
sferiti în proprietà all'Eute per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 


Art. 3. 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del- 


Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 


ticoli 162. 


Art. 4. 


L'elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito-del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gaccetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 
EINAUDI 


Dp GASPERI — FANFANI 
Visto, 1 Guardasigilli: ZoLi 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 62. — PALLA 


ALLegato N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Sellarì Frenceschini Maria-Grazia fu Libero, in comune di Magliano Toscana 
tprovincia di Grosseto), trasferiti in proprietà dell'Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-laziale 
e del territorio del Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre i950, n. 84i e decreto 
Presidenziale ” febbraio 1951 n. 66. 


na l REDDITO 
 al_sls SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE  |222 £ î| 5 TREAT - DOMINICALE 
DELLA LOCAUTA = |23F| 58 5 9 cà 
Aa Calà | ettari are  |centiare Lire 
Partita catastale n. 112 (N. C.) 
Casa Maria ] 56 | 2(p)) — | Seminativo. V 8 04 96 684,22 
Id. .: 561 1(p)} — | Seminativo IV 2 79 43 433,12 
Totali 10 84 39 1.117,34 
rT—___»i——_7y—_=<<®;l fi — P_i 
CONFINI: 
Il territorio di cui al presente elenco, costituito da un unico accorpamento sito in località «Casa Maria», 
confina: 


Nord: con il fosso del Danese; 
Est: con il fosso del Danese e con parte del limite nord-ovest della particella 6 (Foglio 56); 


Sud: con la linea del frazionamento operato sulle particelle 2 e 1 (Foglio 56), le cui parti sud rimangono 
alla ditta; 


Ovest: con il limite di proprietà coincidente con la sirada provinciale per il monte Amiata; con la linea 
del frazionamento operato sulla particella 1 (Foglio 56), la cui parte nord-ovest è compresa noi ter. 
reni soggetti ad esproprio. 


L'indennità di espropriazione è di L. 409.084,60 (lire quattrocentonovemilaottantaquattro e cent. sessanta) 


e vale suivo sua dcieruinazione definitiva ai sensi dell'art. 18 «iolla Logge 21 Ottobre 1050, n, 241, 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 dicembre 1952, n. 3548. i 


Trasferimento in proprietà all’Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
Severi Vera fu Romolo, in comune di Roccastrada (Grosseto). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica;. 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n. $41; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 3 
della legge 12 maggio 1950. n. 220 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n, 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente: per la colonizzazione della marem- 
ma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei confronti 
di Severi Vera fu Romolo, per i terreni ricadenti nel 
comune di Roccastrada (provincia di Grosseto); 

Udito il parere, in data 16 luglio 1952, espresso dal. 
la Commissione parlamentare nominata a norma degli 
articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
eontronti di Severi Vera fu Romolo, relativo ai terreni 


‘cadenti nel comune di Roccastrada (provincia di 
Jrosseto), per una superficie di ettari 1.37.86, specifi. 
camente descritti nell’elenco n. 1 allegato al presente 
decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 


Art. 3. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
ticoli 1 e 2. 


ATt. 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gaz:sctta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo @& 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 


EINAUDI 


Dn GaspERI — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLI 
Reg:strato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 63. — PALLA 


ALLeGaTo N. 1 


. 

Flenco dei terreni intestati alla ditta Severi Vera fu Romolo, in comune di Roccastrada (provincia di Gros- 
seto), trasferiti in proprietà dell’Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-laziale e del teritorio 
del Fucino a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950 e decreto Presidenziale 7 febbraio 


1951, n. 66., 
n REDDITO 
© sl_acl a n SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE — |3o2) 2 S| E DOMINICALE 
Her E 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ pe 5 ta) 
3 % | dv ettari are  fcentiare Lire 
Partita catastale n. 4285 (N. C.) 
Poggio al Grillo .|] 265 ]14(P)} — | Seminativo I — 19 TI 75,12 
Id. .| 265 |13)] — | Seminativo I 1 18) 09 448,76 
Totali ; 1 37 86 523,88 


CONFINI: 


Il territorio di cui al presente elenco, costituito da un unico accorpamento sito in località «Poggio al Grillo», 


confina. 


Nord-est: con la linea del frazionamento operato sulla particella 13 (foglio 265), la cui parte nord-est ri. 


mane alla ditta; 
Sud-est: con il limite di proprietà; 
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Sud-ovest: con la linea del frazionamento operato sulla particella 14 (foglio 265), la cui parte sud-ovest ri- 
cade nei terreni soggetti ad esproprio; 


Ovest: con il limite di proprietà. 


L'indennità di esprcpriazione è di L. 172.880,40 (centosettantaduemilacottocentottanta e cent. 40) e vale salvo 
sua determinazione definitiva ai sensi dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA | naremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
18 dicembre 1952, n, 3549. sonfronti di Silenzi Maria Antonietta fu Oreste, rela- 
Trasferimento in proprietà all’Ente per ia colonizzazione della civo ai terreni ricadenti nel comune di Sutri (provincia 

Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di | ,. vi... È io , RE "I è 

proprietà di Silenzi Maria Antonietta fu Oreste, in comune d. li Vite bo), per un d SER ficie di ettari 306.61.64, spe- 
utri (Viterbo <ificamente descritti nell’elenco n, 1 allegato al presente 

S (V ). 


decreto. 
Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 


Art. 3. 


E’ ordinata Pimmediata occupazione, da parte del- 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 


ticoli 162. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n, 8t1; i8 maggio 1951, n. 883; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 250 ed 1 e 2 della legge 
Zi vituvre 1550, il, SIL; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 

Visti i piani purticolareggiali di espropriazione 
compilati dall’Iute per la colonizzazione della mare: 
ma voscu-laziale e del territorio del Lucio, Lei conironti 
di Silenzi Maria Autoiniettà fu Ureste, per i terreni 1 


pcoadoenti nel e I è “i prin i ‘i . s 
cadenti nel comune di Sutri { provincia di Viterbo); 


Udito il parere, in data 18 Lovelubre 1552, espresso 
dalla. Coniissione  palsamentare nominata a Lorna 
degli articoli p della legge 12 maggio 1950, n, 254 eu 
le 2 della legge 21 uttovre 1990, 1. Sk; sarà inserto nella Raccolia ufficiale delle ieggi e dei 

Seutito il Lousiglio der Ministri; decreti della Iepubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 

Sulla proposta uel Ministro pegretario di Stato per | chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Vagricollura er le Toreste; 
de Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 


EINAUDI 
Do Gasperi — FANFANI 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
pQropunente, forma parte integrante del presente decre- 
so, che eutra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
vlicazione nella Guszetta Ufficiale della Repubblica 
+taliana. 


Il presente decreto, munito dei sigillo dello Siaio, 


Decreta: 
Art. 1. Visto, il Guardasigilli: Zoli 


Sono approvati i piani particolareggiati di espropria. Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
zione compilati dall'Ente per la colonizzazione della | 14%; del Governo, registro n. 70, foglio n. 64. — PaLta 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Silenzi Maria Antonietta fu Oreste, in comune di Sutri {provincia di Viterbo) 
trasferiti in proprietà dell'Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-laziale e del territorio del Fu- 
cino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230;21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 feb- 
braio 1951 n. 66. 


| 
| 


U) 


REDDITO 


al SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE 2 |58| £ _ NOV IVCALE 
2 E È d QUALIT Classe 
DELLA LOCALITÀ $ |35i 2 
va 5| ettari are  |centiare Lire 


Partita catastale n. 2168 \V. Cl) 
La Gonna | tn 20) — | Seminativo | — 0 69 60 157,86 


. Id. III (282(p)] — id. = 0 11 30 25,69 
TOTALE | SI 80 $0 183,49 


L'indennità di espropriazione è di L. 70.643,65 (settantamilaseicentcquarantatre e cent. 6577 vale salvo sua 
determinazicne definitiva ai sensi dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950 n. 841. 
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REDDI 0 
«| E UPERFICIE 
DENOMINAZIONE 8 (53) 3 È Toe DONINICAZE 
DELLA LOCALITÀ S |s8É 3 e: Miane 
da Z5 % ettari are |centiar Lire 
Partita catastale n. 2104/2409 (V.C.) 

Valle Vecchia III | 722, — | Seminativo. _ 1 13 50 147,10 
Id. III|723] — id. — 0 39 70 51,44 
Id. III | 718 — id. —_ DA 31 70 525,49 
Id. IIl | 721 — id. * — 10 27 70 1.331,89 
Id. HI|724| — id. — 6 44 00 834,62 
Id. III | 725 — id. — 3 49 60 453,10 
Id. III | 317 — id. — PA 93 30 380,12 
Id. A III | 319 —_ id. — 1 94 40 174,17 
Id. IIIT | 3201 — | Pascolo. . — 0 71 70 23,22 
Id. Ii[|321|} — | Seminativo —_ (0) 23 30 30,20 
Id. III | 322 — id. — 1 12 60 145,94 
Id. III | 323 — id. — 3 86 60 501,05 
Id. III | 324 —_ id. — 1 46 50 189,86 
Id. III | 324 | 1/2| Seminativo — 0 42 10 54,58 
Id. III | 325 —_ id. x — 4 ll 70 266,80 
Id. III | 826| — | Pascolo cesp. ceduo —_ 2 81 80 86,22 
Id. 1II | 327 — | Seminativo _ 2 23 20 289,26 
Id. 1I[|328| — id. . —_ 3 55 20 460,33 
Morracheti III | 498| — | Pascolo cesp. forte — 1 84 40 86,29 
Id. III | 499 23 id. — 0 56 30 26,35 
Id. 1II | 500| — id. = 0 13 00 6,08 
Id. IIr | 501] —)| Pascolo. . . . — (0) 13 30 4,32 
Id. DI IIÎ | 502| — | Bosco ceduo forte. —_ 1 34 40 62,89 
Id. III | 503 Ls id. — 3 34 00 156,31 
Id. III | 504| — | Seminativo a cesa. — 1 36 60 132,77 
Id. II1l1 | 505] — | Seminativo = 2 40 00 311,04 
Id. III | 506 LE id, —_ (1) 99 60 129,10 
Id. 111 | 507| — | Seminativo a cesa. — 1 64 30 159,70 
Id. î III | 508| — | Pascolo cespugliato —_ 1 83 20 56,05 
Id. II’ | 509| — id. — 1 40 40 42,95 
Id. o IIL | 516! — | Seminativo — (O) 92 20 59,76 
Id. III | 517 — | Pascolo. _ 0 31 80 10,30 
Id. INI |518) — id. sE 0 25 20 8,17 
Id. III | 518|1 [2 id, . . — 0 39 90 12,92 
Id. III | 519] — | Seminativo a cesa. — 0 51 30 49,86 
Id. III | 520 | — | Pascolo cespugliato. — 0 24 70 7,56 
Id. III | 521) — | Seminativo = 1 37 00 88,78 
Id. III | 522| — id. _ 1 1l 00 143,86 
Id. III | 523] — | Seminativo a cesa. — 0 98 20 95,44 
id. Jil} 524| — | Seminativo pi 1 55 40 201,28 
Id. UHI|527| — id. — 1 31 40 520,34 
Id. : III | 528] — id. — 8 50 00 1.101,60 
Valle Vecchia HI | 717] — id. _ 3 08 00 698,54 
Id. HI |719) — ia. —_ 1 18 50 268,74 
Id. Ii[}|720| — id. — 2 36 80 537,05 
Morracheti . IIi | 803] — id. — 1 35 70 87,95 
Valle Vecchia HI |315| — id. i _ 0 18 20 41,29 
Sterpagli MII | 562 | — | Pascolo cesp. forte —_ 3 32) 00 155,38 
Id. ; II | 563| — | Seminativo at 1 24) 20 160,96 
Id. HI | 564| — id. ; — 1 04 80 135,83 
Id. IL | 565] — | Pascolo cesp. forte * 0 33 60 15,73 
Id. III | 749| — | Seminativo _ 1 25 00 81,00 
Id. . III | 750 SA id. — 1 20 40 156,02 
Prato Taffo II | 486} — id. _ 0 94 50 122,47 
Sterpagli III |566])} — id, — 1 00 70 130,50 
Id. . III |567| — id. : se 1 10 70 143,46 
Prato Taffo 1Il | 789] — | Pascolo cesp. forte _ 0 21| 00 9,83 
Morracheti . III | 311| —| Seminativo — 1 59 60 206.85 
Valle Vecchia II | 716] — id, — 1 09 80 249 01 
Morracheti IIl | 525 [rata id. % — 4 55 90 550,83 
Prato Taffo III | 790] —!| Pascolo cesp. forte a 16 86 00 789,05 
Morracheti . - III | 526] — | Seminativo — 5 35 30 2.119,79 
Strada di Nepi III 216(p)] — id, ‘ — 11 58 15 1.500,97 
Id. IIL | 217} — | Bosco ceduo forte. — 1 84 10 86,15 
Id. III | 218 — | Prato — 1 35 20 306,65 
Id. A III | 219|] — | Pascolo. —_ (0) 14 80 4,79 
Id. N III | 220 —_ id. - A — 0 43 50 28,19 
Campo del Pozzo . III | 135 | 1p)| Seminativo , — 7 69 26 996,96 
Strada di Nepi III | 221| — | Bosco ceduo misto — 0 66 60 31,18 
Campo Tonnino . III | 243| —| Canneto — 0 29 40 211,68 
Id. III (244p})l — | Seminativo — (0) 84 70 487,87 
Id. + + + LILI (245) —! Bosco ceduo misto . . . i 0 33 20 15,55 


90 


Supplemento ordinario n. 4 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 14 del 19 gennaio 1953 


REDDITO 
E SUPERFICIE 7 
DENOMINAZIONE E DOMINICALE 
bi QUALITÀ Classe = 
DELLA LOCALITÀ $ 
(17) ettari are  jcentiar Lire 
segue: Partita catastale n. 2104/2409 (V.C.) 
Campo Tonnino III | 249) — } Seminativo | 0 97 20 559,87 
Id. 111 | 250| — | Prato i — 0 83 40 330,26 
Id. .{ IIK|251| — | Canneto l — 0 16 20 116,64 
Id III | 252| — | Casa di villege. — 0 02 00 — 
Id III | 253] — | Casa propr. uso. — 0 00 20 — 
Id III | 254 — id. —_ 0 01 50 —_ 
Id. III | 255| — | Prato — 1 33 20 302,11 
Valle Mezzogora. III | 379] — | Seminativo — 7 45 50 966,17 
Campo del Pozzo II 737) — id. — 6 00 00 777,60 
Guado S. Angelo III | 263| — |Pascolo cesp. ceduo — 1 10 20 33 73 
. Id. III | 264) — | Pascolo. — 0 92 90 60,19 
Campo del Pozzo 111 | 135 [2(p) | Seminativo — 5 19 68 673,51 
Id. III |736(p} -- | Pascolo. — 1 95 84 126,90 
Guado S. Angelo III | 265| — id, — 2 56 30 83,05 
Id. I11 | 266, — id. . —_ 0 84 60 54,83 
Id. III | 267] — | Seminativo 3 — 12 40 00 1.607,04 
Id. Ill | 268| — | Pascolo cespugliato _ 2 01 60 61,70 
Id. III | 269) — | Pascolo cesp. ceduo —_ 0 36 10 11,05 
Monte del Tufo III | 2721| — | Seminativo. —_ 2 66 60 332,57 
Id. III | 272) — | Casa proprio uso — 0 00 70 — 
Valle Mezzogora. TTT | 380| — | Bosco ceduo forte. d— 2 21 30 103,57 
Monte del Tufo III |:270 — | Pascolo. i- | 0| 72) 30] 46,84 
Contea III} 708 - Seminativo — 0 31 70 71,89 
tds, +00 gt III | 709) — id. : _ (0) 33 80 76,64 
Monte del Tufo III | 388| — | Pascolo cesp. forte — (O) 83 30 38,99 
Id. III | 385 — | Seminativo —_ 0 65 40 84,74 
Id. 311 | 386| — | Pascolo cesp. forte 2 59 00 121,21 
Id. | III | 387 | Ss | Seminativo | 7 | 62 | 40 | 494,03 
Poggio del Tenesico | II | 437; — id. 0 20 00 12,96 
III | 438] — id. =: 0) 07! 30) 4,72 
Ta III | 4399} — id. . es 0! 35) 40 | 22,93 
id ITT | 440% — j Pascolo cesp. forte a. 4 31 20 201,82 
Id. II (dl - id. i o| 97} 60 45,68 
Id. IL | 442 | — | Seminativo —_ 0 87 40 113,26 
Id. IIl | 443 — | Pascolo. —_ 0 19 30 6,26 
Id. III | 431} — | Seminativo . . — 2 32 00 150,34 
Id III | 432) — | Pascolo cesp. forte — 0 24 00 11,23 
Id. III | 433) — | Pascolo. a — 1 13 60 73,62 
Id. III | 484 | — | Pascolo cesp. forte —_ 2 40 60 112,61 
Poggio del Tempio. IIl | 435 Seminative — 0 81 40 105,48 
Poggio del Tenesico Hi | 436} — id. — 3 84 80 249,34 
Prato Taffo III | 451} — id. = 0 81 70 52,96 
Id. III | 452| — | Seminativo a cesa. _ 0 36 20 35,17 
Id. Ill | 453| — | Pascolo cesp. forte —_ 1 46 50 68,64 
Fornelli. III | 284] — | Seminativo È _ 4 00 30 518,80 
Id. IIT | 285| — | Pascolo cesp. ceduo — 1 13 90 34,85 
Id. III | 286| — | Seminativo —_ 3 86 00 500,26 
Id. III | 286| 1/2 id. = 0 80 70 104,58 
Id. HI |287| — id. — 1 85 80 240,81 
Id. III | 288) — id. — 1 60 00 207,36 
Id. III|289| — id. Eno 2 12 '60 137,77 
Id. IIl{290| — id. A — 4 29 30 556,38 
Id. III | 291) — | Pascolo cesp. ceduo — 18 10 00 553,86 
Id. III | 292] — id. = i 20 80 73,95 
Id. .. III | 2959} —| Seminativo —_ 2 25 50 146,12 
Morracheti III | 296 —_ id. —_ 2 83 30 183,56 
Id, III | 297| — | Pascolo. 4 — 0 28 40 9,22 
IGR VE: III | 298| — | Pascolo cesp. ceduo — 0 26 10 7,99 
Monte del Tufo III | 273 — | Pascolo. — 2 07 20 134,28 
Contea III | 274| — | Prato — 0 62 20 141.09 
Id. IIl i 275 — | Seminativo = 1 97 00 446,80 
Tdi oa III | 276| — | Prato —_ 0 96 50 218,84 
Monte del Tufo III | 381} — | Seminativo — (o) 62 30 80,75 
Id. III | 382 — id. _ (1) 60 00 77,76 
Td. III | 384| — id. —_ 0 42 00 54,43 
Valle Vecchia NI | 318) — id. —_ 1 97 00 255,31 
Marrocheti v III | 490| — id. _ 2 33 80 151,49 
Contea III | 706} — id. - 1) 18 40 41,72 
Id. . III, 707| — id. —_ 1 01 00 229,07 
Id. HII|710) — id. _ 2 38 40 308,95 
Id. IIl | 711 —_ id. — 1 70 30 220,72 
Id. HI! 721 — id. — 0 10 30 23,36 
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= REDDITO 
DENOMINAZIONE e |gél 5 A SUPERCIRE DOMINICALE 
DELLA LOCALITÀ 3 3 8| £ ia Sante 
Ss v ettari | are |centiare Lire 
segue: Partita catastale n. 2104/2409 (V. C.) 

Contea IIl |277p)} — | Pascolo. . 0 86 40 195,95 
Id. | IIl | 827 | — | Prato irriguo 1 18 00 658,44 
Id. III |283(p)l — id. 1 89 51 1.057,49 

TOTALE 305 80 TA 35.763 50 


L'indennità di espropriazione è di L. 14.317.357,72 (quattordicimilionitrecentediciasettemilatrecentocinquanta- 
sette e cent. 72) e vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950 n. B41, 


CONFINI: 


Il territorio di cui al presente elenco, è costituito dai seguenti accorpamenti: . 
1° Accorpamento sito in località «Valle Vecchia» distinto a V.C. alla Sez. III, confinante: 


Nord-est: con il limite di proprietà; 


Est: con il limite di proprietà; con parte del limite ovest della particella 314; con il limite ovest delle par- 


ticelle 316 e 312; 


Sud: con il limite di proprietà coincidente in parte con il fosso Pantane; 


Ovest: con il limite di proprietà. 


2° Accorpamento in località « Prato Taffo», confinante: 


Nord, est e sud: con il limite di proprietà; 


Ovest: con il limite di proprietà coincidente in parte con il fosso Rio Secco. 
3° Accorpamento in località «Fornelli» e «Contea», distinto a V. C. alla Sez. III confinante: 


Nord: con il limite di proprietà; 


Est: con parte del limite ovest della particella 279; 
particelle 282, 283, 277, 736, 135/2 e 135/1, 


con la linea spezzata del frazionamento operato sulle 
le cui parti est rimangono alla ditta; con il limite di 


proprietà; con il fosso Rotoli; con la linea del frazionamento operato sulla particella 244 la cui par- 
te est rimane alla ditta; e con parte del limite sud di detta particella; con la linea del frazio- 
namento operato sulle particelle 245 e 216, le cui parti est rimangono alla ditta; 
Sud: con il limite di proprietà coincidente in parte con la strada Sutri-Nepi; 
Ovest: con il limite di proprietà coincidente in parte con il fosso Rotoli e con il fosso Rio Secco. 
Nell'accorpamento descritto è escluso dall’esproprio un appezzamento di terreno non di proprietà distinto alla 


Sez. III. 


Si espropria inoltre la particella 490, Sez. III) situata a nord del suddetto accorpamento. 


RIEPILOGO 


Partita n, 2168 (VC) 
Partita n. 2104 (VC) 
2409 


GENERALE 


Superficie Reddito dominicale Indennità 
Ha. L. L. 
0.80,90 183,49 70.643,65 

305.80,74 35.763,50 14.317.357,72 
306.61,64 35.946,99 14.388.001,37 


Visto, 11 Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 dicembre 1952, n. 2550. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
proprietà di Simoni Sergio fu Andrea, in comune di Montalto 
di Castro (Viterbo). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77. comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951. n. 333; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950. n. 250 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n, 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per la colonizzazione della marem- 
ma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei confronti 
di Simoni Sergio fu Andrea, per i terreni ricadenti nel 


comune di Montalto di Castro (provincia di Viterbo); 

Vista la deliberazione 27 marzo 1952, n. 2431, della 
Commissione Censuaria Centrale, relativa al ricorso 
prodotto dall’interessato ai sensi degli articoli 6 della 
legge 21 ottobre 1950, n. S41 e 9 della legge 18 maggio 
1951, n. 333; 

Udito il parere, in data 18 novembre 1952, éspresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 
1 e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art. 1. 

E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti di Simoni Sergio fu Andrea, relativo ai ter- 
‘reni ricadenti nel comune di Montalto di Castro (pro- 
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vineia di Viterbo), per una superficie di ettari 61.00.22, | to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
specificamente descritti ell'elenco n. 1 allegato al pre- | blicazione nella Gaezette Ufficiale della Repubblica 
sente decreto. Italiana. 


Art. 2. Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta utficiale delle leggi e dei 
deereti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


si ba 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tira. 
sferiti in proprietà all’Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del ierritorio del I'ucino. 


Art. 3. Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 


E’ ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
ticoli 1 e 2. 


EINAUDI 


Dre GASPERI -- FANFANI 


Art. 4. 
3 : Ia: î ... | Visto, # Guardasigilli: ZoLI 
i’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro |  Reg:strato alla Corte dei conti, addi iò gennaio 1953 


praponente, forma parte integrante del presente decre-| Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 65. — PALLA 


ALLEGATI N. 1 


Flenco dei terreni intestati alla ditta Simoni Sergio fu Andrea, in comune di Montalto di Castro (provincia di 
Viterbo), ‘trasferiti in proprictà dell'Ente per ia colonizzazione della Maremma tosco-laziale e del ter- 
ritorio del Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 239; 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 
" febbraio 1951 n. 66. 


SERI 


RUDDITO 


DENOMINAZIONE a Snc RE | DOVINICALE 
SI ni S|EE] = QUALITÀ Classe e 

DELLA LOCALITÀ 8 3 + 2 | | 

| 3 | 07) ! | | ettari | are icentiare; Lira 
Ì i ni 
Partita catastale n. 140 (V. 0) 

Uaprareveia XI V,98(p), Bosco da frutto. 11 I | 70 i 100,75 
Id. XIVIGLD) — | seminativo 3| 23! 60 1,281,46 
Id. XI vios Ripi — | Pascolo. 9 65 10 | 1.563,46 
Id. [XI V]68@) id =“ 10| 761 09 1 743,26 
Id. RIV 97) B id. _ 21 01 30 3.404,09 
Id. - [XIV SI A id. . —_ 1 12 00 181,44 
Pian di Carlino XIV 56[2B(p)l Seminativo - 2 33 86 926,10 
Id. IXI VI SD) id. | i 4° 20] 00 I 1.663,20 
Id. SXIVI 55 B(p) id, de” 5| 17! co, 11472,55 
Id. AXIVI 84 R@) Pascolo. RR 137,73 
Caprareccia {KIVI 581 Al Bosco da frutto. i 0 27 co, 24,30 
Totali x 6l 00 22 12198,34 


I dati complessivi di superficie e di reddito relativi ai terreni spradescritti corispondono, per effetto della 
delibera n. 2431 in data 27 Marzo 1952, della Commissione Censuaria Centrale ad Ha. 61.00.22 ye ad un reddito 
dominicale di L. 15.423,08 (quindicimilaquattrocentoventitre e cent. 8). 


CONFINI: 


Il territorio di cuì al presente elenco, costituito da un unico accorpamento, sito in località «Pascolare dei 
Bovi» e «Caprareccia » distinto a V. C. alla Sez. XIV, confina: 

Nord: con la linea del frazionamento operato sulle particelle 96, 61, 95B e 63, le cui parti nord sono compre- 
se nei terreni costituenti il terzo residuo; 

Nord-est: con il fosso detto Giano. dei Volci; con parte dei limite ovest della particella 56/2/B; con la li- 
nea del frazionamento operato sulle particelle 56/2/B-56/1/B-55/B e 94/B, le cui parti nord-est 
rimangono alla ditta; 

Est: con il limite di proprietà coincidente con il fiume Fiora; 

Sud: con il limite di proprictà; 

Ovesti con la strada che da Montalto conduce a Monte Acuto. 

L'indennità di esprcpriazione è di L. 4.319 436,32 (quattromilionitrecentodiciannovemilaguattrocentotrentasei 
e cent. 32) e vale sua «determinazione definitiva ai sensi dell'art. 18 della legge 21 ottobre ‘1950 n. 841, 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 


FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 dicembre 1952, n. 3551, 


Trasferimento in proprietà all'Ente per ia colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni 
proprietà della Società Italiana Agricola. (S.I.A.) di Grosseto, 
con sede in Roma, in comune di Grosseto. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87. comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950. n. 230 ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per la colonizzazione della marem- 
ma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei confronti 
della Società Italiana Agricola (S. I. A.) di Grosseto, 
con sede in Roma, per i terreni ricadenti nel comune 
di Grosseto (provincia di Grosseto); 

‘Udito il parere, in data 18 novembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 
1 e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Mictistri; 


confronti della Società Italiana Agricola (S.I. A.) di 
Grosseto, con sede in Roma, relativo ai terreni rica- 
denti nel comune di Grosseto (provincia di Grosseto), 
per una superficie di ettari 25.43.50, specificamente 
descritti nell’elenco n. 1 allegato al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 


Art. 3. 


° ordinata l’immediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
ticoli 1 e 2. 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell'indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gaczetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


isarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per|chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


l’agricoltura e per le foreste: 


Decreta : 
Art. 1 


E’ approvato il'piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 
EINAUDI 


Dr Gasperi — FANFANI 


Visto, # Guardasigilli: ZoLI 
Reg'strato alla Corte dei conti, addì 15 genndio 1953 


Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 66. — PALLA 
ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Società Italiana Agricola (S.LA.) di Grosseto, con sede in Roma; in co- 
mune di Grosseto (provincia di Gresseto), trasferiti in proprietà dell'Ente per la Colonizzazione della Ma- 
remma tosco-laziale e del territorio del Fucino, a norma delle ieggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950 
e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 66. i 


| REDDITO 
| = SUPERFICIE RE 
DENOMINAZIONE L£ | 5 l DOMINICALE 
. 5 E sa QUALITA Ciasse vo 
DELLA LOCALITÀ È 5 
Z n | ettari are |centiare! Lire 
nt se age i rale Sii 
Partita catastale n, 888 (N, Cu 
San Lorenzo. « | 108 HI1(p j — | Seminativo 11.445,75 


CONFINI: 
Il territorio di cui al presente elenco, è costituito da un unico cccorpamento, distinto a N.C. alla località 
«San Lorenzo », confinante: 


Nord: con la linea del frazionamento operato sulla particella 11 (FP. 108), coincidente con la strada campestre 
che unisce i poderi Pozzino e S. Lorenzo; 
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Est: con la parte del limite ovest della particella 13 (F. 108) e con un breve tratto della strada Aurelia; 


Sud: con il limite di proprietà; 
Ovest: 


con parte del limite est della particella 9 (F. 108). 


L'indennità di espropriazione è di L. 3.662.640,00 (tremilioniseicentosessantaduemilaseicentoquaranta e va- 
le salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950 n. 841. 


Visto, 


il Ministro mer l'agricoltura e le foreste 


FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 dicembre 1952, n. 3552 


Trasferimento in proprietà all’Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni 
pronrietà della Secietà in accomanaita semplice «T’Aratrice » 


- Sebastiano Trevisan, con sede in Vicenza, in comune di Rocca- 
strada (Grosseto). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


comma primo, ed 87. 
one della Re inubblica; 


Visti gli articoli 77, comma 
vi 


quinto, della Costituzi 


Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n. 841; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 


n. 399 e 16 agosto 1952, n, 1206; 


li, Odv ag Ue, 


agost 

In virtù della delegazione concessa dagii articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 280, ed 1 e 2 della legge 
21 n, S4I; 


ctto 
cttobre 1950, 


Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 


Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per la colonizzazione della marem- 
ma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei confronti 
della Nocictà in Accomandita Semplice « L’Aratrice » 
— Sebastiano Trevisan, con sede in Vicenza, per i ter- 
reni ricadenti nel comune di Roccastrada (provincia di 
Grosseto); 


Considerato che la sunnominata Società ha presen- 
tato, ai sensi dell’articoto 2 del decreto presidenziale 
30 agosto 1951, n. 951, la documentazione per l’esclu. 
sione dall’esproprio di parte dei terreni compresi nel 
piano particolareggiato di espropriazione di cui sopra 
e che sulla base degli accertamenti compiuti, ai sensi 
dell’articolo 10 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, dal 
Ministero dell’agricoltura e delle foreste, non ricorrono 
tutte le condizioni richieste dal citato articolo 10, per 
escludere dall’esproprio i terreni di cui alla documen- 
tazione sopra menzionata : 


Udito il parere, in data 2 ottobre 1952, espresso dal. 
la Commissione parlamentare nominata a norma degli 
articoli o della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1 e 2 
della legge 21 ottobre 1950. n. 841; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per Je foreste; 


Decreta : 


Art. 1. 


E? approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti della Società in Accomandita Semplice 
» L’Aratrice » — Sebastiano Trevisan, con sede in Vi. 
“enza, relativo ai terreni ricadenti nel comune di Roc- 
castrada, (provincia di Grosseto), per una superficie 
di ettari 115.49. 73, specificamente descritti nell’elenco 
“1. 1 allegato al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
iferiti in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
aaremina fosco-laziale e del territorio del Fucino. 


Art. 3. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del- 
Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
tieoli 1 e 2. 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
li espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
lecreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 
EINAUDI 


De GasperI — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLi 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. BT. — PALLA 
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* ALLecaro N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Società in accomandita semplice «l’Aratrice » Sebastiano Frevisan, con sede 
in Vicenza, in comune di Roccastrada (provincia di Grosseto), trasferiti in proprietà dell'Ente per la 
colonizzazione della Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucîno, a norma delle leggi 12 maggio 1950, 
n. 230; 21 ottobre 1950 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 66. 


si 3 REDDITO 
ul 
DENOMINAZIONE  |JeÈ 5 SUPERFICIE DOMINICALE 
= TS _ | ———@@-———____ 
DELLA LOCALITÀ g2È 3 
z 3 n ettari } are |centiare Lire 
Partita catastale n. 1397 (N. C'.) 
Quadrone. . | 156 \I0(p)} — Seminativo I 1, 16 43 442,44 
Pian di Peri. 155 1} id. I 12 | 50 00 4.750,00 
Id. 155 2i— id. II —_ 23 30 72,23 
Venella 155 4| id. I 2 99 50 1.138,10 
Id. 155 5{ id. II 10 77 10 3.339,01 
Id. 155 8|— | Bosco ceduo III | 23 70 18,96 
Id. 155 5/|- Seminativo I 4 86 30 1.847,95 
Id. . 176 9| — | Bosco ceduo IV|I—- 21 10 18,66 
Lupinaio 176 | 10) — | Seminativo II 5 12 30 1.588,13 
Quadrone - 176 1; id. I 15| 66 60 5.953,08 
Id. 176 2|— id. I 12 91 40 4.907,32 
Id. 176 3 | Pascolo. I 1 12 70 67,62 
Id. 176 d4|_ id. I —_ 50 90 30,54 
Id. 176], 151 — id. . I 1i 30 70 78,42 
Id, 176] 16|]-— | Pascolo cespugliato II |—- 35 80 15,04 
Id. 176 7}, id. III | 32 00 6,40 
Id. 176 18) — | Bosco ceduo IV | 35 30 21,18 
Defizio 228 16} — Seminativo II 2 80 10 868,31 
Id. 228 17|- Pascolo. I _ 03 60 2,16 
Id. 228 18 | — id. ci I —_ Ol 60 0,96 
Id. . . 228 | 20 — | Fabbricato rurale st Ne 53 20 — 
Id. 228 21} Seminativo III 2 54 60 611,04 
Id. 228 22 | id. II 6 78 10 2.102,11 
Id. 228 | 26 | — | Pascolo cespugliato II | 35 90 15,08 
Id. x 228 | 27 | Seminativo arborato. II | 88 50 354,00 
Lanfrascaia 202 10|—- Seminativo . E 11 12 20 4.226,38 
; 202} 12 — | Seminativo arborato. HI 1| 51 60 454.,80 
Defizio 228 21 Seminativo I 1 11 10 422,18 
Id. 228 3] id. I 12 10 90 4.601,42 
Id. 228 1|— id. II 2 41 60 748,96 
Id. 228 4 | Bosco ceduo IV| 10 40 6,24 
Id. 228] 15] id. IVI 07 | 60 4,56 
Id. 228 | 19|— id. TV 47 | 90 28,74 
Id. 228 23 | — id. IV|- 05 80 3,48 
Id. 228 | 24|— id, IV|—- 04 00 2,40 
Id. . 228 25 | — id. IVI 12 80 7,68 
Lanfrascaia 202 8| id. III a 34 20 27,36 
Id. 202 1i|i_- id. IV|_ 21 30 12,78 
Defizio 228 4{1 id. IV 1| 07 60 Ì 64,56 
TOTALE ; 115 49 73 38.860,28 
CONFINI: 


© territorio di cui al presente elenco, sito in località «Tenuta Litiano» è costituito dai seguenti accor- 
pamenti: 


1° Accompamento, confinante: 
Nord-Ovest: con il limite di proprietà; % 


Est: per un lungo tratto con il fosso dell’Oncicone; con la linea del frazionamento operato sulla particella 
10 (F. 156) la cui parte nord ricade nei terreni soggetti ad esproprio; con parte del limite ovest 
della particella 11 (F. 156); con il limite sud delle particelle 11 e 13 (F. 156); con il limite di pro- 


prietà coincidente con il torrente Gretano lungo il confine comunale di Civitella Paganico; 
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Sud: con il limite di proprietà coincidente in parte con il fosso Gretano; 
Ovest: con il limite di proprietà coincidente in gran parte con il fosso dell'Orsa. 


2° Accorpamento, confinante: 


Nord-Est: con il limite di proprietà coincidente con il torrente Gretano lungo il confine comunale di Civi. 
tella Paganico; 


Sud: con il limite di proprietà coincidente con il fosso Righiere; 
Quest: con il limite di proprietà coincidente in parte con la strada vicinale di Paganico. 
L'indennità di espropriazione è di L. 12,990.338,30 (dodicimilioninovecentonovantamilatrecentotrentrotto e cen- 
tesimi 30) e vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell'art. 18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 
Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 


FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Decreta : 
18 dicembre 1952, n. 3553, 
Trasferimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
Maremma tesco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni Art. 1. 
proprietà della Società Anonima Az’ende Agricole Maremmane 
con sede in Torino, in comune di Orbetello (Grosseto). E” approvato il piano particolareggiato di espropria- 


zione compilato dall’Ente per la colonizzazione della 


maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 


confronti della Società Anonima Aziende Agricole Ma- 


“emmane con sede in Torino, relativo ai terreni rica- 
denti nel comune di Orbetello (provincia di Grosseto), 

Visti gli articoli 77, comma primo, ed ST, comma | PE UDa Super ficie di ettari 162.11.89, specificatamente 
quinto, della Costituzione della Repubblica; descritti nell’elenco n. 1 allegato al ‘presente decreto. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Viste le Iegci 12 maggio 1950, n. 280; 21 ottobre 
1950, n. S41; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, Art. 2. 
n. 339 e 16 agosto 1952. n. 1206: 

I ierreni indicati nel precedente ariicolo sono ira 
sferili in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
maremma losco-laziale e del territorio del Fucino. 


f 

in virtà della delegazione concessa. Sha articoli si 

della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge | 
21 ottobre 1950, n, Si1; 


Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 
Art. 3. 
Visto il piano perticoiareggiato di espropriazione] 
compilato dall'Ente per la colonizzazione della marem. 
ma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei confronti 
della Società Anonima Aziende Agricole Maremmane 
con sede in Torino, per i terreni ricadenti nel comune 
di Orbetello (provincia di Grosseto); 


E’ ordinata limmediata occupazione, da parte del. 
PEnle predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar. 
ricoli 1 e 2. 


Art. 4. 


Considerato che il sunnominato ha presentato, ai 
sensi dell’articolo 2 del Decreto presidenziale 30 agosto | 
1951, la documentazione per escludere dall’espropria- 
zione terreni compresi nel piano particolareggiato di 
cui sopra e che, sulla base degli accertamenti compiuti 
dal Ministero dell’agricoltura e delle foreste ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, non 
ricorrono tutte le condizioni richieste dal citato artico- 
lo 10 per escludere dall’esproprio i terreni oggetto del 
presente decreto; 


L'elenco dei terreni, con l'indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gaccetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 

sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo 2 
thiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
2 x TARE * . R 1 7 
dalla Comuiosione parlamentare nominata ‘a norma| "Pato a Roma, addì 18 dicembre 1952 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 
1 e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 


EINAUDI 


Db Gaspert — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli: ZoLI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. "0, foglio n. 68. — PALLA 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste; 
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ALLecato N. 1 
Elenco deì terreni intestati alla ditta Società Anonima Aziende Agricole Maremmane con -sede în Torino, in co- 
mune di Orbetello (provincia di Grosseto), trasferiti in proprietà: dell'Ente per la colonizzazione della Ma- 
remma tosco-laziale e del territorio del Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, 
© n. 841 e decreto Presidenziale febbraio 1951, n. 66. 


3 & - REDUITO 
DENOMINAZIONE of g8l 5 IRR DOMINICALE 
si s = EA PRE Stiro 
DELLA LOCALITÀ È 5 E] 5 SERE Piase 
z hl e) ettari are  |centiare Lire 
Partita catastale sn. 562 IN. C.) 
Fonta- Trilla. 18 30} — | Seminativo i Ill | 9 49 00 2.372,50 
id. 18 133 (pl — id. È +} II 3 40 12 850,30 
Querciolaie 18 48| — id. - IV 17 81 90 3.029,23 
Id. 18 54, — | Fabbricato rurale — —_ 38 40 06, 
Id. 18 553 — | Vigneto I _ 88 80 799,20 
Id. 18 23] — | Seminativo III 28 45 40 5.863,50 
Fonta Trilla. 18 (29(p)} — id. ; HI | 7 50 37 1.875,92 
C. Montanari 22 21 — | Seminativo arborato. IV 33 64 90 6.561,56 
Id. 22 171 — | Seminativo ; IV 2 13 60 363,12 
Id. 22 18 — | Fabbricato rurale — _ 56 80 — 
Id. c 22 19 — | Seminativo IV 6 05 60 1.029,52 
Mandrione della Cap.| 22 20) — id. Il 76 30 190,75 
Id. 22 21! — | Boseo ceduo II _ 53 10 61,07 
Fontanile Nuovo. 22 4 — | Seminativo . IV _ 52 20 88,74 
Mandrione del Drago.| 22 23 - | Seminativo arborato. III 10 23 00 3.069,00 
Id. 22 24. — | Fabbricato rurale _ — 49 60 a 
Id. 22 25) — | Uliveto. II —_ 28 00 182,00 
Id. 22 26} — | Seminativo . III : 08 10 20,25 
Id. 22 28] — | Seminativo arborato. lII 12 23 80 3.671,40 
Id. 22 29) — id. II 13 48 70 4.046,10 
Poggio Capanna. 22 6} — | Bosco alto fusto II - 21 40 24,61 
Id. 22 311 — | Fabbricato rurale - dd 80 —_ 
Id. 22 321 — | Seminativo arborato. III 17 48 00 5.244,00 
Totali .j 162 11 89 39.242,77 
CONFINI: 


Il territorio di cui al presente elenco, sito in località « Tenuta S. Donato», è costituito dai seguenti ac- 
corpamenti: 


1° Accorpamento, confinante: 


Nord e Nord-Est. con parte del limite Sud della particella 19 (PF. 18) coincidente per un breve tratto con il 
fosso Albegnaccia; con il limite Ovest della particella 1 (F. 22); con il fosso del Mandrinoncino; con il 
limite Sud-Ovest e Sud della particelle 3 (F. 22) e con il limite di proprietà; 


Sud-Est: con il limite di proprietà coincidente in parte con la strada provinciale Monte Amiato; 
Sud-Ovest e Sud: con il limite Nord-Est della particella 7 (F. 22); con il limite Nord della particella 5 (F. 22); 
con un brevissimo tratto del fosso del Mandrinoncino e del fosso Albegnaccia; con il limite Nord 
delle particelle 24-58-56 (F. 18); 
Ovest: con parte del limite Est della particella 22 (F. 18). 
2° Accorpamento, confinante: 


Nord. con la linea del frazionamento operato sulla particella 29 CF. 18), la cui parte nord rimane alla ditta; 
con la strada vicinale della dogana; 


Sud-Est: con il limite di proprietà coincidente in parte con il fosso Albegnaccio; 


Sud-Ovest: con la linea del frazionamento operato sulle particelle 33 e 29 (F. 18), le cui parti Sud-Ovest 
ricadono in terreni costituenti il terzo residuo. 


L'indennità di espropriazione è di L. 14.528.531,80 ( quattordicimilionicinquecentonovantottomilacinquecento- 
trentuno e cent, 80) e vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950 
n, 841 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 


FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

18 dicembre 1952, n. 3554. 

Trasferimento in proprietà all’Ente per la colonizzazione della 
Maremma tesco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni 
proprietà della Società Anonima Aziende Agricole Maremmane, 
con sede in Torino, in comune di Orbeltello (Grosseto). —_ 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, coinma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n. S41; 18 maggio 1951, n. 833; 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 2830, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n, S41; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per la colonizzazione della marem. 
ma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei confronti 
della Società Anonima Aziende Agricole Maremmane, 
con sede in Torino, per i terreni ricadenti nel comune 
di Orbetello (provincia di Grosseto) ; 

Udito il parere, in data 18 novembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, u. 230 ed 
1 e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 


agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 
Art, 1, 


I° approvato il piano particolareggiato di espropria. 
zione compilato dall’Ente per la colonizzazione della 


mavemma. tosco-laziale e del lervitorio del Fucino, nei | 


confronti della Società Anonima Aziende Agricole Ma- 
remmane, con sede in Torino, relativo ai terreni rica- 
denti nel comune di Orbetello (provincia di Grosseto), 
per una superficie di ettari 67.77.10, specificamente de- 
scritti nell'elenco n. 1 allegato al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, 


Art. 3, 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
ticoli 1 e 2. 


Art. 4. 


L'elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Cassetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. 1’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a ltoma, addì 18 dicembre 1952 
RBINAUDI 


Du GasperI — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLI 
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. #0, foglio n. 69. — PALLA 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Società Anonima Aziende Agricole Maremmane con sede in Torino; in 
comune di Orbetello (provincia di Grosseto), trasferiti in proprietà all'Ente per la colonizzazione della Ma- 
remma tosco-laziale e del territorio del Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 66. 


= 2 REDDITO 
DENOMINAZIONE DeL: E SUPERFICIE DOMINICALE 
5 DE @ Classe | —— 
DELLA LOCALITÀ ESE s 
39 07) ettari are |centiare Lire 
Partita catastale n. 562 (N. C.) 
Querciolaie 18) 19] — |] Bosco ceduo II 25 11 50 2.888,22 
Scopai er ; 22 1|— id. | II i 8 95 50 805,95 
Mandrione della Cap.] 22 3[| id. II 33 70 10 3.875,62 
Totali | e7l 77) i10| 7.569,79 
lens PNRA 


CONFINI: 


Il territorio di cui al presente elenco, costituito da un unico accorpamento, sito in località « Tenuta S. 


Donato », confina: 


Nord-ovest: con parte del limite est della particella 22 (F. 18); con il limite di proprietà; 


Nord-est: con il limite di proprietà; 


Sud: con parte del limite nord-ovest della particella 29 (F. 22); con il limite settentrionale delle particelle 


20-28-23 (FP. 22); 
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Ovest e sud-ovest: con il fosso del Mandrinoncino; con parte del limite nord-est della particella 2 (F. 22); 
con il limite nord-est della particella 19 (CF. 22); con parte del limite settentrionale della particella 
17 (E. 22); con un breve tratto del fosso Albegnaccia; con il limite nord della particella 48 (F.18). 


L'indennità di espropriazione è di L. 2.100.901,00 (duemilionicentomilanovecentouno) e vale salvo sua de- 


terminazione definitiva ai sensi dell’art. 


18 della legge 21 ottobre 1950, n. 841. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 dicembre 1952, n, 3555. 


Trasferimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
Maremma tesco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni 
proprietà della Società Anonima Immobiliare « Santa Fiora », 
con sede in Roma, in comune di Castellazzara (Grosseto). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste Je leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950. n. St1; 18 maggio 1951, n. 388; 2 aprile 1952, 
u. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 3 
della legge 12 maggio 1950, n. 280, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n, $41; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 

Visti i piani particolareggiati di espropriazione 
compilato dall’Ente per la colonizzazione della marem- 
ma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei confronti 
della Società Anonima Immobiliare « Santa Fiora », 
con sede in Roma, per i terreni ricadenti nel comune di 
Castellazzara (provincia di Grosseto); 

Udito il parere, in data 18 novembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 
1 e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l’agricoltura e per le foreste ; 


Decreta : 
Art. 1. 
Sono approvati i piani particolareggiati di espropria. 


zione compilato dall'Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del ‘Fucino, nei 


confronti della Società Anonima Immobiliare « Santa 
Fiora », con sede in Roma, relativo ai terreni ricadenti 
nel comune di Castellazzara (provincia di Grosseto), 
per una superficie di ettari 54.46.21, specificamente de- 
scritti nell’elenco n. 1 allevato al presente decreto. 


Art, 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 


Art. 3. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
ticoli le 2. 


Art. 4. 


L'elenco dei terreni, con indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gacretta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 
EINAUDI 


Dr Gasperi — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 70. — PALLA 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Società Anonima Immobiliare «S. Fiora», con sede in Roma, in comune 
di Castellazzara (provincia di Grosseto), trasferiti in proprietà dell'Ente per la colonizzazione della Ma- 
remma tosco-laziale e del territorio del Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, 
n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951 n. 66. 


a REDDITO 
È ax sl e SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE Leslie i DOMINICALE 
Sutil EE = QUALITÀ ae e 
DELLA LOCALITÀ 25535] $ . 
3 5 e] 07) ettari are  |centiare Lire 
Partita catastale n. 1578 (N. C.) 
Parriccioli 5 45 } — Seminativo 5 | III 2 43 10 328,19 
iande 5} 46 [46) id. II 1| 20 | 81 265,79 
Valloni 5| 48] — Bosco ceduo II — | 05 50 3,57 
Id. | 5) 49 — Seminativo III 1) 27 60 172,26 
Id. 5 50] — Bosco ceduo II _ 08 90 5,79 
Giande 5| 51} — | Seminativo MI | — 79 | 20 106,92 
Id. 5| 52] — | Fabbricato rurale — _ 36 30 _ 
Id. 5! 53! — | Seminativo II — 06 20 13,64 


DENOMINAZIONE 
DELLA LOCALITÀ 


Pratelli 


Pariccioli 


Ghiande 
Id. 
Valloni 
Castagnolo 
Id 


Valle Lupa 
Castagnolo 


Iì Ripo. 
Radispopoli 
Castagnolo 
Monte Nebbiolo 
Redigofali 
La Passoncina 
Sassi Rossi 
ia. 
Lu Passoucina 
id. 
Id. 
Ida. 
Sassi Rossi 
La ‘Passoncina 
Id. 
Id. 
Monte Nebbiaio 
Le Vallicelle. 


CONFINI: 


Il territorio di cui aì presente elenco è costituito dai seguenti accorpamenti: 


1° Accorpamento, sito in località « Ghiande - Valloni 


confinante: 


foglio 
Gi manna 
Numero 
di mappa 


n 
v 
pi] 
foi 
SQ 
i 
vi 


Numero cel 


QUALITÀ 


REDVITO 
DOMINICALE 


il 


aa 


S 


I 


conan aa i 


segue: Partita catastale n. 1578 CN-C) 


(4) 
(9) 
Seminativo arboralo. 
id. 
Seminativo 
Fabbricato rurale 
Bosco misto 
Bosco alto fusto 
Bosco misto 
Seminativo 


id. 
Bosco ceduo 
Seminativo 

id. 


Bosco misto 
Seminativo 

id. 
Bosco misto 
Seminativo arborato. 

id. 
Castagneto 
Pascolo. 
id. 

Seininativo 

id. 
Pascolo, 

id. 

Seminalivo 

id. 
Pascolo cespugliato 
Seminativo 
TPascolo. 
Seminativo . 
Fabbricato rurale 
Seminativo . 


Bosco alto fusto 


TOTALE 


43,28 
11,50 
15,45 
26,19 
48,15 
19,23 
321,13 
36,94 
9,14 
15,83 
327,08 


5.227,33 


——ol=——trt:i 


Pariccioli» distinto in .catasto al foglio di mappa 5, 


Nord: con parte del limite Sud della particella 40; con ii limite Sud delle particelle 42 e 43; con il fosso 
del Confine, con il limite Sud ed Est della particella 35; con il limite Sud-Est della particella 29; 
con il limite SuA della particella 28; con il limite Sud-Est delle particelle 30 e 31; «con il fosso 


dei Palini; 


Est: con il fosso dei Palini; con parte del limite Ovest della particella 46; con Ia linea del frazionamento 
operato sulia suddetta particella, la cui parte Est ricade nei terreni costituenti il terzo residuo; 
ancora con parte del limite Est e con ii limite Sud-Est della particella 46; con il limite Nord-Ovost 


e Sud-Ovest della particella 54; con il limite Est della particella 66; 


Sud ed Ovest: con la strada provinciale di Castellazzara, 


2° Accorpamento, sito in località « Castagnolo » e distinto in catasto al foglio di mappa n. 16, confinante: 


Nord: con il limite di proprietà, coincidente con la strada vicinale di Castellazzara; 


Est: con il limite i proprietà; 
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Sud-Est: con la strada vicinale Vene del Rigo, con il limite di proprietà; nuovamente con la strada vicinale 
Vene del Rigo; 
Ovest: con il limite di proprietà. 
Sì espropriano inoltre la particelle 66, 194, 195 del foglio 16 site ad ovest del suddescritto 2° accorpamento. 
3° Accorpamento, sito in località «Monte Nebbiolo », confinante: 
Nord: con parte del limite Sud della particella 5 (foglio 41) e con il limite Sud-Est della particella 3 (F. 29); 
Est: con il limite di proprietà; 
Sud: con il limite di proprietà coincidente con la strada comunale ‘Castellazzara Selvena; 
Ovest: con il limite di proprietà. 


L'indennità di espropriazione è di L. 765.563,27 (settecentosessantacinquemilacinquecentosessantatre e cente- 
simi 27) e vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell’art. 18 della legge 21 ottobre 1950 n. 841. 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


r——————€"=" 


DECRETO DEL PRESIDENTE 
18 dicembre 1952, n, 3556. 


DELLA REPUBBLICA 


Trasferimento in proprietà all'Ente per ia colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni 
proprietà della Società Anonima Mineraria « Argus», con sede 
in Piancastagnaio, in comune di Piancastagnaio (Siena). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230: 21 ottobre 
1950, n. S41. 1S maggio 1851. n. 838 2 aprile 1952, 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206: 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n, S41, 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66, 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per la colonizzazione della marem- 
ma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei confronti 
della Società Anonima Mineraria « Argus », con sede 
in Piancastagnaio, per i terreni ricadenti nel comune 
di Piancastagnaio (provincia di Siena); 

Udito il parere, in data 18 novembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 
1 e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, 

Sentito il Consiglio dei Ministri. 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
Pagricoltnra e per le foreste . 


Decreta 


Art. 1 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti della Società Anonima Mineraria « Argus », 


con sede in Piancastagniaio, relativo ai terreni rica- 
denti nel comune di Piancastagnaio (provincia di Sie- 
Na), per una superficie di ettari 143.34.40, specificamen. 
te descritti nell'elenco n. 1 allegato al presente decreto. 


Art 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
inaremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 


Art. ad. 


I ordinata Vimmediata occupazione, da parte del 
l’Eute predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
ticoli 1 e 2. 


Art, 4 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità, 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma partè integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
Llicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
ifaliana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chinuque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Liuto a Roma, addì 18 dicembre 1952 


EINAUDI 


Dk GASPERI — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
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DENOMINAZIONE 
DELLA LOCALITÀ 


La Paiccia 
id. 
Cornazzano 


La Macchia 

Lecceto. . 

La Macchia 
Id 


Carpineto 


Id. 
Poggio Biancone 


Id. 
Macchiola 


Macchia . 

Macchiola 

Macchia . 

Macchiola 

Macchia 
TA. 


Numero del 


foglio 
di mappa 


—_ i _r———_—__—————__—_—_—_—_ÈÈ__.__ÒÒptrtr__m___ iui. 


Numero 
di mappa 


Puo TOA 


pi hi 
OA DOM 


QUALITÀ 


Subaiterni 


Puriita cuiusiule n. 135 
Pascolo cespugliato 
Bosco alto fusto 

id. 
Seminativo . . . 
incolto produttivo. 
Bosco misto 
Seminativo 
Pascolo. . È 
Fabbricato rurale 
Seminativo 


Pascolo arborato 
Seminativo 


| Fabbricato rurale 
i Seminativo x 
Pascolo cespugliato 
Seminativo 
id. 
Pascolo arborato 
Seminativo 
i id. 
Pascolo. 
| Pascolo arborato 
| Bosco misto 
| Seminativo 
| id. 
i Pascolo arborato 
| Seminativo 
Bosco misto 
Seminativo 
| id. 
i Pascolo arborato 
id. 
Bosco misto 
Poscolo arborato 
Seminativo 
id. 
Bosco misto 
Seminativo 
Pascolo arborato 
Seminativo 
Fabbricato rurale 
Bosco alto fusto 
Bosco misto 
Pascolo. . x 
Fabbricato rurale 
Seminativo 
Pascolo arborato 
Seminativo . 
Bosco alto fusto 
Seminativo . 
Bosco misto 
Seminativo 
id. 
Bosco misto 
Seminativo 
Pascolo arborato 
Bosco misto 
Seminativo 
Pascolo. 
Seminativo 
Bosco misto 


(RCA RN 


2 
i 
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ALLEGATO N. i 

Elenco dei terrenì intestati alla ditta Società Anonima Mineraria « Argus» con sede in Piancastagnaio, in co- 
mune di Piancastagnalo (provincia di Siena) trasferiti in proprictà dell'Ente per la colonizzazione della 
Maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 66. 


CE C-@-——m1-#@--#É<@&=—=—._1#—m_——-@szX@-- 


Classe 


SUPERFICIE 
ettari | are SERI 
4} 05, 20 
3) 42) 60 
L) 91| 30 
2Î 6o0| 80 
= | m| 20 
2° 42) 50 
1) 52 10 
= | 06| 70 
3 23| 70 
sa | 67} 60 
40 69) 40 
"08 80 
IÎ 88 90 
9 14| 30 
1 28) 60 
= 27| 30 
i | 85| 20 
—_; 5 
21! 78 40 | 
{ 07 | 70 | 
Hi 65 i 20 H 
2Î 04} 50 
iu 15 3 
1l 7) 30 
6 25] 70 
1| 20| s0| 
ll 90 ù 30 j 
11) 20 
> 40 | 
Lf 40, 
Li 30 
| 60. 
Mea 50 
6 90! 
4 90 | 
2 50 | 
- 60 | 
30, 
10 | 
= 40 
= 30 
I 70 
4 70 
si 90 
60 
2 30 
2 30 
= 50 
= 70 
cs 40 
= 30 
È 70 
2 70 
3 80 
5 00 
2 00 
Da 20 
9 60 
2 80 
e 30 
2 60 
1 20 
10 
P- 70 
60 
se 60 
= 60 
1 40 
143 40 


nni 


REDDITO 
DOMINICALE 


Lire 


+04, 0 


226,25 
114,76 
85,78 
344,76 
4,69 
ssi do 
108,0 
61,37 
19,62 
617,40 
409,90 
253,17 
24,32 
12,60 
6,16 
26,19 
0,47 
31,06 
389,20 
16,90 
250,43 
6,59 
216,88 


14,44 
24,40 
6,09 


465,29 
116,21 
958,80 
306,46 
38,19 
965,60 
193,61 
84,83 
217,60 
160,74 
7,60 
22,70 
63,27 
12,48 
59,47 
107,40 


11.042,75 


fo c——-cnti 
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Il territorio di cui al presente elenco è costituo dai sguenti accorpamenti: 
lo Accorpamento, sito in località « Aiaccia », « Lecceto », « Cornazzano », confinante: 
Nord: con il limite di proprietà coincidente in parte con il torrente Senna Morto e con un fosso senza nome 


affluente dello stesso torrente; 


Est: con il limite di proprietà coincidente con un brevissimo tratto della strada vicinale della Carraia; 
Sud-Est e Sud: con il limite Nord-Ovest della particella 14 (FE 35); con il limite Nord della particella 23 


(F. 35); con il limite li proprietà; 


Ovest: con il limite di proprietà coincidente con il fosso delle Rocconne. 
2° Accorpamento, sito in località « Poggio Biancone », confinante: 
Nord: con il limite di proprietà coincidente in parte con il torrente Roncena; con îl limite Sud della particella 


1 (F. 49); 


Sud-Est: con il limite di proprietà coincidente in parte con la strada vicinale di Castellazzara: 


Sud-Qvest: con il limite di proprietà; 
Ovest: con il limite di proprietà. 


L'indennità di espropriazione è di L. 3.683.477,50 (tremilioniseicentottantatremiliquattrocentosettantasette e cen- 
tesimi 50) e vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell’art. 18 della Legge 21-10-1950 n. 841, 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE 
18 dicembre 1959, n. 3557. 


DELLA REPUBBLICA 


Trasferimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
Maremma tcesco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni 
proprietà della Società Anonima «Paganico », con sede în Ci- 
vitella Paganico, in comune dì Roccastrada (Grosseto). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n. 841; 168 maggio 1951, n. 833; 2 aprile 1952, 
n. 839 e 16 agosto 1952, n. 1206; 


In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio.1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n, 841; 


Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951. n. 66; 


Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall'Ente per la colonizzazione della marem- 
ma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei confronti 
della Società Anonima « Paganico » con sede in Civi- 
tella Paganico, per i terreni ricadenti nel comune di 
Roccastrada (provincia di Grosseto); 


Considerato che la sunnominata Società ha presen- 
tato, ai sensi dell’articolo 2 del decreto presidenziale 
30 agosto 1951, n. 951, la documentazione per l’esclu- 
sione dall’esproprio di parte dei terreni compresi nel 
piano particolareggiato di espropriazione di cui sopra 
e che sulla base degli accertamenti compiuti, ai sensi 
dell’articolo 10 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, dal 
Ministero dell’agricoltura e delle foreste, non ricorrono 
tutte le condizioni richieste dal citato articolo 10, per 
escludere dall’esproprio i terrenì oggetto del presente 
decreto ; 


Udito il parere, in data 18 novembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 
1 e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta : 


Art. 1. 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall'Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
confronti della Società Anonima « Paganico » con sede 
in Civitella Paganico, relativo ai terreni ricadenti nel 
comune di Roccastrada (provincia di Grosseto), per una 
superficie di ettari 231.17.80, specificamente descritti 
nell’elenco n. 1 allegato al presente decreto. 


Art. 2. 


1 terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 


Art. 3. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 
l'Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
ticoli 1e 2. 


Art. 4. 


L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità. 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
proponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 
EINAUDI 


Dun Gasperi — FANFANI 
Visto, il Guardasigilli. Zotr 
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 72, — PALLA 
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19 gennaio 1953 


ALLEGATO N. i 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Società Anonima« Paganico » con sede in Paganico, in comune di Roc- 
castrada (provincia di Grosseto), trasferiti in proprietà dell’Ente per la colonizzazione della Maremma tosco- 
laziale e del territorio del Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n.230; 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto 


Presidenziale 7" febbraio 1951, n. 66. 


DENOMINAZIONE 


DELLA LOCALITÀ 


Val di Cerro 
Id. 


Vallicini 

Id. 

Id. 
Capannone 
Vallicini 
Capannone 


Id. 


Palazzi 


Id. 
Val di Cerro 
Id. 


Id. 
Val"di Scano 
Bondelo 


Id. 
Val di Cerro 
Id. 
Id. 
Palazzi 


Numero del 
foglio 


di mappa 


Numero 
di mappa 


Subalterni 


REDDITO 
SBPERKIGIE DOMINICALE 
QUALITÀ SE e siarcszani 

| | ettari | are I Lire 
Partita catastole n. 2291 (N. C.) 

Seminativo INI, I 36 80 88,32 
id. III — | 27 00 64,80 
Bosco ceduo V i 01 70 0,47 
Seminativo III sa 12 50 30,00 
Basco alto fusto I 6 | 41 40 1.218,66 
Seminativo TIIIl, — 73 60 170,604 
id. III la 86 60 207,84 
Bosco alto fusto I 10 20 19,38 
Bosco ceduo IV 04 40 2,64 
Seminativo III 02 20 5,28 
Vigneto i III = 01 20 5,16 
Bosco alto fusto I 6 Id 50 £ 1.205,55 
Puscevlo cespugliato III 08 70 1,74 
Seminativo III = 62 30 149,52 
Pascolo cespugliato IT = 16 40 6,89 
Bosco ceduo II 10 20 13,77 
Seminativo II 5 71 60 Î 1.771,96 
id. Il 11| 66! 90 3.617,30 
id. III 3i 72) 30 | 893,52 
id. (OTO 9 28 | 00 | 787.20 
Bosco ceduo TIR e 31 30 25,04 
Seminativo II 16 11 60 4.995,96 
Pascolo cespugliato II Le 07 40 3,11 
id. II nata 26 00 10,92 
ia. II si 18 20 7,94 
id. II tti 60 0,25 
id. i I. i 21 30 8,94 
Se biiti vo i III i : 29 90 54,06 
id. II! — i 42 40 101,76 

F'abinicato rurale : : BI 10 - 
Seminativo arborato. ILI | a | 47 30. | 141,90 
Seminativo Iil 18 prc 44,40 
id. Ili 25 72 90 174,96 
id. IIT 1i 60 20 384,48 
id. III 46 70 112,08 
id. III | 39 | 60 95,04. 
id. IOHII, 1,48 | 80.1 357,42 
Bosco ceduo Vi 25) 53 00 689,51 
Bosco alto fusto I 83 20 158,08 
id. I = 4l 10 78,09 
Bosco ceduo Vv si OT 50 2,03 
id. III _ 02 90 2,32 
Seminativo III 35 90 86,16 
id. _ III 1 63 30 391,92 
Bosco alto fusto I 54 97 00 10. 444,30 
Bosco ceduo III,|, — 55 30 44,24 
Seminativo III ca 08 20 19,68 
Bosco ceduo IV| — 54 50 32,70 
id. III 75 80 60,64 
id. IV — 02 80 1,68 
id. IVI — 91 80 55,08 
Seminativo III — | 25 40 60,96 
Bosco ceduo III 88 30 70,64 
id. IVI — 02 10 1,26 
Seminativo II — 12 60 39,06 
id. II 1 54 70 479,57 
id. II 7) 51 50 2.329,65 
id. o II _ 74. 40 230,64 
Pascolo cespugliato II —_ 36 70 15,42 
Pascolo arborato unica 1; 60 70 128,56 
Seminativo III 22 |: 70 80 5.449,92 
id. a II 5 19 50 1.610,45 

Fabbricato rurale — 75 40 — 
Pascolo. II — 05 80 1,68 
Seminativo II — 65 40 202,74 
id. II —_ 16 80 52,08 
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© REDDITO 
3 el,8| # SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE se g8| È i S DOMINICALE 
N cuacles = QUALITÀ Classe ERCEZZE ELE Li 
DELLA LOCALITÀ #23 5| £ 
3 1% È ettari are  |centiare Lire 
segue: Partita catastale n. 2291 (N.C.) 

I Laschi 223 14 — f Bosco ceduo III = 32 70 26,16 
Id. 223 15 — | Seminativo II Si 15 10 46,81 
Id. 223 16) — fs id. Il| — 74 90 232,19 

I Palazzi 223 17 — id. II 9 62 10 2.982,51 

Id. 228 18 — | Bosco ceduo : II 2 12 70 287,15 
Id. 223 19 | — | Fabbricato rurale _ si 02 20 CE 

Id. 223 | 20) — | Pascolo. 3 II) — 08 10 0,90 
Id. 223 | 21) — | Pascolo cespugliato II — 08 70 3,65 

I Laschi 223 22 — | Bosco ceduo IV 2 11 70 127,02 
Id. ì 223! 23 - | Seminativo II 1 28 60 398,66 
Id. 223 | 24| — id. II | — 15 20 36,48 
Id. 223 | 25] — | id. II — 92 50 286,75 

Palazzi 228 26 — | Bosco ceduo III 5 09 30 7,44 
Id. 2239 | 27) — id. TI. = 01] 40 1,12 
Id. 223 | 28) — | Seminativo III}, — 75 50 181,20 
Id. 223 | 29 — | Bosco ceduo III | — 39 20 31,36 
Id. 223 32 —_ id. 5 III a 26 40 21,12 
Id. 223 33 — | Pascolo cespugliato II sa 11 20 4,70 
Id. 223 | 34 — | Bosco ceduo II _ 01 00 1,35 
Id. 223 35 —_ id. II _ 17 20 23,22 
Id. 223 36 — | Seminativo III a 99 00 237,60 
Id. 223 37 — | Pascolo. I = 15 20 9,12 
Id. 223 | 38 _ id. II}; 02 00 0,58 
Id. 223 | 39| — id. . II _ 05 50 1,60 
Id. 223 40 — | Seminativo : II 4 16 10 1.289,91 
Id. 223 | 4l1i — | Pascolo cespugliato II _ 11 70 4,92 
Id. 223 | 42} — | Seminativo III — 15 10 36,24 
Id. 223 143(P)} — id. III | — 34 60 83,04 
Id. 223 | d4lil — id. III 1 98 20 475,68 

Palazzi 223 | 45] — Id. IV 1 26 80 171,19 

I Laschi 2239 | 46] — | Bosco ceduo III se 03 50 2,80 
Id. 223 | 47 — {4 Seminativo III 4 88 10 1.171,44 
Id. 223 48 —_ id. III 2 99 70 719,28 

Bondola 221 9 — | Bosco ceduo III LaA 01 40 1,12 

i: Id. 221 10| — id. III == 26 70 21,36 

Val di Cerro 222 | 12] — | Seminativo IVI _ 59. 90 so, STA 
Id. 222 (11(p)| —|F4 id HE UI | — 04 | 70 11,28 


Totale | 231 17 30 | 48.542,27 


E 


CONFINI: 
Il territorio di cui al presente elenco, costituito da un unico accorpamento, sito in località « Tenuta Paganico », 
confina: 
Nord-Est. con il limite di proprietà; 


Sud-Est: con la strada vicinale Sticciano-Paganico; con ‘la ferrovia Grosseto-Siena; con la linea del fraziona- 
mento operato sulla particella 23 (F. 224) la cui parte sud-ovest ricade nei terreni’ costituenti il terzo 
residuo; con un brevissimo tratto della strada vicinale Sticciano-Paganico; con la linea del fraziona- 
mento operato sulle particelle 24 . 25 - 26 (F. 224) e 43 (Foglio 223), le cui parti est ricadono nei ter- 
reni costituenti il terzo residuo; con parte del limite nord-ovest della particella 43 (PF. 223); con una 
seconda linea di frazionamento operato sulla suddetta particella la cui parte est ricade nei terreni co- 
stituenti il terzo residuo; 


Sud: con il fosso della Bondela; 


Ovest e Nord-Ovest: con il fosso di Val di Scana; con un breve tratto della strada vicinale di Val di Cerro; 
con il limite Ovest delle particelle 6 e 11 (F. 222); con parte del limite sud della particella 11 (F. 
222); con la linea del frazionamento operato sulla suddetta particella la cui parte ovest ricade nei 
terreni costituenti il terzo residuo; con il fosso di Val di Cerro; con un tratto della Strada vicinale 
di Val di Cerro e della strada vicinale dei Cacciatori. 


L'indennità di espropriazione è di L. 14.486.493,20 (Quattordicimilioniquattrocentottantaseimilaquattrocentonovan- 
tatre e. cent. venti) e vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell’art. 18 della Legge 21-10-1950 n. 841. 


Visto, il Ministro per l’agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL ER ENE DELLA REPUBBLICA | confronti di Tacchini Leopoldo fu Federigo, relativo 
icembre 1952, n, . ai terreni ricadenti nel comune di Volterra (provincia 
Trasferimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione della | di Pisa), per una superficie di ettari 0.50.50, specifi- 


Maremma tosce-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di camen deser , E 
Tacchini Leopoldo fu Federico, in comime di Volterra (Pisa). de ss scritti nell'elenco n. 1 allegato al presente 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA | 
} Art. 2. 
Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87. comma | 

quinto, della Costitnzione della Repubblica: j 


Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n, 841; 18 maggio 1951, n. 333; 2 ‘aprile 1952 
n. 339 e 16 agosto 1952, n. 1206; 


In virtà della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 250, ed 1 e £ della Iegge 


21 ottobre 1950, n, Sil; ; - . . 

. . î È î 9 7 E° ordinata Pimmediata occupazione, da parte del 
Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
Visto il piano particolareggiato di espropriazione | ticoli 1 e 2. 

compilato dall'Ente per la colonizzazione della marem- 

ma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei confronti Art. 4. 

di Tacchini Leopoldo fu Federigo, per i terreni rica. 
denti nel comune di Volterra (provincia di Pisa); 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà all’Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 


n 


Art. 3. 


L’elenco dei terreni, con l'indicazione dell’indennità 

Udito il parere, in data 18 novembre 1952, espresso | di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma | proponente, forma parte integrante del presente decre- 
degli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed | to, che entra in vigore ii giorno stesso della sua pub- 


1 e 2 della legge 21 ottobre I950, n, BAI: i blicazione nella Gercetta Ufficiale della Repubblica. 


Sentito il Consiglio dei Ministri; Italiana. 


Sua SERI Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
l'agricoltura e per le foreste; ; 


decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
a spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
1 
i 
Ì 


Pato a Roma, addì 18 dieembre 1952 


Decreta : 
EINAUDI 
Art. 1. 
Dn GaspurI —- FANFANI 


’ approvato il piano particolareggiato di espropria- Visto, il Guardasigilli: Zota 
cn era dall'Ente per la colonizzazione della | Registrato alla Corte dei conti, uddi 15 yennal, 1953 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, neif Atti del Governo. registro n. 20, fogrio n. 73. — Pata 


ALLEGATO N. 1 


Flenco del terreni intestatì alla ditta Tacchini Leopoldo fu Fedérigo, im comune di Volterra (provincia di Pisa), 
trasferiti in proprietà dell'Ente per la colonizzazione della Maremma tosco-laziale e del territorio del Fu- 
cino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto Presidenziale 7? febbraio 
1951, n. 66. 


___————___€ct<==tttoccscu<-iieNi-ise--t ne tei = 


i REDDITO 
Ci E SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE — | 7.38 5 DOMINICALE 
Swe 3 QUALITÀ Classe 
DELLA LOCALITÀ E2F s 
3° (7) ettari are Jcentiare Lire 
‘Partita catastale n. 982 (N. C') 
Podere Nuovo | 56 [ 39.| # Fabbricato rur. — (6) 50 50 
ToraLE 0 50 | 50 LS 


CONFINI: 


La particella di cui sopra, distinta al N. C. (Foglio 56), è situata in località « Podere Nuovo» e confina: 
Nord, Est, Sud e Ovest: con i terreni già soggetti ad esproprio. 


Visto, il Ministro per l'agricoltura e le foreste 
FANFANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 dicembre 1952, n. 3559, 


Trasferimento in proprietà all'Ente per la colonizzazione della 
Marcmma tosco-laziale e del territorio del Fucino, di terreni di 
proprietà di Tolomei di Lippa Pia fu Baldastricca vedova Maia- 
ni, in comune di Campagnatico (Grosseto). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 77, comma primo, ed 87, comma 
quinto, della Costituzione della Repubblica; 

Viste le leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 
1950, n, 841; 18 maggio 1951, n. 333; 2 aprile 1952, 
n. 389 e 10 agosto 1952, n, 1206; 

In virtù della delegazione concessa dagli articoli 5 
della legge 12 maggio 1950, n. 230, ed 1 e 2 della legge 
21 ottobre 1950, n, 841; 

Visto il proprio decreto 7 febbraio 1951, n. 66; 

Visto il piano particolareggiato di espropriazione 
compilato dall’Ente per la colonizzazione della marem- 
ma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei confronti 
di Tolomei Di Lippa Pia fu Baldastricca, vedova Maia- 
ni, per i terreni ricadenti nel comune di Campagnatico 
(provincia di Grosseto); 

Udito il parere, in data 18 novembre 1952, espresso 
dalla Commissione parlamentare nominata a norma de- 
gli articoli 5 della legge 12 maggio 1950, n. 230 ed 1e 2 
della legge 21 ottobre 1950, n. 841; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
l'agricoltura e per le foreste; 


Decreta I 


Art. 1 


E’ approvato il piano particolareggiato di espropria- 
zione compilato dall’Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino, nei 
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confronti di Tolomei Di Lippa Pia fu Baldastricca, 
vedova Maiani, relativo ai terreni ricadenti nel comune 
di Campagnatico (provincia di Grosseto), per una su- 
perficie di ettari 296.20.14, specificamente descritti nel- 
l’elenco n. 1 allegato al presente decreto. 


Art. 2. 


I terreni indicati nel precedente articolo sono tra- 
sferiti in proprietà al’Ente per la colonizzazione della 
maremma tosco-laziale e del territorio del Fucino. 


Art. 3. 


E’ ordinata l'immediata occupazione, da parte del. 
l’Ente predetto, dei terreni indicati nei precedenti ar- 
ticoli 1 e 2. 

Arto A 


i 
| L’elenco dei terreni, con l’indicazione dell’indennità 
di espropriazione offerta, munito del visto del Ministro 


proponente, forma parte integrante del presente decre- 
to, che entra in vigore il giorno stesso. della sua pub- 


blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito deli sigillo dello Stato, 


sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 dicembre 1952 
EINAUDI 


Dop Gasperi — FANFANI 


Visto, il Guardasigilli: ZoLi 


Reg'strato alla Corte dei conti, addì 15 gennaio 1953 
Atti del Governo, registro n. 70, foglio n. 74. — PALLA 


ALLEGATO N. 1 


Elenco dei terreni intestati alla ditta Tolomei di Lippa Pia fu Baidastricca vedova Maiani, in comune di Campagna- 
tico (provincia di Grosseto), trasferiti in proprietà dell'Ente per la colonizzazione della Maremma tosco- 
laziale e del territorio del Fucino, a norma delle leggi 12 maggio 1950, n. 230; 21 ottobre 1950, n. 841 e decreto 
Presidenziale 7 febbraio 1951, n. 68. 


Tr — E: 


; = 
REDDITO 


$ a e SUPERFICIE 
DENOMINAZIONE see si 5 DOMINICALE 
caclesli QUALITÀ Classe ++ 
DELLA LOCALITÀ 2535 2 
3 3|C3| 2 ettari | are [centiare Lire 
Partita catastale n. 407 (N. C) 
Sughereto . 76 :57(p); — |Seminativo arborato. Il 17 16 44 3.175,40 
Sogliatto 76) 47] — |Seminativo III 7 64 30 1.834,32 
Id. 1 76) 451 — id. IV 12 49 00 1.935,95 
Fondona . . 76 1 Pascolo arborato Unica 6 39 70 607,72 
F. Ventre di Bù 57 | 17| — | Seminativo x IV 19 86 70 3.079,39 
Id. 57 | 18| — | Pascolo cespugliato I| 24 00 14,40 
Stertignano ST| 19] — id. I 1 53 20 91,92 
Id. 57 25|— id. I _ 29 20 17,52 
Id. 57 | 26| — | Seminativo III 1 12 50 270,00 
Id. ° 57| 27|—--. |Pascolo cespugliato I| 14 90 8,94 
Id. 57| 24|-— | Uliveto. 3 II 4 93 00 3.204,50 
Id. 57 | 23} — | Pascolo cespugliato I 1 02 20 61,32 
Id. 57| 22] — | Uliveto. III 1 89 30 757,20 
Id. 57) 211 id. IHI|— 78 30 313,20 
Id. a i 57 20 id. . II 7 39 40 3.131,10 
Pod. dei Muschi 57 | 31| — | Pascolo cespugliato II 3 08 90 | 106,36 
Pod. di Stertignano 57 2|-— | Bosco ceduo III 40 86 30, 2.860,41 
C. di Stertignano 57 4|-- |Pascolo cespugliato II}, —- 69 50 | 24,33 
Id. 57 TI- id. T' - 60 90 36,54 
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la | | î . | REDDITO 
DENOMINAZIONE È E S| È i I PRO DRD E ' DOMIAICALE 
z z| È QUALITA Classe }— alari ar 
DELLA LOCALITÀ E Ca È | 
zZ = D eitari are centinie; Lire 
î 
segue: Partita catastale n. 407 (N. C.) 
Ì 

C. di Stertignano 57 8 — Î Semiuativo | IV | ta) | 25 | 80 | 814,99 
Id. 57 9 Seminativo II, — li 70 36,27 
Id. 57 10| — id. IVj 73 80 114,39 
Id. 57 ili—- id. IV 2 69 80 418,19 
Poggio di Muschi 57] 12] — id. IV 3 89 40 603,57 
Stertignano 57} 14|— | Uliveto. III 5 TI 80 2.311,20 
Id. x 57 15} — id. III 83 90 335,60 
Poggio di Muschi 57) 16 Seminativo arborato. II 37 80 60 6.994,11 
Stertignano 57| 28|-— | Seminativo V 4 26 40 362,44 
Castello. . . ; 57 | 320|-—— | Bosco ceduo III| — 33 | 90 23,73 
Poggio dei Muschi. 57| 32] — | Seminativo IV 54 00 83,70 
Castello . 57| 29/— id. Vv 56 97 30 4.842,70 
S. Francesco 57 3|—- id. IV 36 75 00 5.851,25 
Stertignano 57| 133|—- Uliveto. II 5 25 60, 3.416,40 

C. di Stertignano 57 6} — Fabbricato rurale —_ —_ 48 20 ; —_ 
d. 57| 5j-— | Seminativo II| — | 28| 00! 67,20 
Pog. Pietriccia 76 llp)| — | Uliveto. Hi 4| 561 20] 182480 
TOTALE .| 296 20 14 51.621,06 


CONFINI: 


Il territorio di cui al presente elenco, sito in località « Stertignano », è costituito dai seguenti accorpamenti: 
l° Accorpamento, confinante: 


Nord: con il limite di proprietà e con il fosso Siletto; 
Est: con il limite di proprietà; 


sud: con il fosso Ventro di Bu; con il limite Ovest della particella 4 (P. 76); con la linea dcl frazionamento 
operato sulla particella 14 (F 76), la cui pariwe dai ricade nei farroni costituenti ll terzo residuo; 


Ovest: con il limitc di propricià. 
2° Accorpamento; confinante: 
Nord: con la strada vicinale del Castello e cor il limite Sud della particella 31 (F. 76): 
Est: con i] limita di proprietà; il 
Sud: con il limite di proprietà; 


Ovest: con la linea del frazionamento operato sulla particella 57 (EF. 76), la cui parte Ovest ricade nei terreni 
costituenti il terzo residuo; con il limite Nord della particella 57 (F. 76); con la strada vicinale 
del Castello. 


L'indennità di espropriazione è di L. 18.996.905,70. (dicfottomilioninovedantonovantaseimilanovecentocinque e 
cent. 70) e vale salvo sua determinazione definitiva ai sensi dell’art. 18 della legge 21 ottobre. 1950 n. 841. 


Visto, 11 Ministro per l'agricoltura e le foreste 


FANFANI 


GIOLITTI GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, gerente 


Roma - Istituto Poligrafico dello Stato 
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